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Grazie, sacerdoti! 


di Michele Armellini 


Y, , 


ensando agli albori della 
nostra Chiesa friulana, ci 
vengono in mente senz'altro 
i Santi Ermacora e Fortunato, 
nostri patroni. E martiri: per 
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testimoniare la fede hanno dato 
la vita. Grazie alla loro fedele 
testimonianza è nata la nostra 
Chiesa di Dio che è in Friuli. 

Ai giorni nostri non succede più 
- perlomeno qui da noi, in altri 
Paesi purtroppo accade anche 
oggi - che gli uomini di Dio 


vengano uccisi per odio alla fede. 


Partire dal martirio per parlare 
dei sacerdoti friulani può quindi 
apparire un po' esagerato. 


Eppure, anche qui in Friuli ci 
sono sacerdoti che donano la 
loro vita, non nella morte ma 
vivendo: vivendo per Cristo, per 
la Chiesa. Per noi Cristiani. Credo 
che tutti abbiamo conosciuto 
sacerdoti che si sono spesi, 
consumati senza risparmiare 
nulla per dare tutto nel loro 
ministero. Si sono rovinati la 
salute, ma, anche ammalati, 
finché hanno potuto hanno 
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annunciato il Vangelo. Credo che 
tutti conosciamo preti che 
imitano gli apostoli non solo 
spiritualmente, ma anche sotto 
un aspetto molto pratico: 
talmente presi dai loro impegni 
pastorali, a volte succede che non 
abbiano nemmeno il tempo di 
cenare (Mc 6,31). Tutti vediamo 
che i nostri parroci, 
silenziosamente e umilmente, 
combattono delle vere battaglie 
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nella quotidianità. A volte 
facendo salti mortali per tenere 
aperti e vivi chiese e santuari, ma 
anche asili e oratori, gruppi 
giovanili e attività caritative, 
iniziative culturali e feste 
tradizionali. Faticano, ma non 
rinunciano ad annunciare la 
Parola, a farsi vicini a tutti, a dare 
ascolto a tutti. 
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Da sinistra don Dominique Assosolm Mandjami; l'arcivescovo mons. Riccardo Lamba; don Bernard Emmanuel Appiah; don Raymond Darkwah 
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L'Università di 
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Si chiamano Raymond, Bernard 
e Dominique e tutti e tre hanno 
radici in Africa, ma il cuore 

in Friuli. Sono i giovani diaconi 
che verranno ordinati sacerdoti 
domenica 23 giugno 

nella Cattedrale di Udine 
dall’Arcivescovo Mons. Riccardo 
Lamba pa03 4-5 
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avanti» 
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Per la vita che verrà 
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a musica come strumento 
«miracoloso» capace di 
superare le divisioni e portare 
pace, ma anche come monito, 
drammatico «avvertimento» a 
«continuare con la pace e per la 
pace». 
A dirlo — con il carisma che lo 
caratterizza, sia nelle parole che nella 
musica - è stato Riccardo Muti, 
venerdì 14 giugno, nella basilica di 
Aquileia, in occasione del “Concerto 
della pace” che ha visto il grande 
maestro dirigere la sua Orchestra 
giovanile Cherubini di Ravenna. Un 
appuntamento organizzato dalla 
Fondazione Aquileia e dalla Società 
per la Conservazione della Basilica di 
Aquileia. Un concerto per la pace, 
nella convinzione, ha detto in 
apertura l'arcivescovo di Gorizia, 
Carlo Maria Redaelli, che musica e 
bellezza «ci donano la possibilità di 
scendere nel profondo di noi stessi e 
di verificare ciò che ci spinge alla 
pace». 
In una chiesa impreziosita da 
un'illuminazione colorata, curata dal 
regista Marco Minin, che ne rendeva 
ancor più suggestiva l'architettura, e di 
fronte ad un pubblico di giovani — a 
loro erano state riservate alcune 
centinaia di posti nella navata — e con 
circa 2000 persone all’esterno a 
seguire il concerto su dei 
maxischermi, Muti ha proposto un 
programma che ha unito la sublime 
perfezione del Concerto per clarinetto 
e orchestra KV 622 di Mozart — 
emozionante l'interpretazione di 
Daniel Ottensamer, prima parte dei 
Wiener Philharmoniker — alla 
drammaticità della Sinfonia n. 8 
“Incompiuta” di Schubert, assieme 
all'Ouverture “In stile italiano” 
sempre di Schubert e a 
“Contemplazione” di Alfredo 
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LEVENTO I 


Il grande direttore ha guidato l'Orchestra giovanile 
Cherubini nella basilica. E si è «a«mozionato di fronte a tanta bellezza» 


Catalani. 

AI carisma del direttore — capace di 
farsi intendere e seguire dai suoi 
ragazzi col gesto e occhiate fulminee — 
ha risposto con vigore interpretativo 
l'orchestra, di cui il maestro è 
orgoglioso artefice, avendola fondata 
nel 2004. A dimostrarlo le sue parole 
quando a un “Bravo” uscito dal 
pubblico ha risposto: «Loro sono 
bravi, io mi limito a muovere le 
braccia. Sono sempre molto fiero dei 
miei ragazzi che avete applaudito e 
che spero applaudiate ancora di più». 
Nel suo intervento finale, Muti ha 
voluto ricordare il «mio legame con 
questa terra che va molto indietro 
negli anni, quando diressi per la prima 
volta un concerto al Teatro Verdi di 
Trieste». Ma soprattutto il direttore ha 
parlato di due importanti concerti per 
la pace tenuti in regione. In primo 
luogo quello del 2010, in Piazza Unità 
a Trieste di fronte ai presidenti della 
Repubblica italiano, Giorgio 
Napolitano, della Slovenia, Danilo 
Tiùrk, e della Croazia, Ivo Josipovich, 
dirigendo un'orchestra formata da 
musicisti di queste tre nazioni un 
tempo divise. L'abbraccio tra quei 
musicisti e coristi «fu emozionante», 
ha detto Muti, ricordando poi 
«l'urgano spaventoso che si scatenò al 
termine del concerto. Non ho capito 
se il Padre Eterno ce l'aveva con la mia 
esecuzione — ha riflettuto 
scherzosamente — però ricordo che 
quel temporale aveva quasi un 
significato di tregenda, come fosse un 
avvertimento: “Sì, dovete continuare 
con la pace e per la pace”». 

Un «avvertimento» «di tregenda» che 
Muti è riuscito a trasmettere con la 
musica anche al pubblico di Aquileia, 
ad esempio nel momento in cui è 
riuscito a far esprimere ai contrabbassi 
tutta la drammaticità che caratterizza il 


Riccardo Muti sul podio dell'Orchestra giovanile Cherubini nella basilica di Aquileia (Foto N. Oleotto) 


tema del primo tempo 
dell'Incompiuta di Schubert. 
L'altro concerto per la pace che Muti 
ha voluto ricordare è stato quello del 
2014 a Redipuglia per il centenario 
dell'inizio della Prima Guerra 
mondiale in cui eseguì la Messa da 
Requiem di Verdi. «Da anni, con 
l'Orchestra Cherubini - ha proseguito 
- andiamo in luoghi dove fame e 
guerre rendono difficile la vita. 
Portiamo la musica e uniamo i nostri 
musicisti a quelli del luogo. La cosa 
miracolosa è che essi, avvertiti dei 
brani che eseguiremo, si uniscono a 
noi cantando e suonando. La musica 
fa scomparire ogni elemento 
negativo». 
Già, musica e cultura come strumento 
di pace. E quelle italiane lo sono in 
modo particolare, ha tenuto a 
sottolineare il maestro. Ricordando 
l'importanza avuta nella storia in 
diverse capitali europee da musicisti 
italiani quali Spontini, Cherubini, 
Cimarosa, Paisiello, Salieri, Muti ha 
evidenziato che «coloro che veramente 
hanno dato il segnale di un'Europa 
unita e all'unisono sono stati i 
musicisti italiani». Di qui l'invito: 
«Stasera in questo luogo stupendo, 
unico, magico, le varie forme d'arte si 
uniscono e ci danno il compito verso i 
giovani: spingere l'acceleratore sulla 
parola cultura, cultura, cultura. È la 
cultura che fa di questo paese un 
luogo ancora ammirato nel mondo». 
Infine, guardando le arcate della 
basilica, «emozionato a parlare di 
fronte a tanta bellezza», Muti si è 
augurato che «in questo luogo non 
solo di pace, ma di bellezza e di 
armonia» il concerto possa essere stato 
un contributo per far rifiorire la pace 
«nel vasto deserto di solitudine» del 
tempo attuale. 

Stefano Damiani 


«Per la pace serve più cultura» 


Anche il friulano 
Rojatti nella Cherubini 


era anche un 
friulano 
nell'Orchestra 
Cherubini che, 
venerdì 14 giugno, 
ha suonato nella Basilica di 
Aquileia. È il violoncellista 
| Pierluigi Rojatti. 28 anni, 
figlio d'arte - suo padre 
Ezio è direttore d'orchestra 
e docente al Consevatorio Tomadini - 
Pierluigi si è diplomato a Castelfranco Veneto 
nel 2022. Ha lavorato con la FVG Orchestra, al 
Verdi di Trieste e nell'Orchestra nazionale dei 
Conservatori italiani. Da qualche mese collabora 
con la Cherubini, dopo aver passato, lo scorso 
anno, l'audizione necessaria per entrare nella 
formazione diretta dal maestro Muti. 
«Suonare nella basilica di Aquileia —- racconta 
Rojatti - di fronte ad un pubblico così 
numeroso e formato da tanti giovani è stato 
bellissimo». 
Essere diretti da Muti, confida, «uno dei più 
grandi direttori della storia, è un'esperienza 
unica. Con noi è pieno di energia, riempie la 
prova di aneddoti e storie per farci capire cosa 
significa stare in orchestra. Tiene molto alla 
serietà del momento in cui si lavora». Severo? 
«Quando serve sa come essere severo». 
«L'esperienza nell'orchestra Cherubini - 
prosegue - è molto ambita. Colpisce in Muti la 
capacità di controllare l'orchestra in ogni 
minimo dettaglio». 
La Cherubini è formata da ragazzi di tutta Italia, 
tra i 18 e i 30 anni. «Tra noi c'è un bellissimo 
rapporto di amicizia e di collaborazione», 
confida. Prossimi impegni dell'orchestra 
saranno il concerto a Lucca per il Festival 
Pucciniano, in diretta Rai il 28 giugno, e poi 
quello a Berlino. 


S.D. 
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Il nostro «si» 
per tutta la vita 


Domenica 23 giugno l'ordinazione di tre giovani preti 


Raymond ha assaporato la gioia e l'entu- 
siasmo dello spendersi per la Chiesa gra- 
zie al nonno catechista, in Ghana. Ber- 
nard, pure lui ghanese, ha lasciato un la- 
voro avviato in banca per seguire la voca- 
zione. Insieme sono giunti in Friuli per ef- 
fetto di una convenzione tra l'Arcidiocesi 
di Udine e la Diocesi di Obuasi. Domini- 
que invece ha radici in Togo, ma studia- 


va già alla facoltà di Matematica a Udi- 
ne quando è entrato in Seminario. 
Stesso continente di provenienza, l'Africa, 
tre storie diverse, un'unica Chiesa. 

I tre giovani diaconi verranno ordinati sa- 
cerdoti domenica 23 giugno nella Catte- 
drale di Udine. Canti e letture saranno in 
italiano, friulano e nelle lingue twi (gha- 
nese) ed ewe (togolese). 


I sorriso contagioso, l'energia, la gioia di 
vivere. Tre giovani entusiasti e innamorati 
del Vangelo, tre diaconi di origine africana 
che però si sentono pienamente parte della 
nostra terra e sono pronti a donare la loro 
intera vita al Signore e alla gente. Tutti e tre 
hanno studiato al seminario interdiocesano “San 
Cromazio” di Castellerio. Sono don Bernard 
Emmanuel Appiah e don Raymond Darkwah, di 
origine ghanese, e don Dominique Assosolm 
Mandjami, con radici in Togo. Ad attenderli è il 
grande passo dell'ordinazione sacerdotale, 
domenica 23 giugno alle 17, quando in 
Cattedrale a Udine l'arcivescovo mons. Riccardo 
Lamba - e con lui tutti gli altri sacerdoti presenti 
- imporrà le mani sul loro capo e li consacrerà 
sacerdoti (la celebrazione sarà trasmessa da Radio 
Spazio in diretta, anche in streaming su 
www.radiospazio.it). Le letture saranno 
pronunciate nelle lingue twi (ghanese) ed ewe 
(togolese), il salmo in friulano, e i canti che 
animeranno la solenne celebrazione saranno in 
italiano, friulano e lingua twi. Ecco la 
straordinaria ricchezza della Chiesa universale, 
che non conosce confini. 
Bernard, Raymond e Dominique hanno ricevuto 
l'ordine del diaconato lo scorso 1° ottobre, ultimi 
diaconi a essere ordinati da mons. Andrea Bruno 
Mazzocato, che sarà presente all'ordinazione. 
Don Mandjami sarà incardinato nell'Arcidiocesi 
di Udine, mentre don Appiah e don Darkwah 
saranno ordinati sacerdoti per la Diocesi ghanese 
di Obuasi. Resteranno però in Friuli per alcuni 
anni, fino al termine della convenzione stipulata 
tra le Chiese di Udine e di Obuasi. 


«Ecco la ricchezza della Chiesa 
che non conosce confini» 


Il rettore, don Daniele Antonello: «Sacerdoti 
giovani capaci di contagiare di gioia» 


Don Daniele Antonello, rettore del seminario 
interdiocesano di Castellerio, ha conosciuto 
Dominique negli anni in cui era parroco a 
Pagnacco e ora da rettore ha continuato a tenere 
una mano sulla sua spalla, come su quelle di 
Raymond e Bernard, nell'ultima fase del loro 
cammino in seminario, verso il “sì per sempre”. 
Don Dominique ha scoperto la sua vocazione 
qui in Friuli, mentre Raymond e Bernard 
frequentavano il seminario con profitto già in 
Ghana, ricorda il rettore. «È una missione al 
contrario quella cui assistiamo con questi tre 
giovani, un percorso bello che ci dice che la 
Chiesa è universale. E la ricchezza più grande è 
rappresentata dal fatto che la cultura di chi 
proviene da altri Paesi può ben integrarsi con la 
nostra». 
Don Antonello richiama alla mente «una delle 
caratteristiche di questi tre giovani che colpisce di 
più la gente delle nostre parrocchie: il loro 
sorriso, la gioia che emanano, l'entusiasmo» tipici 
della cultura africana. «Caratteristiche come 
queste ci fanno bene - conclude — perché nel 
mondo occidentale si vedono invece tante 
persone che faticano a vivere la speranza e si 
lasciano andare a dinamiche tristi. Il fatto di 
sapere che ci sono dei sacerdoti giovani che 
possono contagiare di gioia è una vera ricchezza 
per la nostra Chiesa e l'espressione più bella del 
Vangelo». 

servizi di Giovanni Lesa 

e Valentina Zanella 


w 


Nella foto: l'Arcivescovo con il Rettore del Seminario e i tre futuri sacerdoti. 


Indicazioni per i concelebranti 


Domenica 23 giugno alla processione d'ingresso dalla chiesa della Purità alla Cattedrale, con i 
futuri sacerdoti, parteciperanno i canonici, gli educatori del seminario e i parroci di origine e di 
servizio, che indosseranno il proprio camice e troveranno la casula alla Purità. Gli altri sacerdoti 
potranno indossare le casule nell’Oratorio della Purità fino all'esaurimento delle stesse, unendosi 
anche alla processione d'ingresso. Una volta esaurite le casule, i presbiteri rimanenti, indossando 
camice e stola personale bianca, si recheranno direttamente in Cattedrale accomodandosi al 
proprio posto in presbiterio, lasciando libere le prime tre file, a destra e a sinistra, per i sacerdoti 
che prenderanno parte alla processione d'ingresso. | diaconi che assisteranno il Vescovo 
indosseranno camice e dalmatica nell'Oratorio della Purità, gli altri porteranno camice e stola 
bianca e si recheranno direttamente in presbiterio accomodandosi nei banchi a loro destinati. 


Una Veglia di preghiera per i tre ordinandi 


La Chiesa udinese accompagnerà i tre giovani ordinandi con 
una veglia di preghiera, venerdì 21 giugno, alle 20.30, nella 
chiesa di Pieve di Rosa a Camino al Tagliamento, presieduta 
dall'arcivescovo mons. Riccardo Lamba e animata dai 
seminaristi di Castellerio. L'iniziativa vuole accompagnare 
spiritualmente i tre diaconi verso il grande passo del 
sacerdozio, pregando anche per il dono di nuove vocazioni. 
La partecipazione è aperta ai fedeli di tutta l'Arcidiocesi. 


Le prime messe: a Plaino, Udine, Basaldella e Camino al Tagliamento 


Don Bernard Emmanuel Appiah 
e don Raymond Darkwah 
concelebreranno due Messe: 
sabato 29 giugno alle 19 a 
Basaldella (chiesa parrocchiale di 
San Martino Vescovo) e domenica 
7 luglio alle 15 a Udine, nella 
chiesa di San Pio X, assieme alla 


Don Dominique Assosolm 
Mandjami presiederà le sue 
prime Messe sabato 29 giugno alle 
18.30 a Plaino (nel parco “Beato 
Carlo Acutis”attiguo alla chiesa 
parrocchiale di San Floriano) e 
domenica 30 giugno, alle 10.30 
nella Cattedrale di Udine. 


comunità ghanese. Don Appiah 
celebrerà anche una prima Messa 
a Paderno domenica 30 giugno 
alle 10.30, mentre don Darkwah 
presiederà per la prima volta la 
Messa a Camino al Tagliamento, 
nella chiesa di Ognissanti, 
domenica 30 giugno alle 10.30. 
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rentatré anni in agosto, settimo di otto fra- 
telli, don Dominique Assosolm Mandja- 
mi è cresciuto in Togo, ma èin Friuli che ha 
scoperto la vocazione al sacerdozio ed è nel- 
la sua terra d'adozione che ora è pronto spen- 
dersi per il Signore e per la Chiesa. 
«Sono arrivato qui per motivi di studio — racconta 
—. Nel mio paese non c'erano molte possibilità e 
mio fratello già studiava in Italia — oggi lavora co- 
me infermiere nell'ospedale di Udine —: è stato lui 
a suggerirmi di raggiungerlo, e così ho fatto nell’ago- 
sto 2015, iscrivendomi alla facoltà di Matematica. 
Oggi mi rendo conto che il tempo da allora è vola- 
to! Quando mio fratello mi ha parlato di questa 
opportunità mi sono lanciato, mi sono messo in 
gioco e decisamente ne è valsa la pena, dato ciò che 
sto per vivere tra qualche giorno». 
Hai iniziato studiando Matematica, per poi pas- 
sare a Teologia... 


(sorride) «Ci sono più analogie di quanto non si 
pensi! Il pensiero logico mi ha aiutato molto negli 
studi del Seminario. Devo ammettere che iniziare 
l'università qui non conoscendo la lingua non è sta- 
to semplice, la frequentazione della Parrocchia del 
Duomo e le amicizie lì mi hanno aiutato». 
Perché proprio la Parrocchia del Duomo? 

«Il mio parroco, in Togo, ci diceva: “Ovunque an- 
drete nel mondo, se là troverete una chiesa cattoli- 
ca entratevi”. È seguendo quel consiglio che all'uni- 
versità ho chiesto informazioni ad alcuni amici, che 
mi hanno parlato del coro dei giovani africani del 
Duomo. Cantiamo in italiano, in francese e in al- 
tre lingue. È stato Îì che tutto è cominciato, duran- 
te una confessione, in un ritiro con mons. Luciano 
Nobile, ho capito quale fosse la mia strada. Ricor- 
do che mia madre mi ha detto: ormai sei grande, 
puoi scegliere la strada della tua felicità». 

Ci sarà anche tua madre all’ordinazione? 
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Dominique: «Qui in Friuli ho scoperto la mia vocazione. 
I sacerdoti che ho incontrato sono stati una “luce”» 


«Sì, verrà dal Togo. Non la vedo da cinque anni. 
Della mia famiglia ci saranno anche mio fratello e 
due delle mie sorelle chevengono dalla Germania». 
Che cosa significa per un giovane africano fa- 
re il sacerdote in Italia? 

«La Chiesa è una sola, ma senz'altro tra i due paesi 
ci sono molte differenze. La sfida perme adesso sa- 
rà far dialogare le due visioni del mondo, anche cul- 
turali, che sento di avere dentro. In Africa alla Mes- 
sa ci esprimiamo di più anche con il corpo, ma an- 
che qui la gente sa dare lode al Signore. Ogni cul- 
tura è bellezza!» 

Che sacerdote vorresti essere? 

«Spero di diventare un sacerdote aperto alle rela- 
zioni e attento alle persone della sua Parrocchia, in 
particolare ai giovani. Il parroco del Duomo, mons. 
Luciano Nobile è così, ed è stato un modello per 
me, assieme ai sacerdoti che mi ha accompagnato 
in questo percorso: i formatori del seminario e i par- 


| Don Dominique Assosolm Mandjami 


roci di Pagnacco dove sto prestando servizio, pri- 
mal'attuale rettore del seminario, don Daniele An- 
tonello, eora don Daniele Morettin. Loro sono una 
luce, una sorta di “cartelli stradali”, che mi indica- 
no la strada da seguire». 

Manca poco all’ordinazione. Sei emozionato? 
«Si avvicina un passo importante, sento un po' di 
tensione e gioia. Allo stesso tempo, nonostante la 
lunga formazione, non so bene che cosa mi aspet- 
ti, ma sono certo che sia un dono». 


Da sin. don Antonello, don Mandjami, mons. Lamba, don Appiah e don Darkwah 


Chi sono i tre futuri sacerdoti 


Don Dominique Assosolm 
Mandjami è nato nel 1991 a 
Tchékpo-Dévé, un villaggio 
immerso nella foresta tropicale 
a circa 50 chilometri a nord di 
Lomé, capitale del Togo. Dopo 
essere giunto in Italia per 
studiare, per Dominique ecco la 
scelta di entrare in seminario a 
Castellerio. Da alcuni anni egli 
svolge servizio pastorale nella 
Parrocchia di San Giorgio a 
Pagnacco, in passato ha 
prestato servizio nella 
Parrocchia della Cattedrale di 
Udine. Bernard Emmanuel 
Appiah e Raymond Darkwah, 
invece, provengono dal Ghana. 
Il loro arrivo in Italia risale al 
2017, in seguito a una 
convenzione tra la Diocesi di 


Obuasi e l'Arcidiocesi di Udine. 
All'epoca i due giovani non si 
conoscevano ancora, ma 
entrambi avevano già maturato 
la volontà di seguire il Signore 
nel sacerdozio, iniziando gli 
studi in Ghana. Bernard e 
Raymond sono nati a Obuasi, 
rispettivamente nel 1989 e nel 
1996. Dopo alcuni anni di 
servizio nella Parrocchia di 
Basaldella, attualmente 
Bernard è impegnato nella 
Parrocchia di Paderno, 
Raymond in quella di Camino al 
Tagliamento. 

Le interviste con Dominique, 
Raymond e Bernard si 
possono ascoltare in podcast 
nella sezione Glesie e Int del 
sito www.radiospazio.it 


Ra 


il mio paese». Bernard: « 


ancano pochi giorni 
all'ordinazione, presto sarete 
sacerdoti. Emozionati? «Un 
ninin» («Un po»). Raymond 
risponde con una battuta in 
friulano e Bernard amplifica l'ironia 
con un sorriso altrettanto ampio. La 
complicità e l'entusiasmo dei due giovani 
diaconi di origine ghanese che domenica 
23 giugno saranno ordinati sacerdoti 
mette subito allegria. Bernard 
Emmanuel Appiah e Raymond 
Darkwah per l'intervista “di rito” alla 
redazione dei media diocesani si 
presentano insieme, ma prima di arrivare 
in Italia, sette anni fa, i due giovani non si 
conoscevano. Provengono entrambi dalla 
medesima diocesi, Obuasi — grazie ad 
una convenzione stipulata con 
l'Arcidiocesi di Udine - ma la loro 
amicizia è nata e si è consolidata negli 
anni del seminario a Castellerio e oggi il 
loro cuore è ben piantato qui in Friuli, 
dove i due futuri preti si sono fatti tanti 
amici. Bernard sta vivendo questi giorni 
di preparazione all'ordinazione 
pienamente immerso nelle attività estive 
della sua Parrocchia di servizio, Paderno 
(«Abbiamo iniziato il grest con 130 
bambini!»), mentre per Raymond 
l'oratorio estivo inizierà proprio il giorno 
seguente l'ordinazione, lunedì 24 giugno 
(«Si comincia subito a “lavorare” con 120 
bambini e ragazzi!»). Per i giovani 
dell'oratorio di Camino al Tagliamento, 
come per quelli di Paderno, l'abbraccio ai 
loro amati “seminaristi” — presto 
sacerdoti —- in Cattedrale sarà d'obbligo. 
33 anni Bernard, 27 Raymond, i due 
diaconi si sono raccontati a cuore aperto 
ai microfoni di Radio Spazio. 
Bernard, a Obuasi avevi un lavoro già 
avviato in banca, cosa ti ha fatto 
capire che la tua strada era un'altra? 
«Il desiderio di entrare in seminario era 
qualcosa che sentivo già da bambino, ma 
negli anni delle superiori era passato un 
po' in secondo piano. Dopo la laurea in 
Economia ho iniziato a lavorare, ma ho 
sempre continuato a frequentare la chiesa 
e un giorno, con un gruppo di 
Rinnovamento dello Spirito ci siamo 
recati in un villaggio vicino alla mia città; 
ricordo che ad accoglierci c'era 
moltissima gente e una suora; poiché in 
quel villaggio non c'erano sacerdoti, non 
abbiamo potuto celebrare l'Eucaristia. È 
stato quello il momento in cui dentro di 
me è cambiato tutto. Mi sono detto: “Se 
divento prete, posso tornare qui e aiutare 
questa gente!” A quel punto il lavoro in 


Don Bernard Emmanuel Appiah 


banca, dove venivo pagato bene, non mi 
interessava più. Da allora non ho pensato 
ad altro che ad entrare in seminario». 
Anche per te, Raymond, la vocazione 
è nata da bambino? 

«Sì, e di questo devo ringraziare mio 
nonno materno, catechista. Io provengo 
da un piccolo paese che fa parte di una 
Parrocchia di ben 22 villaggi, con un 
unico prete. Questo significa che ciascun 
paese vede il sacerdote ogni due o tre 
mesi al massimo, mentre le chiese e tutto 
il resto sono in mano ai catechisti. Mio 
nonno era il responsabile della Parrocchia 
ed io, crescendo, l'ho sempre aiutato, 
come animatore, catechista... La sua vita 
mi ha toccato. Nella sua semplicità, mi ha 
trasmesso una gioia ed un entusiasmo 
grandi e un giorno mi sono detto: “È 
qualcosa che vale la pena approfondire”. 
Quando, dopo le superiori, ho scelto il 
seminario la prima persona a cui l'ho 
detto è stato proprio lui». 

È stato difficile ambientarvi in Friuli? 
Raymond: «L'inizio, 7 anni, fa, non è 
stato semplice. Provenivamo da una 
cultura, una lingua (e anche un clima!) 
molto diversi. Ma qui in Friuli abbiamo 
trovato un'accoglienza meravigliosa. La 
famiglia Favero, Michele ed Elena, di 
Basaldella, ci hanno aperto le porte della 
loro casa facendoci sentire come figli (pur 
avendone già sei loro, ed avendo accolto 
prima di noi anche un giovane di origine 
albanese!)». 

Bernard: «È vero e lo stesso ha fatto la 
comunità di Basaldella, al punto da non 
farci sentire la nostalgia di casa! Siamo 
stati inseriti subito nella realtà della 
Parrocchia anche se stavamo ancora 
imparando la lingua e questa opportunità 
ci ha aiutati molto. Lo stesso è stato nelle 
comunità che ci hanno accolti 


: «Felice di restituire quanto ha ricevuto 
1 cl sentiamo a casa» 


NS ! . Îì 


| Don Raymond Darkwah 


successivamente: per me Paderno, per 
Raymond Camino, in entrambe abbiamo 
trovato dei sacerdoti meravigliosi e 
comunità belle, unite, che ci hanno fatto 
sentire in famiglia». 

Pregi e “difetti” della Chiesa friulana 
rispetto a quella ghanese? 

Bernard e Raymond: «Una cosa che ci 
ha colpiti qui è la grande attenzione alla 
pastorale giovanile. Gli oratori, i grest, i 
campi in montagna... Si vede un grande 
impegno verso l'accompagnamento dei 
giovani. È bello! È anche così che si 
evangelizza e si fa “crescere” una Chiesa, 
aiutando questi ragazzi a maturare dei 
valori cristiani. D'altra parte in Ghana cè 
più attenzione alla catechesi degli adulti. 
Ci si incontra prima della Messa per 
approfondire il Vangelo e anche durante 
la celebrazione dopo l’omelia ci si 
confronta, c'è più coinvolgimento e 
partecipazione. Anche la liturgia è diversa: 
il ballo è una forma di preghiera, un 
modo per lodare Dio. Pure la durata è 
diversa: la Messa standard in Ghana è di 
un'ora e mezza, anche due!». 

Che cosa significa per voi diventare 
sacerdoti qui in Friuli? Vi sentite parte 
di una sorta di missione al contrario? 
Bernard e Raymond: «In un certo senso 
sì. È grazie all'opera di tanti missionari 
anche friulani che in passato hanno 
saputo seminare bene nel nostro Paese se 
oggi siamo qui. Noi siamo il frutto anche 
di questo e senz'altro siamo qui anche 
per “restituire” quanto abbiamo ricevuto, 
per quanto ci è possibile». 

Anche voi avete dato e state dando 
tanto alla Chiesa friulana. 

Bernard: «Come preti ci metteremo a 
servizio di tutta la Chiesa». 

Raymond: «Vi chiediamo di 
accompagnarci con la vostra preghiera». 
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e cerchiamo l’”altra econo- 
mia”, quella più sociale, ec- 
cola: è rappresentata dai gio- 
vani discendenti di tanti friu- 
lani all’estero. I quali testi- 
moniano non solo l'intrapresa dei 
loro padri o nonni, ma anche altri 
valori, fondativi della comunità friu- 
lana: dalla fede alla cultura, passan- 
do dalla lingua. È quanto ha testimo- 
niato la convention dell'Ente Friuli 
nel mondo, prima a Udine, poi a Se- 
quals. 
L'Arcivescovo Riccardo Lamba è in- 
tervenuto venerdì 14 giugno all'aper- 
tura dell’appuntamento annuale nel- 
la sede di Udine in via del Sale. L'En- 
te ha festeggiato lo scorso anno il set- 
tantesimo anniversario di fondazio- 
ne e recentemente ha acquisito in 
proprietà la sede storica da dove si è 
insediata da circa quarant'anni, che 
mons. Lamba ha benedetto, assieme 
a tutte le persone presenti. Tra i par- 
tecipanti alla cerimonia c'era una nu- 
trita rappresentanza di giovani di- 
scendenti friulani partecipanti a cor- 
si di formazione all'Università degli 
studi di Udine, del Convitto Nazio- 
nale di Cividale del Friuli, della Scuo- 
la mosaicisti di Spilimbergo. Presen- 
ti, oltre a numerose autorità e presi- 
denti dei Fogolàrs di varie parti del 
mondo, anche padre Fabio Baggio, 
Scalabriniano, collaboratore di Papa 
Francesco nel Dicastero per lo svilup- 
po umano integrale. 
L'Arcivescovo ha preso la parola per 
un breve saluto, premettendo che an- 
che lui è stato emigrante, essendo na- 
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Friuli nel Mondo. Convention annuale dell'Ente. Con la visita dell'Arcivescovo Mons. 


Riccardo Lamba a una rappresentanza di giovani discendenti friulani 


to in Venezuela, e intrattenendosi poi 
con alcuni emigranti friulani anch'es- 
si rientrati da quel Paese sudameri- 
cano. 

Ha poi richiamato la profonda fede 
cristiana che gli emigranti hanno por- 
tato e mantenuto con loro nelle va- 
rie parti del mondo, nella speranza 
che continuino a mantenere salde la 
fede e le tradizioni cristiane nella ri- 
cerca delle proprie radici. Si è detto 
sicuro che gli emigranti sono stati e 
continuino ad essere devoti alla Ma- 
donna, in particolare a quella vene- 
rata a Castelmonte, alle Grazie di Udi- 
ne e al Monte Santo del Lussari. Ha 


a una parte c'è una storica 
impresa familiare, la Cosatto 
spa di Martignacco, fedele da 
più di 90 anni alla produzione 
di oggettistica casalinga, a 
partire dalle mollette in legno che il 
fondatore Ernesto metteva in 
commercio già negli anni Trenta del 
secolo scorso. Dall'altra la cooperativa 
sociale San Mauro di Maniago, che 
dal 1993 si impegna a dare lavoro — e 
con il lavoro, dignità — alle persone 
fragili. Realtà decisamente diverse e 
perciò lontane tra loro? Nient'affatto. 
Da più di trent'anni il business e la 
solidarietà convivono in felice 
armonia, con una serie di lavori che la 
Cosatto delega alle maestranze della 
San Mauro. E proprio questo speciale 
matrimonio è stato al centro della 
visita del presidente del Consiglio 
regionale, Mauro Bordin, nella sede 
dell'azienda di Martignacco, alla 
presenza dei titolari (i fratelli Daniela, 
Nicola e Riccardo Cosatto), del 
presidente della San Mauro, Giancarlo 
Boaretto, del consigliere regionale 
Andrea Carli e dell'assessore del 
Comune di Martignacco Valentina 
Bordet. Un incontro che Bordin ha 
fortemente voluto «innanzitutto per 
dirvi grazie — come ha premesso nel 


Le mollette in legno. 
E tanta solidarietà 


quindi impartito la benedizione al- 
le persone e ai locali di Friuli nel mon- 
do e dell’associazione Italea, che si 
occupa della ricerca delle radici sto- 
riche, genealogiche e spirituali dei 
nostri corregionali. 

Il 15 giugno la convention si è trasfe- 
rita nella prestigiosa sede di Villa Sa- 
vorgnan, a Lestans. Dopo un signifi- 
cativo omaggio al campione dei pe- 
si massimi, Primo Carnera, il presi- 
dente del Consiglio regionale, Mau- 
ro Bordin, ha ringraziato calorosa- 
mente il presidente dell'Ente Friuli 
nel Mondo, Loris Basso, che «con il 
suo impegno ha reso onore non so- 


Consolidata collaborazione 
tra la Cosatto di Martignacco 
ela coop San Mauro 

di Maniago 


Il presidente del Consiglio regionale in visita alla Cosatto di Martignacco 


corso del suo cordiale saluto ai titolari, 
ai quali è stato anche donato il sigillo 
del Consiglio regionale — per questa 
vostra scelta che dura nel tempo e 
consente a tante persone della San 
Mauro di lavorare, favorendo la loro 
integrazione sociale». «Un modello di 
collaborazione che “va al di là del 
concetto di puro assistenzialismo che 
a me personalmente non piace troppo 
— ha osservato ancora Bordin -: 
l'inserimento sociale delle persone 
con disabilità funziona davvero 
quando c'è un coinvolgimento attivo 
di uomini e donne, in una sinergia 
virtuosa tra il privato che insegue 
legittimamente il profitto e il mondo 
del sociale». Proprio per questo 
motivo il Presidente sta pensando «a 


un'iniziativa legislativa che sia in grado 
di stimolare collaborazioni di questo 
genere, magari attraverso la formula 
degli incentivi nei bandi relativi al 
settore delle attività produttive, con un 
incremento di punteggio per le 
imprese attente a queste finalità 
sociali». In rappresentanza dei fratelli, 
Daniela Cosatto ha confermato la 
“naturalezza” di questa 
collaborazione: «Mi fa piacere vedere 
che in questo modo aiutiamo molte 
persone, delegando alcune fasi della 
produzione a una realtà decisamente 
flessibile». La San Mauro, come ha 
poi spiegato il presidente Boaretto, dà 
lavoro a circa 35 persone fragili, che in 
prevalenza presentano disabilità 
mentali. 


Foto ricordo alla convention dell'Ente Friuli nel mondo. A destra il presid 


lo alla carica, ma al territorio che ha 
promosso e valorizzato nei suoi quat- 
tro anni di mandato». «Il Friuli-Ve- 
nezia Giulia è orgoglioso dei suoi 
emigrati e delle sfide che hanno in- 
trapreso in anni certamente non fa- 
cili - ha detto — cercando le oppor- 
tunità in terre spesso lontane e ri- 
uscendo ad inserirsi in nuovi conte- 
sti nel rispetto delle altre culture». Il 
presidente Loris Basso, dopo aver 
ricordato che «lo scorso anno l'Ente, 
prima voce dei friulani all'estero, ha 
compiuto 70 anni» e aver illustrato 
le attività e le iniziative di una realtà 
che racconta gli emigrati del Friuli 


«Anch'io emigrante come voi» 


NA 


lente Loris Basso 


storico, ha annunciato che «il pros- 
simo anno la convention si svolgerà 
a Gorizia in occasione di Go2025!». 
L'assessore regionale Stefanio Zan- 
nier ha dal canto suo sottolineato 
l'importanza della convention an- 
nuale dei Friulani nel mondo, even- 
to centrale della programmazione 
dell'Ente «che rinnova i valori iden- 
titari, culturali e linguistici che lega- 
no i corregionali nel mondo, le cui 
comunità all'estero rappresentano 
un grande valore aggiunto, e ne rin- 
salda il legame con la terra d’origi- 
ne». 


Luigi Papais 


CiviBank 


Rinnovata la Convenzione 
con l'Arcidiocesi 


iviBank e l'Arcidiocesi di 

Udine hanno rinnovato la 

convenzione a favore di 

Parrocchie, Enti ecclesiastici 

e religiosi del territorio 

locale. L'Istituto con sede a 

Cividale, per andare incontro alle 
esigenze di queste realtà, riserverà 
condizioni vantaggiose per la 
gestione del conto corrente e 
finanziamenti a condizioni 
agevolate per far fronte alle 
necessità ordinarie e straordinarie, 
con particolare riferimento alle 
operazioni collegate 
all'ottenimento di contributi 
pubblici ai sensi di leggi regionali o 
nazionali. Di particolare interesse è 
la consulenza e assistenza specifica 
per la valutazione della posizione 
previdenziale personale di sacerdoti 
e religiosi, con riferimento alle 
possibilità offerte dagli strumenti 
della previdenza complementare. 
Alberta Gervasio, presidente 
CiviBank, ha dichiarato: «L'accordo, 
già attivo dal 2009, è stato 
rinsaldato con nuove opportunità e 
servizi, a dimostrazione 


per le Parrocchie 


Il direttore generale CiviBank, 
Luca Cristoforetti, mons. Sergio Di Giusto 
e la presidente di CiviBank, Alberta Gervasio 


dell'attenzione che CiviBank 
Gruppo Sparkasse, Società Benefit e 
Bcorp, riserva agli enti e agli 
esponenti della comunità locale». 
Soddisfatto mons. Sergio Di 
Giusto, amministratore ed 
economo dell'Arcidiocesi di Udine: 
«La revisione della convenzione 
vuole attualizzare alcune 
condizioni nella gestione dei conti 
correnti delle Parrocchie e dei 
sacerdoti offrendo dei tassi più 
aderenti all'andamento dei mercati 
finanziari. Tutto questo anche 
nell'ottica di offrire al mondo 
ecclesiastico una gamma di 
prodotti adatto alla sua 
peculiarità». 


LA VITA CATTOLICA 
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MIGRANTI 


20 giugno 


Nel mondo oltre 
120 milioni 
le persone costrette 


alla fuga 


a raggiunto quota 120 milioni il 
numero delle persone che nel 
mondo sono costrette alla fuga. 
Un nuovo drammatico record 
certificato dall'Unha, l'Agenzia 
ONU per i Rifugiati, che con 
l'approssimarsi del 20 giugno — 
Giornata mondiale del Rifugiato — 
pubblica il rapporto «Global trends». I 
flussi di coloro che sono costretti a 
migrare sono dunque 
implacabilmente in aumento da 
dodici anni a questa parte, riflesso del 
crescente numero di crisi umanitarie: 
nel 2023 sono state 43 in 29 Paesi, il 
dato più alto degli ultimi dieci anni, 
quadruplicato nell'arco di un solo 
triennio. 
Un fattore chiave che ha fatto lievitare 
il numero di persone costrette alla 
fuga è stato il conflitto in Sudan: 
dall'aprile 2023, sono stati registrati 
più di 7,1 milioni di nuovi sfollati nel 
Paese, con altri 1,9 milioni in fuga 
oltre i confini. Ma è la Siria a rimanere 
la più grande aisi di rifugiati al 
mondo, con 13,8 milioni di persone 
costrette alla fuga. 
Più in generale, il 73% dei rifugiati 
sotto il mandato dell'Unhcr 
provengono da soli cinque Paesi: 
Afghanistan, Siria, Venezuela, Ucraina 
e Sudan. Invece sono Iran (3,8 
milioni), Turchia (3,3 milioni), 
Colombia (2,9 milioni), Germania 
(2,6 milioni) e Pakistan (2 milioni) i 
Paesi che ospitano le popolazioni di 
rifugiati più numerose. Nonostante la 
percezione, il rapporto Global Trends 
evidenzia come la stragrande 
maggioranza dei rifugiati è ospitata in 


Cividale, 11 Sal compie 10 anni 
di accoglienza e integrazione 


Un momento di reciproca conoscenza tra un ospite del progetto Sai e un cittadino cividalese 


Paesi limitrofi a quelli della crisi 
(69%), e il 75% risiede in Paesi a 
basso e medio reddito. Basti pensare 
che i 45 Paesi meno sviluppati, che 
insieme rappresentano meno 
dell'1,4% del prodotto interno lordo 
globale, ospitano oltre il 21% di tutti i 
rifugiati a livello mondiale. 


Un decennale importante 


È in questo contesto globale che il 
progetto Sai di Cividale taglia 
quest'anno — proprio in occasione 
della Giornata mondiale del Rifugiato 
- il significativo traguardo del 
decennale di attività. Traguardo non 
scontato dal momento che si 
assottiglia ogni anno di più il numero 
degli enti locali che scelgono di 
aderire alla rete Sai — il Sistema di 


L'interno del Silos di Trieste 


ontinua a fare clamore la 
vicenda del Silos di Trieste, 
l'edificio abbandonato in 
Porto Vecchio (di proprietà di 
Coop Alleanza), a due passi 
dalla stazione ferroviaria, dove da 
anni trovano riparo in condizioni 
disumane, in mezzo a sporcizia, topi 
e senza alcun servizio di base, i 
migranti fuori accoglienza che 
giungono in città dalla “rotta 
balcanica”. Nei giorni scorsi, infatti il 
sindaco Roberto Di Piazza — sebbene 
anche nel recente passato avesse 
dichiarato di non voler fare alcunché 
per i migranti del Silos - ha emesso 
un'ordinanza di sgombero. Le 
persone verrebbero dunque trasferite 
altrove. «Nessuna novità in ciò: i 
trasferimenti, lenti e tardivi, ci sono 
da anni — ha sottolineato 
Gianfranco Schiavone presidente 
dell’Ics di Trieste —, ma dove 
andranno coloro che hanno diritto 
all'accoglienza secondo la legge, ma 


accoglienza e integrazione — che grazie 
al Fondo nazionale per le politiche e i 
servizi dell'asilo consente di realizzare 
iniziative di accoglienza integrata, con 
il supporto delle realtà del terzo 
settore, prevedono anche misure di 
informazione, accompagnamento, 
assistenza e orientamento, attraverso 
la costruzione di percorsi individuali 
di inserimento socio-economico. 
Insomma, un'accoglienza virtuosa 
capace di essere risorsa per i territori e 
le comunità che la attuano. I numeri? 
Nel 2023 i progetti in Friuli-Venezia 
Giulia erano sei, per un totale di 268 
posti. Nel 2024 - con la chiusura da 
parte del Comune di Tolmezzo del 
progetto che aveva in essere — sono 
scesi a cinque, per un totale di 228 
posti. Il Friuli-V.G. si colloca così al 


Trieste. Verso lo sgombero del Silos, ma non 
è ancora pronta la struttura di Campo Sacro 


Mons. Trevisi: «Occorre 
vigilare, ne va della dignità 
dei migranti e anche nostra» 


arriveranno i giorni successivi allo 
sgombero e alla chiusura del luogo?». 
Non è infatti ancora pronta la 
struttura individuata a tale scopo, l'ex 
Ostello Scout di Campo Sacro che 
entrerà nella disponibilità della 
Prefettura dal 1° luglio. Intanto a 
mobilitarsi sono state le associazioni 
che domenica 16 giugno hanno 
organizzato un'assemblea pubblica 
molto partecipata in piazza Libertà. 
Anche l'arcivescovo di Trieste, mons. 
Enrico Trevisi, ha preso 
pubblicamente posizione con una 
nota. «La chiusura del Silos è stata da 
tutti auspicata: chi lo ha visto sa di un 
ambiente indegno, sporco, foriero di 
infezioni e malattie, un pericolo peri 
migranti e per l’intera città — scrive 
Trevisi -. Non è degno per chi per 
mesi vi stazionava in attesa di essere 
alloggiato in una struttura per 
richiedenti asilo come previsto dalla 
Legge; non è degno per una città 
bella come Trieste, con la sua storia 


di tante ferite a cui non bisogna 
aggiungerne altre». E sollecitando più 
continuità nei trasferimenti, Trevisi 
ha ricordato l'impegno della Diocesi 
di Trieste «per i transitanti»: l'apertura 
del dormitorio notturno di via S. 
Anastasio, le cui spese sono tutte a 
carico della Caritas e il cui 
funzionamento è reso possibile 
dall'apporto di tanti volontari. «La 
struttura di Campo Sacro non è 
ancora pronta — evidenzia ancora 
Trevisi —: auspico che lo sia al più 
presto. Le autorità si sono impegnate 
in questo. Io penso che il bene delle 
persone deve essere il criterio 
fondante di ogni intervento. 
Occorrerà collaborare e vigilare 
perché le cose siano fatte nel migliore 
dei modi. Ne va della dignità, dei 
migranti e anche nostra». 
Intanto le persone che vivevano nel 
Silos stanno in gran parte già 
lasciando la struttura. 

A.P. 


terz'ultimo posto per quel che 
riguarda la classifica nazionale 
dell'accoglienza “Sai”, peggio fanno 
solo il Trentino e la Valle d'Aosta, le tre 
regioni sono infatti al di sotto dell'1% 
dei posti complessivi in Italia. 

Ma diamo un'occhiata ai numeri del 
progetto di Cividale che riguarda 
anche gli altri Comuni dell'Ambito 
territoriale del Natisone ed è gestito 
dalla Caritas diocesana di Udine. Nel 
2023 sono state accolte ben 68 
persone, 41 uomini e 27 donne. In 
gran parte si è trattato di adulti (49), 
mentre i minori sono stati 19. Tra i 
Paesi di provenienza al primo posto 
cè l'Afghanistan, seguito dall'Ucraina, 
dal Pakistan e dalla Nigeria. Ma 
nell'elenco delle nazionalità ci sono 
anche Bangladesh, Marocco, Turchia, 
Somalia, Iran, Iran e Tunisia. 


L'iniziativa a Buttrio 


Come da tradizione è stata 
organizzata una giornata di festa e 
riflessione, nonché di reciproca 
conoscenza per celebrare la «Giornata 
del Rifugiato». La data da mettere in 
calendario è venerdì 28 giugno, si 
inizierà alle 15 al Palafeste di Buttrio 
per un pomeriggio ricco di iniziative: 
sarà presentato il libro «Raccontami 
una storia», sarà proiettato il 
documentario «Sai 10 anni di 
accoglienza», non mancheranno 
dibattiti, musica e danze, nonché 
l'immancabile buffet multietnico. Per 
tutta la durata dell'evento è garantita 
l'animazione gratuita per bambini e 
bambine. 

Anna Piuzzi 


Nuovo dramma 
nel Mediterraneo 


A largo delle coste italiane, nella 
notte tra il 16 e il 17 giugno, cè 
stato un nuovo drammatico 
naufragio. «Il diritto d'asilo in 
Europa e in Italia continua a 
navigare insicuro sulle navi di 
trafficanti, anziché essere tutelato 
da un'operazione europea di 
soccorso in mare — ha commentato 
con una nota mons. Giancarlo 
Perego, presidente della Cemi 
(Commissione episcopale per le 
migrazioni) e della Fondazione 
Migrantes —. Mentre si chiudeva il 
G7 in Puglia, senza una parola sul 
dramma dei 3mila migranti morti 
nel Mediterraneo nel 2023, 
migranti in fuga soprattutto 
dall’Afghanistan e provenienti dalla 
Turchia vedevano la loro barca 
affondare nel mar lonio. Tra le 66 
persone disperse ci sono 26 


bambini, perché erano soprattutto 
famiglie che viaggiavano sul 
natante. Oltre gli undici migranti 
salvati e sbarcati a Roccella lonica, 
le speranze di ritrovare qualcuno in 
vita sono ormai cadute. Pertanto, 
nuovi morti si aggiungeranno agli 
oltre 900 dall'inizio dell'anno 2024. 
Quasi in contemporanea altri dieci 
morti venivano recuperati dalle 
acque del Mediterraneo, migranti 
partiti dalle coste africane». 

A.P. 


libera circolazione sul 


confine è l'obiettivo a 
cui tendiamo»: ha 
risposto così ai 
giornalisti il Ministero 
dell'Interno, Matteo Piantedosi, a 
margine del vertice trilaterale — in tema 
di controlli al confine — con i suoi 
omologhi di Slovenia e Croazia, 
tenutosi a Nova Gorica martedì 18 
giugno. Ormai la sospensione del 
Trattato di Schengen - in vigore dal 21 
ottobre in seguito a un susseguirsi di 
proroghe - sembra dunque essere 
diventata la normalità, tanto da non 
fare più notizia, si spera però che le 
cose possano cambiare in vista di 
«GO!2025». «Stiamo creando un 
metodo di cooperazione tra le forze 
operative in campo, in regime di 
sospensione della libera circolazione, 
sperimentando come sia possibile 
conciliare la sostanziale libera 
circolazione dei cittadini e nello stesso 
tempo mantenere i controlli» ha 
aggiunto Piantedosi. «Questo lo 
dobbiamo trasferire in iniziative 
operative come il rafforzamento dei 
pattugliamenti congiunti, in modo da 


Il Ministro Piantedosi a Gorizia 
«Obiettivo: controlli 
e libera circolazione» 


far sì che quando verrà ripristinata la 
libera circolazione rimanga questa 
collaborazione operativa — ha 
specificato il Ministro —. Così pure la 
metodologia messa in campo per 
intercettare quelli che sono i transiti 
irregolari, deve rimanere in piedi». In 
tema di ingressi dalla “rotta balcanica” 
Piantedosi aveva partecipato in 
mattinata al Comitato per l'ordine 
pubblico in Prefettura a Gorizia, alla 
presenza anche del presidente della 
Regione, Massimiliano Fedriga. Il 
Ministro ha riferito che dal 21 ottobre 
sono state controllate 422mila persone 
e più di 224mila veicoli. Sarebbero 
inoltre 1800 le persone in movimento 
ritenute «irregolari», «rintracciate in 
ingresso e respinte», le nazionalità 
prevalenti sono marocchina, turca, 
siriana, kosovara, afghana e macedone. 
«Sono state arrestate — ha aggiunto 
Piantedosi — circa 190 persone di cui 
90 per favoreggiamento 
dell'immigrazione clandestina, quindi 
40 sono le persone segnalate nelle 
banche dati specialistiche per la 
sicurezza nazionale». 

AP. 
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Come e perché sostenere i sacerdoti 
e le opere della Chiesa Cattolica 


CHE COS'È IL SISTEMA 
DI SOSTENTAMENTO DEL CLERO? 


«Incarnare il Vangelo, accogliendo 
e facendomi prossimo ai fratelli 

e sorelle che incontro per riscoprire 
un Amore più grande che ci guida 

e ci accompagna» 


«Essere strumento dell'amore di Dio 
è lo scopo principale del mio 
ministero. Ascoltare, celebrare 

i sacramenti ed esserci per gli altri 

è la gioia più grande della mia vita» 
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Istituto centrale 
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una vicenda straordinaria quella di 
Danilo Dolci. Una vicenda che 
muove da Sesana. È qui infatti che 
nasce il 24 giugno del 1924, 
esattamente cento anni fa, in una 
terra che allora era provincia di Trieste, 
per diventare poi Jugoslavia e oggi Slovenia. 
Figlio di un ferroviere bresciano e di Meli 
Kontelj - donna slava, religiosissima - Dolci 
è stato sociologo, poeta, educatore ed 
attivista, instancabile animatore politico e 
sociale, tra i pensatori più significativi della 
nonviolenza e della lotta contro la povertà, 
per l'emancipazione delle classi subalterne. 
In occasione del centenario della sua nascita 
torna in libreria, grazie ad Altreconomia, un 
volume prezioso che ne ripercorre la storia e 
dà conto dell'attualità del suo pensiero: 
«Danilo Dolci. Una rivoluzione 
nonviolenta. La vita e l'opera di un uomo di 
pace» di Giuseppe Barone che fu 
collaboratore di Dolci sin dal 1985. 
Barone, la vita — anche in ragione del 
lavoro di suo padre — portò Danilo Dolci 
a vivere in diversi luoghi, ma scelse la 
Sicilia come sua terra d'elezione. Ci 
spiega perché? 
«Danilo visse e studiò a Milano e a Roma, 
ma scelse di compiere una sorta di 
“emigrazione alla rovescia”. Nell'immediato 
dopoguerra, quando tutti si trasferivano al 
Nord per allontanarsi dalla miseria e cercare 
lavoro, lui scelse per sé quello che definiva il 
paese più povero e più bisognoso di 
soccorso che avesse mai conosciuto: 
Trappeto. Qui all'epoca un bambino su dieci 
moriva entro l'anno di età e una fogna a 
cielo aperto attraversava la strada principale 
del paese. Era una terra dove c'era per altro 
una forma accentuata di banditismo, 
segnata dalla violenza. Ecco, lui arriva qui a 
parlare e a praticare l'azione non violenta, 
dunque a mostrare alle persone che era 
possibile percorrere una strada diversa, non 
solo per rivendicare condizioni di vita più 
dignitose, ma per puntare a una crescita che 
non fosse soltanto economica, ma anche 
civile e democratica». 
E cosa accadde? 
«Contrariamente a quello che potremmo 
immaginare non trovò ostilità, ma persone 
che capirono benissimo il senso della sua 
proposta. Mi piace ricordare che la vicenda 
di Danilo non è la vicenda di un “guru” che 
parla nel deserto. Anzi. È la vicenda di una 
persona che riesce a muovere intorno a sé e 
con sé decine di migliaia di cittadini e 
cittadine che condividono la strada che lui 
indica per dare un senso diverso alla propria 
esistenza». 
Questa capacità risuona in una frase che 
Dolci amava ripetere, e cioè che «una 
società viva è ben altro che massa», 
evidenziando la necessità — per un 
percorso di emancipazione vera - di una 
consapevolezza collettiva, anche di 
classe. In questo a caratterizzare Dolci 
era il suo metodo di lavoro sociale, in 
cosa consisteva? 
«Danilo ricordava che “massa” è una parola 
di origine latina che indica la “pasta” e 
diceva che la pasta lievita, appiccica, ma non 
comunica. E aggiungeva: “Costipare gente da 
schiere di banchi nelle scuole a schiere di 
banchi di lavoro più o meno forzato, non 
favorire gli incontri e i rapporti tendenti a 
scoprire com'è possibile crescere insieme: 
così s'impasta la massa”. La sua idea di 
società era dunque quella di una società viva, 
attiva, che pensa, che comunica, che sceglie 
la propria strada. Il suo metodo partiva 
dall'idea che anche una proposta che, sulla 
carta, può risultare utile per un territorio, se 
viene calata dall'alto viene percepita dalle 
persone come estranea, ostile. Riteneva 
invece fondamentale che un cambiamento 
— perché sia reale, duraturo e profondo — 
debba partire dalle persone, da un percorso 


Altreconomia pubblica 
la riedizione 

di un volume che ne 
ripercorre la storia 

e approfondisce 

il pensiero: «Danilo 
Dolci. Una rivoluzione 
nonviolenta. La vita 

e l'opera di un uomo 
di pace» a cura di 
Giuseppe Barone, suo 
collaboratore dal 1985 


attuale 
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IL CENTENARIO 


| Danilo Dolci 


Danilo Dolci: 
un'eredità 


1924-2024. Ricorre, il 24 giugno, il centenario della nascita di Danilo Dolci. Sociologo, poeta, 
Dolci fu pensatore della non violenza. Giuseppe Barone in un libro ne ripercorre la storia 


di ricerca in se stessi e insieme agli altri. 
Muovendo dall'analisi dei problemi, 
dall'individuazione delle soluzioni, per poi 
passare alla messa in atto di buone pratiche». 
E mai da soli! 
«Certo. Tanto più che quando parliamo 
della storia di Danilo Dolci parliamo anche 
dei gruppi che attorno a lui hanno operato e 
sono cresciuti. È una storia di sogni che si 
sono trasformati in progetti, e ripeteva 
sempre, soprattutto nell'ultima parte della 
sua vita, che da solo non sarebbe riuscito in 
nulla». 
Per le sue battaglie spesso Dolci ha 
dovuto pagare un prezzo salato, come il 
processo del 1956 per aver promosso 
una manifestazione. In quell'occasione a 
difenderlo arrivò Piero Calamandrei che 
lo definì «un intellettuale che si 
compromette con i poveri», parole 
calzanti... 
«Assolutamente. Questo era un tratto che 
distingueva il lavoro di Danilo da quello di 
tante altre figure che si sono spese per 
l'emancipazione delle classi più subalterne. 
Con lui c'era infatti questo unicum: quello 
che veniva teorizzato doveva essere anche 
sperimentato, doveva risultare dall'azione 
nel quotidiano. Era questo un tratto che 
veniva colto e riconosciuto dalle persone. 
Danilo non faceva riunioni per spiegare 
come si poteva vivere meglio, ma con gli altri 
cercava di capire quale sogno scegliere per 
farlo diventare progetto. Il suo modo di 
operare scatenava al contempo la contrarietà 
di altri gruppi. Pensiamo solo alla mafia, 
anche se Dolci preferiva parlare di “sistema 
clientelare mafioso”. A suo dire, infatti, la 
specificità di quella forma di criminalità era 
(ed è) il rapporto forte, pernicioso, che parti 
non marginali del mondo politico, non solo 
siciliano, intrattengono con il braccio 
armato di questa forma gravissima di 
criminalità. Ma Danilo era una spina nel 
fianco anche per chi amministrava: non si 
limitava a denunciare quello che non 
funzionava, ma volta per volta indicava 
un'alternativa e lavorava per concretizzarla, 
uno smacco per i governanti». 
Come nel caso dell'acqua e la 
costruzione della diga sul fiume Jato? 
«Esattamente, Danilo dimostrò che non era 
vero che in Sicilia non c'era l'acqua, anzi, 
attraverso un'opera costruita con raziocinio e 
il coinvolgimento delle persone l’acqua la si 
poteva garantire. Quella diga non devastò il 
territorio come in altri casi purtroppo noti, 
ma fu costruita laddove le persone del posto 
avevano suggerito, corroborate dal parere dei 
tecnici, cambiando le sorti di un intero 
territorio». 
Quali filoni del pensiero di Danilo Dolci 
andrebbero ripresi con urgenza in 
questo tempo così complesso e cupo? 
«Sarebbe bello dire che Danilo non è più 
attuale perché i problemi che aveva 
segnalato appartengono al passato, ma il suo 
pensiero è invece di straordinaria attualità. 
Pensiamo solo alle rivendicazioni in tema 
lavoro, oggi si ripropone il fenomeno di 
persone che pur lavorando ricadono in 
condizioni di povertà. Ritorna poi il tema 
dell'azione non violenta, soprattutto ora che 
l’idea della guerra non è più un tabù. E poi, 
proprio all'epoca della costruzione della diga 
sul fiume Jato, coi suoi collaboratori parlava 
di una battaglia per “un'acqua democratica”: 
parole visionarie allora, attuali oggi». 
Il suo pensiero è illuminante anche in 
tema di relazioni. 
«Sì, negli ultimi anni c'è una critica alla 
postmodernità con la proposta di 
un'alternativa fondata sulla maieutica 
reciproca, un modo diverso di relazionarsi 
tra persone e gruppi, all'insegna del 
reciproco adattamento anziché sulla 
prevaricazione» 

Anna Piuzzi 
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AMBIENTE E UNIVERSITÀ 


assa per Udine l'impegno 
delle Università italiane per 
uno sviluppo sostenibile e 
l'adattamento ai 
cambiamenti climatici. Si è 
tenuto, infatti, nel capoluogo 
friulano, martedì 11 e mercoledì 12 
giugno il confronto nazionale “Le 
Università per lo sviluppo 
sostenibile del Paese” che ha visto 
riuniti i rappresentanti di oltre 50 
atenei della Rete delle Università 
per lo sviluppo sostenibile (Rus). 
Due giornate nelle quali ci si è 
confrontati su buone pratiche, 
risultati, modi per massimizzare 
l'impatto delle azioni messe in atto 
dagli atenei, ma soprattutto si è 
redatta la nuova edizione del 
“Manifesto 2024” delle Università 
per lo sviluppo sostenibile del 
paese. Essa fa seguito alla prima, 
redatta nel maggio 2019 sempre a 
Udine - nell'ambito dell'evento “I 
Magnifici incontri” organizzato 
dall'Ateneo friulano con la Crui - 
ed impegna gli atenei «a essere 
ancora più proattivi nella 
realizzazione di interventi concreti, 
secondo diverse linee d'azione». Tra 
le principali, «l'adozione dello 
Sviluppo sostenibile come 
paradigma di riferimento 
dell'organizzazione, delle strategie e 
degli interventi delle università; 
l'impegno a mettere a punto e a 
dare evidenza a strategie e piani 
d'azione volti a favorire la giustizia 
ambientale, sociale, intra e inter- 
generazionale; la promozione della 
pace tra i popoli e le nazioni, quale 
valore universale fondamentale per 
lo sviluppo sostenibile; il 
rafforzamento delle collaborazioni 
e delle partnership con società 
civile, imprese, governo a livello 
locale e transnazionale per la 
valorizzazione delle conoscenze e 
per la decarbonizzazione dei 
campus e delle città». 
Con questo documento, ha 
affermato il rettore dell'Università 
di Udine, Roberto Pinton, «il 
nostro Ateneo e gli altri 85 coinvolti 


I rappresentanti delle 50 università italiane che aderiscono alla Rete per lo sviluppo sostenibile riuniti a Udine 


si impegnano a essere ancora più 
proattivi nella concretizzazione di 
interventi, in base alle principali 
linee di azione indicate, che 
rilanciano e integrano quelle del 
documento siglato, sempre a 
Udine, cinque anni fa». 

«La Rete delle Università per lo 
Sviluppo sostenibile - ha spiegato 
Patrizia Lombardi, presidente 
della Rus - in questi cinque anni ha 
monitorato il progresso compiuto 
dagli atenei nel campo della 
transizione ecologica e sociale dei 
territori ed ha prodotto linee guida 
a supporto dei diversi campi di 
azione (energia, mobilità, 
cambiamenti climatici, risorse, 
educazione, ecc.), individuando 
anche indicatori e buone pratiche. 
Sono evidenti i progressi compiuti, 
ad esempio, sono triplicati gli office 
di sostenibilità delle università 
aderenti alla Rete ed il paradigma 
dello sviluppo sostenibile è 
esplicitato nei Piani strategici di 


ateneo in quasi la totalità degli 
atenei». 


Migliaia tra computer e arredi 
dismessi regalati alle scuole 


Sono molte le pratiche per la 
sostenibilità messe in campo da 
tempo dall'Università di Udine e 
che iniziano ad essere prese ad 
esempio da altri atenei. A partire dal 
“Portale del riuso”: «Da circa tre 
anni — ha raccontato Salvatore 
Amaduzzi, delegato per la 
Sostenibilità dell'Università di 
Udine - tutto il materiale dismesso 
dall'Ateneo non viene più portato 
in discarica, come accadeva prima, 
ma messo a disposizione di una 
rete di un centinaio di scuole e circa 
150 associazioni no profit che, 
tramite un portale, possono ricevere 
gratuitamente il materiale. Fino ad 
oggi abbiamo distribuito qualche 
migliaio di oggetti, tra computer, 
tastiere, mobili, sedie, armadi. Si 
tratta di una “buona pratica” che 


altri atenei hanno assunto, 
utilizzando il nostro portale. E 
abbiamo già fatto alcuni incontri 
anche con il Comune di Bologna, 
che è interessato». 


All'Università in bici. In arrivo 
finanziamenti regionali 


Altra esperienza importante che 
vede l’Università di Udine come 
pioniera in Italia è il progetto 
“Casa-lavoro in bici”. «La Regione — 
ha raccontato Amaduzzi - ha 
finanziato il nostro Ateneo affinché 
attrezziamo le sedi con rastrelliere 
coperte, colonnine di ricarica per 
bici elettriche. Stiamo ordinando il 
materiale, con l’obiettivo di 
realizzare le opere per ottobre. Il 
secondo passo sarà l'attivazione di 
un incentivo economico ai 
dipendenti che sceglieranno di 
lasciare l'auto a casa e venire a 
lavorare in bici. Infine, sono previsti 
anche dei finanziamenti regionali 
per i Comuni limitrofi a Udine, 


i conferma nettamente superio- 
re alla media nazionale la con- 
dizione occupazionale dei lau- 
reati dell'Università di Udine, 
che registrano anche compensi 
più alti rispetto al dato generale. È 
quanto emerge dal 26° Rapporto Al- 
malaurea che ha coinvolto 78 Univer- 
sità, il profilo formativo di circa 300 mi- 
la laureati e la condizione occupazio- 
nale di circa 660 mila laureati. 
Aunanno dal conseguimento del tito- 
lo i laureati triennali di Udine hanno 
un tasso di occupazione dell'80,1%, ri- 
spetto al 74,1% nazionale. La retribu- 
zione media mensile netta è di 1.406 
euro a fronte dei 1.384 euro della me- 
dia generale. 


Superiori alla media italiana anche le 
performance dei laureati di secondo li- 
vello: magistrali e a cido unico. A un an- 
no dal titolo, sempre nel 2022, risulta- 
no occupati l'’83,3% rispetto al 75,7 na- 
zionale con una retribuzione media 
mensile netta di 1.508 euro, mentre la 
media italiana è di 1.432 euro. 

A cinque anni dalla laurea il tasso di oc- 
cupazione è del 92,2% rispetto all'88,2% 
generale e la retribuzione media men- 
sile netta è di 1.806 euro rispetto ai 1.768 
euro a livello italiano. 

I laureati magistrali e magistrali a cido 
unico a cinque anni dalla laurea han- 
no un tasso di occupazione che li col- 
loca al 7° posto a livello nazionale. Inol- 
tre, sono al 6° posto per il tempo me- 


Ad un anno dal titolo lavora già 
l'83,3% dei laureati magistrali 


dio d'ingresso nel mercato del lavoro: 
3,4 mesi rispetto ai 4,9 a livello nazio- 
nale. 

I laureati magistrali a ciclo unico a un 
anno dalla laurea sono al 9° posto per 
l'occupazione. Si registra anche un 4° 
posto peril tempo medio d'ingresso nel 
mercato del lavoro: 3,1 mesi rispetto ai 
4,5 della media nazionale. 

Questi risultati, ha affermato il rettore 
Roberto Pinton, si spiegano tra l’altro 
anche grazie alla «fortissima e capillare 
attività di collegamento con le realtà 
aziendali e delle professioni per facili- 
tare l'incontro con i nostri laureati». 
L'Università di Udine, ha aggiunto il de- 
legato dell'ateneo al Placement, Marco 
Sartor, «offre ai propri studenti e lau- 


reati servizi di supporto all'occupazio- 
ne unici a livello nazionale. Tra questi, 
il servizio “Ad Personam”, che prevede 
incontri individuali di orientamento in 
uscita, le piccole fiere del lavoro dipar- 
timentali, i “Mercoledì del placement”, 
eigrandi eventi generalisti, il “Job Break- 
fast” e la Fiera del lavoro dell'Associa- 
zione dei laureati in ingegneria gestio- 
nale». 

L'indagine sulla condizione occupazio- 
nale ha riguardato 4.899 laureati dell'Ate- 
neo friulano, di cui 1.796 triennali, 1.031 


LA VITA CATTOLICA 


Definito il manifesto degli atenei. Buone pratiche friulane: portale del riuso e incentivi a chi va in bici 


Sostenibilità, da Udine riparte 
‘impegno delle Università italiane 


affinché migliorino i percorsi 
ciclabili di collegamento con le sedi 
universitarie. Anche, l’Asl di Padova 
è interessata a clonare il progetto». 


In 100 condividono l'auto 
per andare in Università 


Già attivo è invece il progetto di 
“Car pooling”, «che, tramite una 
app, consente a chi viene 
all'Università ogni giorno di 
condividere l'auto con altre persone 
della comunità accademica. Finora 
700 persone hanno scaricato l’app e 
un centinaio la utilizza con 
frequenza. L'intenzione è 
aumentare la comunicazione di 
questo strumento per allargarne 
l'uso». 


Tpl FVG sposterà le fermate del 
bus più vicino all'ateneo 


Cè poi la collaborazione con Tpl 
Fvg, che gestisce il trasporto 
pubblico locale in regione. «Già ora 
- ha spiegato Amaduzzi - gli 
studenti facendo l'abbonamento ad 
una sola linea, possono usare tutte 
quelle che portano in Università. 
Stiamo poi lavorando per avvicinare 
le fermate alle sedi dell'Ateneo e per 
allineare gli orari dei bus con quelli 
dell'arrivo dei treni». 
Quali gli obiettivi futuri? «È 
innegabile - risponde Lombardi - 
che siano necessari incentivi e fondi 
di funzionamento dedicati al tema, 
oltre che riconoscimenti, ad 
esempio negli avanzamenti di 
carriera, se vogliamo che questi 
sforzi diventino prassi comune». 
«Finora - chiarisce Amaduzzi - 
l'impegno dei docenti sul fronte 
della sostenibilità non è stato 
finanziato. Ciascuno di noi lo fa 
dedicando ad esso il tempo libero. 
L'dea è far sì che il Ministero finanzi 
le Università per costituire un 
ufficio sostenibilità, ma anche 
affinché venga dato un 
riconoscimento in termini di 
carriera a chi si impegna su questo 
fronte». 

Stefano Damiani 


Settimi in Italia per tasso 
di occupazione. 

La retribuzione media 
mensile è di 1.508 euro 


magistrali a un anno dal titolo (756 ma- 
gistrali biennali, 275 magistrali a cido 
unico) e 977 a cinque anni (721 magi- 
strali biennali, 249 magistrali a cido uni- 
co). È considerato occupato chi èimpe- 
gnato in un'attività retribuita, di lavoro 
o di formazione. Sono state studiate le 
performance a un anno dal titolo, con- 
seguito nel 2022, e a cinque, nel 2018. 
I laureati hanno una età media di 25,7 
anni. È di 24,8 peri laureati triennali e 
di 27,5 anni peri magistrali biennali. Il 
64,5% termina gli studi in corso: il 
62,3%trai triennali eil 68,5% traima- 
gistrali biennali. Il voto medio di lau- 
rea è 102,5 su 110: 99,9 per i laureati 
triennali e 107,6 per i magistrali bien- 
nali. 


LA VITA CATTOLICA 


ACLIF. Manzano e Torreano 
entrano nell'Assemblea 


EE Salgono a 147 i Comuni aderenti 
alla Assemblea di Comunità 
Linguistica Friulana (ACLiF), sorta nel 
2015 e unica realtà istituzionale che 
unisce le comunità dove è parlata e 
riconosciuta la lingua friulana. | nuovi 
ingressi sono del Comune di Manzano 
e di quello di Torreano. «Diamo il 
benvenuto a Manzano e Torreano 
nella nostra grande “famee”», ha 
affermato il presidente dell'Assemblea 
Daniele Sergon, ricordando che «far 
parte dell'ACLiF è una libera scelta dei 
Comuni, una decisione che nasce e 
cresce dal basso». 


li effetti dei cambiamenti 
dimatici? Certo, lo schianto di 
tanti alberi, come a Udine. Ma 
soprattutto le conseguenze per 
l'agricoltura. «Calo della 
produzione agricola in volume e 
flessione dei costi di produzione», 
rileva l'assessore regionale Stefano 
Zannier. Negli ultimi due anni 
siamo passati da condizioni 
straordinarie con siccità estrema nel 
2022 a grandinate non ordinarie nel 
2023. «Si tratta di eventi sempre più 
frequenti che mostrano come sia 
indispensabile un sistema che si 
autotutela». 
A Udine è stato presentato il Rapporto 
2023 sulla congiuntura del settore 
agricolo regionale e sull'analisi del 
settore vitivinicolo dal 2021 al 2023. 
Nel dettaglio, i dati illustrati, 
nonostante le criticità, mostrano una 
bilancia commerciale positiva: +466 
milioni di euro (+58% rispetto al 
2022), un export pari a 1,5 miliardi di 
euro (+8% rispetto al 2022) e 
maggiori esportazioni del Friuli-V.G. 
di prodotti delle colture permanenti 
(+9,1%) e da forno e farinacei 
(+4,5%). 


FIDA. Freschi presidente 
dettaglianti alimentazione 


MM nuovo presidente del comitato 
Fida Fvg, Federazione italiana 
dettaglianti dell'alimentazione è 
Andrea Freschi, presidente di Fida 
Udine, membro del consiglio 
nazionale del sindacato e nel 
precedente mandato vice del 
presidente regionale Bertanza. «Tra 
le questioni aperte — spiega — il 
reperimento e la formazione di 
nuovo personale in grado di 
rimediare alla perdurante mancanza 
di collaboratori qualificati di cui soffre 
la categoria e l'emergenza furti e 
sicurezza nei negozi e supermercati». 


AGRICOLTURA E CLIMA. Rapporto 2023 


sulla congiuntura del settore in Friuli-VG. 
Prima la siccità 
poi le grandinate 


Nel 2023, in Friuli-Venezia Giulia, la 
superficie agricola utilizzata è risultata 
pari a 209.248 ettari, con un 
decremento del 2,4% rispetto al 2022. 
La maggior parte degli ettari sono stati 
dedicati alla coltivazione di seminativi 
(-2,6% rispetto al 2022). I prati, 
pascoli e foraggi contano, nel 2023, 
63.128 ettari (+0,7% rispetto al 2022), 
mentre le coltivazioni legnose da 
frutto sono risultate pari a 31.222 
ettari, con un decremento dell'8% 
rispetto al 2022. Quest'ultima 
categoria include vite, olivo, frutta 
fresca e a guscio. I vivai hanno 
occupato 3.565 ettari (+2,9% rispetto 
al 2022) e infine gli orti e i frutteti 
familiari hanno occupato 70 ettari, 
contro i 71 coltivati nel 2022. 

I dati del settore ittico mostrano un 
decremento della quantità di pescato 
in mare (-5,9%); crescita delle trote 
allevate (+7,7%), diminuzione dei 
mitili allevati (-37,9%) e delle vongole 
allevate (-77,6%). 

Nel 2023 la quota di esportazioni 
destinate all'ambito comunitario ha 
superato il miliardo di euro, 
corrispondente al 12,1% in più 
rispetto al 2022, mentre la quota delle 


opo i recenti 


fenomeni 
metereologici su 
Udine, che hanno 
causato numerose 
cadute di alberi nel verde pubblico 
e privato della città, si può pensare di 
prevenire ogni possibile danno 
rimuovendo gli alberi ovunque 
potrebbero far sospettare anche 
lontanamente la possibilità di 
qualche pericolo. Sono 
atteggiamenti che però contrastano 
con l'urgenza di conservare ed 
incrementare il patrimonio arboreo 
stesso che, fra gli altri benefici, 
contribuisce a contenere quel 
cambiamento climatico che si 
manifesta con questi inaspettati 
eventi estremi». Lo afferma Italia 
Nostra, che ricorda come Udine 
vanti viali alberati e singoli esemplari 
di grade bellezza e valore, e come nel 


Italia Nostra, l'appello: 
alberi, non basta decimarli 


E 


Albero schiantato in viale Trieste 


caso delle infrastrutture questi 
possano presentare rischi, che vanno 
valutati e per quanto possibile 
contenuti, attraverso il più attento 
monitoraggio che è sempre più 
consentito dalle tecnologie 
diagnostiche per individuare i 
soggetti effettivamente problematici, 
ed intraprendere le eventuali 
operazioni manutentive. 


SETTIMANA 
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importazioni provenienti dall'ambito 
Ue si attesta intorno ai 742 milioni di 
euro, ovvero il 3,2% in più rispetto 
all'annata del 2022. 

Nel comparto vitivinicolo nel 2023 in 
Friuli-Venezia Giulia il 79% delle 
superfici vitate è destinata ai vini Doc, 
il 16% ai vini Igt. Il valore dei vini 
esportati è stato pari a 214 milioni di 
euro (+8,4%), 2,8% del valore 
nazionale esportato. Il Friuli-Venezia 
Giulia è tra le prime 10 regioni per 
valore esportato. In Italia il calo delle 
esportazioni è dell’'1,6%. 

«La viticoltura regionale è un settore in 


EI Via libera a maggioranza da parte del Consiglio 
regionale Fvg al rendiconto 2023. La spesa è stata di “ 
circa 24 milioni di euro, il 65,95% è andato al 
pagamento di indennità e vitalizi, il 34,41% alla 
acquisizione di beni e servizi, per il pagamento di 
compensi e rimborsi spettanti agli organi collegiali e 
altre spese correnti. Simone Polesello per Fedriga 
presidente, ha presentato i numeri. Si registra un aumento della spesa per assegni 
di circa il 6%, calcolato in base alle variazioni dei prezzi al consumo. Sono invece 
368mila euro le risorse destinate al personale assegnato ai gruppi consiliari, 990mila 
quelle per il mantenimento e funzionamento delle varie sedi e 133mila quelle per 
l'acquisto di materiale bibliografico per la biblioteca consiliare, per gli abbonamenti 
a banche dati e per il servizio catalogazione di beni fotografici dell'archivio. Ok 
dell'aula a maggioranza anche alla variazione di bilancio di previsione per gli anni 
2024-26 sull'utilizzo del risultato di amministrazione 2023, di circa 7 milioni. 


CONSIGLIO REGIONALE. Spesa per 24 milioni di euro, 
il 65,95% per indennità e vitalizi. Approvato il rendiconto 


salute — ha detto Zannier — siamo tra 
le più importanti regioni italiane in un 
comparto che mantiene livelli di 
remunerazioni rilevanti, ma è 
necessario continuare a migliorare». 
«Il Friuli-Venezia Giulia ha una 
ricchezza in termini di diversità da 
mettere a fattore comune per creare un 
insieme da valorizzare e promuovere 
prima di fare cambi eccessivi nelle 
colture», ha concluso Zannier 
ricordando come l’obiettivo primario 
sia la sostenibilità economica senza la 
quale nessuna impresa sopravvive. 
ED.M. 


paradossale come nel 


2024 ci debba essere 
ancora questa 
insicurezza nel recarsi 
nei luoghi di lavoro. 
Perciò è necessaria una spinta 
ancora più forte da parte della 
politica, una spinta unitaria che il 
Consiglio regionale ha il dovere di 
imprimere per dare risposte 
concrete». Lo afferma il consigliere 
regionale Massimo Mentil (Pd) 
presente lunedì 17 giugno a 
Tolmezzo, in rappresentanza del 
Consiglio regionale, alla cerimonia 
per commemorare i caduti sul lavoro 
organizzata dal Consolato 
provinciale di Udine dei maestri del 
lavoro. «Un ringraziamento va al 
Consolato provinciale dei maestri 
del lavoro per come pongono, 
ancora una volta, l'attenzione su una 
tematica importante e purtroppo 


Caduti sul lavoro. 
Mentil: urgono risposte 


ancora attuale, come quella delle 
morti bianche. Una 
sensibilizzazione che deve toccare 
tutta la nostra società civile, 
lavoratori e imprese, ma anche e 
soprattutto la politica che ha il 
compito di affrontare in maniera 
concreta le problematiche che 
riguardano la salute e la sicurezza, 
incentivando sia la formazione, sia 
l'utilizzo corretto dei dispositivi di 
sicurezza e di protezione. Oggi 
ricordiamo con più forza delle 
tragedie che hanno spezzato giovani 
vite come quella di Lorenzo Parelli, 
morto durante l’ultimo giorno di 
stage nel gennaio del 2022 a 
Lauzacco, oppure di Patrick 
Cattarinussi, il 35enne deceduto 
nella cartiera di Ovaro Reno De 
Medici in un incidente sul lavoro 
nell'ottobre del 2018». «Il Consiglio 
regionale si è sempre impegnato e 


SCUOLA. Maturità al via 
col tema di Italiano 


MI Maturità al 
via mercoledì 
18giugnocon RS 
il primo scritto 
per più di 
9mila studenti 
in Friuli 
Venezia Giulia 
chiamati a svolgere il fatidico tema di 
Italiano. Giovedì si prosegue con il 
secondo scritto, e per alcuni indirizzi 
la terza prova è in programma 
martedì 25 giugno, prima dell'avvio 
degli orali. Il“format”è tornato quello 
dell'epoca pre-Covid. 


Giugno, 
meno lavoro 


ono 10.810 le assunzioni 
programmate dalle imprese, a 
giugno, in Friuli-Venezia 
Giulia, che diventano 28.190 
nell'intero trimestre giugno- 
agosto. La richiesta è in lieve calo 
rispetto a giugno 2023 (-350 figure, 
-3,1%) e al corrispondente 
trimestre (-310 figure, -1,1%). 
Ma andiamo con ordine. La 
Excelsior, a cui si affida la Camera 
di Commercio, rileva le difficoltà 
del mercato del lavoro. «Il turismo 
si conferma il comparto che offrirà 
le maggiori opportunità di 
impiego», commenta il presidente 
Giovanni Da Pozzo, con circa 
2.500 lavoratori ricercati nel mese e 
6.400 nel trimestre, seguito dai 
servizi alle imprese (2.240 nel mese 
e quasi Gmila nel trimestre) e dal 
commercio (1.500 nel mese e poco 
meno di 4.000 nel trimestre). Sono 
circa 5.700 le assunzioni per cui le 
imprese hanno dichiarato di aver 
incontrato difficoltà nel reperire il 
profilo adatto: il 52,5% dei profili 
sono dunque complessi da trovare, 
con un +1,2% di difficoltà rispetto 
al 2023 e addirittura + 19.4% di 
difficoltà rispetto al 2029. 


sono sicuro che saprà nuovamente 
farlo — ha concuso Mentil —, 
trovando, difronte a un tema serio e 
drammatico come questo, la 
necessaria unitarietà». 
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PUNITI&SPUNITI 


uesto contributo di 
Net/Work Salute 
FVG (sottoscritto 
dalle Società Scienti- 
fiche regionali rap- 
presentative dei Profes- 
sionisti coinvolti sui temi 
dell'urgenza territoriale) so- 
stiene e argomenta, pur nei 
limiti della sintesi, che usci- 
re dalle esternalizzazioni, 
soprattutto nel delicato am- 
bito dell'urgenza/emergen- 
za, è una prospettiva possi- 
bile, che dovrebbe essere 
perseguita senza ritardo an- 
che in Friuli-Venezia Giulia, 
utilizzando gli strumenti 
che altre Regioni hanno già 
reso operativi. 
L'esteso impiego di medici 
(i gettonisti) a rapporto li- 
bero professionale, quasi 
sempre messi a disposizione 
da agenzie di reclutamento 
costituite ad hoc, diffusa- 
mente utilizzati per riempi- 
re “vuoti di organico” in al- 
cune specialità mediche, sta 
mostrando limiti sia profes- 
sionali che gestionali. In 
particolare, si sta rilevando 
allarmante la presenza di 
tanti professionisti “esterni” 
nell'attività dei Pronto Soc- 
corso, il “core business” for- 
se più esclusivo dell'attività 
ospedaliera per acuti. 
Sono stati evidenziati diver- 
si nodi critici: compensi ora- 
ri molto superiori a quelli 
dei dipendenti impiegati ne- 


gli stessi ruoli, esasperata 
“flessibilità” di alcuni medi- 
ci (che si propongono per 
l'attività di Pronto Soccorso 
anche se provengono da 
percorsi professionali e spe- 
cialità anche molto distanti 
da quelli che sarebbero ri- 
chiesti), riduzione del patri- 
monio di competenze pro- 
fessionali, difficoltà a garan- 
tire, specialmente per coloro 
che provengono da Paesi ex- 
tracomunitari, l'equipara- 
zione dei requisiti richiesti 
per operare nel sistema sani- 
tario pubblico di un Paese 
europeo. 

È stato anche segnalato che, 
in alcuni casi, l'esternalizza- 
zione dei turni di servizio è 
iniziata senza una fase di in- 
serimento graduale “sul 
campo” e senza la supervi- 
sione di medici esperti. Non 
è chiaro e univoco, infine, se 
questi medici rispondano 
del loro operato al Direttore 
dell'Unità operativa in cui 
prestano servizio o piuttosto 
alla agenzia con cui hanno 
stipulato un contratto (che 
sembrerebbe contenere, in 
alcuni casi, “clausole cape- 
stro”). 

Sono evidenti le tensioni e 
le preoccupazioni che questi 
aspetti generano negli altri 
professionisti e negli stessi 
utenti, per il semplice fatto 
che, al di là delle competen- 
ze, i gettonisti operano in 


condizioni tali per cui è dif- 
ficile che rendano un servi- 
zio equiparabile a quello ga- 
rantito dai medici struttura- 
ti. 

Non a caso il governo ha 
dovuto varare un decreto (n. 
34 del 2023, convertito nel- 
la Legge n. 56 del 2023), per 
“contrastare l'abuso delle 
esternalizzazioni, in partico- 
lare riguardo all'affidamen- 
to di interi reparti ospeda- 
lieri a cooperative, specie 
nell'emergenza-urgenza”, 
dando la possibilità alle 
aziende di “procedere alla 
esternalizzazione solo nei 
casi di necessità ed urgen- 


za", ove non sia possibile 
ovviare altrimenti alla ca- 
renza di personale sanitario. 
È probabilmente vero - co- 
me ha detto il ministro 
Schillaci - che i governi degli 
ultimi dieci anni non abbia- 
no affrontato, nonostante le 
dichiarazioni, il problema 
della carenza del personale 
sanitario (per garantire il ri- 
cambio dei medici in alcune 
specialità, per il turn over 
dei medici di Medicina ge- 
nerale e per gli infermieri) e 
della valorizzazione e fide- 
lizzazione dei professionisti, 
ma bisogna ammettere che 
ora il problema si è acuito al 


Un astensionismo che non meraviglia 


olti, sulla carta stampata e sugli 
schermi della televisione, la- 
mentano e deplorano l'asten- 
sionismo, cioè la diffusa rinun- 
cia all'esercizio di un diritto 
fondamentale, che distingue il cittadi- 
no dal suddito. Noi, al contrario, ci 
meravigliamo per il fatto che un citta- 
dino su due vada ancora a votare, in 
particolare nelle consultazioni per 
l'elezione del Parlamento Europeo, e 
qui di seguito elenchiamo le ragioni 
della nostra meraviglia. 

1 Fin dalle origini i partiti italiani 
hanno inviato a Bruxelles anche per- 
sone non sempre di “prima scelta”. 

2. Nulla si sa di ciò che gli eletti fan- 
no a Bruxelles perché per i nostri 
mass-media l'Europa esiste soltanto 
quando impone regole sul diametro 
dei piselli e la lunghezza dei fagiolini. 
3. L'antieuropeismo fu ed è il leit-mo- 
tiv di alcuni partiti che raccolsero e 
raccolgono larga messe di voti nelle 
elezioni italiane. Alcuni stringono ad- 
dirittura patti di collaborazione con 
nemici esterni! 

4. Il nazionalismo mai sopito o atte- 
nuato degli Stati impedisce che l'Eu- 
ropa diventi un'entità denominata 
USE (United States of Europe), con 
un'unica politica estera e un solo 
esercito. 

5. Quando l'Europa emana norme 
sagge che, per la loro applicazione, 
esigono tempi e costi, si allargano le 
braccia e si dice: “Ce l'impone l'Euro- 


pa”. 

6. Quando prende una decisione che 
riteniamo sbagliata, la si accusa del- 
l'errore senza attenuanti: in Friuli, ad 
esempio, la si accusa dello “scippo 
del Tocai”, ma non ci si domanda se 
la decisione fu favorita dall'insipienza 
dei nostri rappresentanti. 

7. Posto che attraverso la lingua pas- 
sano i pensieri e mediatamente le 
azioni, si continua a dire “Vado al- 
l'estero” anche se si va in Francia e in 
Portogallo, in Olanda e in Polonia, in 
Grecia e in Spagna... e si considerano 
stranieri - dunque, estranei, lontani, 
in qualche misura ostili — anche i 
francesi e i portoghesi, gli olandesi e i 
polacchi, i greci e gli spagnoli... Non 
si arriva ancora a proporre di arginarli 
o di espellerli perché alimentano il 
commercio e il turismo, e poi torna- 
no a casa. 

8. L'Europa ha concesso all'Italia una 
montagna di soldi, ma non se ne par- 
la: nei dibattiti televisivi se ne vanta 
soltanto colui che li ha ottenuti. Op- 
pure se ne parla, mascherandosi die- 
tro l'impronunciabile sigla PNRR. 
9.Potremmo continuare a lungo. Po- 
tremmo citare, ad esempio, un Presi- 
dente della Commissione Europea 
che si dimise per presentarsi alle ele- 
zioni italiane, ritenute evidentemente 
più importanti: Franco Maria Malfat- 
ti, in carica dal 1 luglio 1970 al 21 
marzo 1972. 

10. E che dire dei partiti che ormai 


nascono e muoiono “dans l'éspace 
d'un matin”? Per chi vota un elettore 
che non ritrova più sulla scheda il 
partito per il quale ha votato l'ultima 
volta? 
I partiti, non più ideologici, dovreb- 
bero essere votati soltanto da chi trae 
in qualche modo vantaggi dai posti di 
potere, ma nebbie ideologiche riesco- 
no ad attrarre anche chi crede in de- 
terminati valori: pro o contro gli im- 
migrati, parità o disparità della don- 
na, tolleranza o intolleranza con gli 
omosessuali, a favore o contro l'Euro- 
pa...! Visto che tutto questo è stru- 
mentale, c'è da rabbrividire anche 
quando si dichiarano difensori dei 
“valori cristiani”. 
Data la situazione, è già tanto se a vo- 
tare ci va un cittadino su due. Ciò si- 
gnifica, come ben sanno i politologi, 
che in democrazia comanda la mag- 
gioranza di una minoranza: è per 
questo che l'astensionismo fa como- 
do a partiti dal seguito esiguo — se pa- 
ragonato agli aventi diritto al voto - 
ma garantito, perché formato dallo 
zoccolo duro di elettori fedeli anche 
se il partito cambia nome e simbolo. 
Ad ogni modo, se davvero lo Stato 
vorrà far crescere l'affluenza alle urne, 
in futuro dovrà pagare gli elettori: per 
esempio, consegnando a ognuno cin- 
quanta euro all'uscita dai seggi, previa 
esibizione e consegna del certificato 
di voto. 

Gianfranco Ellero 


L'appello preoccupato del Net/Work Salute Friuli-Venezia Giulia sulla situazione negli ospedali regionali 


Medici gettonisti. Sistema da superare 
“gradualmente, ma rapidamente” 


punto da minacciare la te- 
nuta dell'intero Sistema sa- 
nitario nazionale. 

Per questo, e in particolare 
per i Pronto Soccorso, è ma- 
turata la consapevolezza che 
“il sistema delle esternaliz- 
zazioni del personale medi- 
co debba essere gradual- 
mente, ma rapidamente, su- 
perato”. 

Se è vero, infatti, che in 
molte realtà è stato istituito, 
affidandolo ai gettonisti, un 
Pronto Soccorso “parallelo” 
per i codici bianchi e verdi 
(che non dovrebbero richie- 
dere una prestazione di 
emergenza/urgenza), chi co- 
nosce questo tema sa che 
l'attribuzione dei codici al 
triage non è priva di con- 
traddizioni e che richiede la 
supervisione di medici d'ur- 
genza esperti per assicurare 
le indispensabili competen- 
ze cliniche. 

Alcune Regioni hanno già 
provveduto (ad esempio la 
Lombardia, su proposta del- 
l'assessore Bertolaso e in 
coerenza con il DL 34) a su- 
perare almeno il ricorso alle 
agenzie di reclutamento, 
optando per un rapporto di- 
retto (libero professionale) 
con i professionisti, tramite 
un bando regionale che pre- 
vede una selezione per veri- 
ficare requisiti e stabilisce 
clausole contrattuali chiare. 
Altri esempi vengono dal 
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Piemonte: il Consiglio Re- 
gionale ha approvato un 
provvedimento per cui si re- 
munerano in maniera attrat- 
tiva medici di Pronto soc- 
corso disponibili ad effet- 
tuare turni di lavoro oltre 
quelli dovuti. Nello stesso 
Piemonte, in Emilia Roma- 
gna e Toscana è stata anche 
chiesta la disponibilità a ef- 
fettuare turni in Pronto Soc- 
corso a medici di altre Unità 
operative (per esempio la 
Medicina Interna) ottenen- 
do il vantaggio di avere in 
turno professionisti compe- 
tenti e che conoscono il 
contesto in cui lavorano. 
Infine i medici specializzan- 
di nella disciplina di Medi- 
cina d'Emergenza - Urgen- 
za, con la supervisione degli 
strutturati, sono stati (anche 
in Regione FVG) impiegati 
nella attività di Pronto Soc- 
corso. 
Gli esempi citati dimostra- 
no che ci sono gli strumenti 
per emendare da subito una 
criticità che sta causando, 
dall'interno, un danno rile- 
vante al Sistema sanitario 
regionale e che politica e 
amministratori non posso- 
no limitarsi a registrare. 
Documento coordinato da 
Net/Work Salute FVG 
e sottoscritto dalle sezioni 
regionali di AAROI-EMAC, 
SIMEU, FADOI, SIMG, 
CARD 


EDITORIALE. Segue dalla prima 


n questi giorni stanno per 
essere ordinati tre nuovi 
giovani sacerdoti. Ed è an- 
che il periodo in cui tanti 
presbiteri festeggiano, con 
le loro comunità, gli anniver- 
sari della loro ordinazione. I 
più anziani vantano anche 
sessant'anni e più di vita do- 
nata al nostro servizio. È un 
buon momento dunque per 
ringraziarli: sia quelli che 
stanno per iniziare proprio 
adesso la loro vita al servizio 
della Chiesa, sia quelli che li 
hanno preceduti. 
Per prima cosa rendiamo gra- 
zie a Dio che ci ha fatto il do- 
no del loro sacerdozio e del 
loro servizio; è Dio il prota- 
gonista, Lui che ci ha amati 
per primo, ed è stato Lui a 
chiamarli. Ma proprio perché 
ci ama, ci lascia liberi di ri- 
spondere o no, e sono stati 
loro, i nostri sacerdoti, ad 
ascoltare la Sua voce nel loro 
cuore e a fidarsi e affidarsi a 
Lui. Sono stati loro a rispon- 
dere con un “sì!”. La nostra 
gratitudine quindi va anche a 
loro, che ci donano la loro fe- 
de, i loro talenti, le loro ener- 
gie. Senz'altro è bello espri- 
mere a voce ai sacerdoti la 
nostra gratitudine; tanto più 
se questo ringraziamento 


esplicito viene da noi Friula- 
ni, che, si dice, siamo poco 
portati ad esprimere i nostri 
sentimenti... Ma, anche e pro- 
prio perché Friulani, possia- 
mo, e io credo che dovrem- 
mo, manifestare la nostra 
gratitudine con i fatti. Se gli 
uomini di Dio sono un dono 
per noi, penso che un regalo 
importante per loro è la vici- 
nanza, l'affetto delle loro co- 
munità. Proprio a motivo 
della vita che hanno intrapre- 
so, rinunciando a tante altre 
scelte, hanno bisogno di sen- 
tire che stiamo accanto a loro 
come loro stanno accanto a 
noi. La preghiera per i sacer- 
doti di don Tonino Bello dice 
tra l'altro: “Spirito del Signo- 
re, dono del Risorto agli apo- 
stoli del cenacolo, gonfia di 
passione la vita dei Tuoi pre- 
sbiteri. Riempi di amicizie di- 
screte la loro solitudine. Con- 
fortali con la gratitudine della 
gente, con l'olio della comu- 
nione fraterna.” Perciò, se 
possiamo, diamo loro una 
mano, stiamo loro accanto. 
Sarà questo il nostro modo, e 
forse il più bello, di dire: gra- 
zie, cari sacerdoti! 

Michele Armellini 

Direttore del Consiglio 
pastorale diocesano 
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Comunicazioni 


M DIARIO DELL'ARCIVESCOVO 

Giovedì 20 
giugno: alle 9 
nel Seminario 
di Castellerio, 
Consiglio 
presbiterale 
diocesano. 
Venerdì 21: al- 
le 15 presso le 
Sorelle dei poveri di S. Caterina da Siena a 
Fraelacco, S. Messa e Festa della Famiglia; 
alle 19 al Bearzi a Udine, S. Messa con il 
movimento di Comunione e Liberazione; 
alle 20.30 nella chiesa di Pieve di Rosa a 
Camino al Tagliamento, veglia di preghie- 
ra per le vocazioni e peri prossimi presbi- 
teri. 

Sabato 22: nel Seminario di Castellerio, 
alle 8.30 incontro con i diaconi permanen- 
ti; alle 16 incontro con i referenti della Pa- 
storale familiare delle Collaborazioni pa- 
storali. 

Domenica 23: alle 10.45 a Tolmezzo, S. 
Messa e Cresime. Alle 17 in Cattedrale a 
Udine, celebrazione eucaristica con l'ordi- 
nazione presbiterale dei diaconi Domini- 
que Assosolm Mandjami, Bernard Emma- 
nuel Appiah e Raymond Darkwah. 
Lunedì 24: alle 9.30 in Curia, Consiglio del 
Vescovo. 

Martedì 25: alle 17 in Curia, Consiglio de- 
gli Affari economici diocesano. 
Mercoledì 26: alle 10 nella Loggia del Lio- 
nello, celebrazione del 250° di fondazione 
del Corpo della Guardia di Finanza. 
Sabato 29: alle 9.30 nella Basilica di San 
Pietro, in Vaticano, celebrazione Eucaristi- 
ca presieduta dal Papa in cui saranno be- 
nedetti i palli destinati ai nuovi Arcivesco- 
vi. 

Domenica 30: alle 10.30 a San Vito di Fa- 
gagna, S. Messa e Cresime; alle 16 a San 
Pietro al Natisone, Vespri nella solennità di 
San Pietro; alle 18 nell'Abbazia di Rosazzo, 
S. Messa. 


BM DIARIO DEL VICARIO GENERALE 

Il vicario generale, mons. Guido Genero, ri- 
ceve negli uffici della Curia il lunedì, mer- 
coledì e venerdì, dalle ore 10.30 alle 12.30. 


MI ARCHIVI E BIBLIOTECHE DIOCESANE 
Gli Archivi e le 

Biblioteche 
storiche diocesane 
di piazza 
Patriarcato 
informano che 
saranno chiusi per 
ferie da lunedì 24 giugno a venerdì 12 
luglio e da lunedì 12 a venerdì 23 agosto. 


re giornate intense e dense di incontri quel- 
le che i vescovi di Emdibir, diocesi etiope 
legata alla Chiesa udinese da un'amicizia 
di lunga data, hanno vissuto in Friuli. Dal 
14 al 16 giugno Mons. Musie Gebreghior- 
gis- che aluglio lascerà l’incarico per raggiun- 
ti limiti di età —, ha infatti accompagnato mons. 
Lukas Teshome Fikre Woldetensae (che gli succe- 
derà alla guida della Diocesi) in una breve visita 
di conoscenza della realtà udinese. Ad accoglier- 
Ii il direttore della Caritas, don Luigi Gloazzo, il 
segretario del Centro missionario, Stefano Co- 
mand e il consigliere e volontario, Luigi Fiorini. 
Il primo incontro è stato naturalmente col nuo- 
vovescovo di Udine, mons. Riccardo Lamba, che 
ha ascoltato con vivo interesse il racconto della 
realtà etiope, ma anche delle tante progettualità 
in essere grazie al sostegno della Caritas diocesa- 
na di Udine e del Centro Missionario, assicuran- 
do continuità nella preziosa collaborazione. 
«Le tappe di questa “tre giorni” sono state parec- 
chie, perché sono tante le relazioni instaurate ne- 
gli anni conle Parrocchie, ma più in generale con 
la società civile - racconta Stefano Comand —. 
Innanzitutto abbiamo vissuto un interessante in- 
contro pubblico, in collaborazione con il Cevi, il 
Centro di Volontariato internazionale, nella Par- 
rocchia di San Pio X, c'è stata molta partecipazio- 
ne accompagnata da un significativo desiderio di 
conoscere quali sono le condizioni di vita a Em- 
dibir, la realtà sociale, ma anche politica ed eccle- 
siale». 
Abuna Musie e Abuna Lukas hanno inoltre visi- 
tato anche diverse altre comunità: Marano (dove 
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MISSIONI. Mons. Gebreghiorghis ha accompagnato in visita mons. Woldentensae, 
che gli succederà alla guida della diocesi etiope. Tre giorni densi di incontri e nuovi progetti 


I Vescovi di Emdibir in Friuli. 
Una solida amicizia che si rafforza 


L’arcivescovo Lamba, al centro, con i vescovi Woldetensae (a sinistra) e Gebreghiorghis (a destra) 


hanno incontrato i pescatori, con cui c'è una col- 
laborazione da tempo), Sutrio (dove c'è stato un 
interessante dialogo con i giovani) e la Parrocchia 
udinese di San Marco. Una tappa poi i due Vesco- 
vi l'hanno riservata ai frati di nazionalità indiana 
di Madonna Missionaria a Tricesimo che in pas- 
sato avevano prestato servizio proprio in Etiopia. 
«Sono momenti importanti di relazione — sotto- 
linea Comand - che rinsaldano i legami e alimen- 
tano la collaborazione». 

La Caritas diocesana di Udine coopera sin dal 2004 
con l'Eparchia di Emdibir, qui ha infatti dato vita 
a numerosi progetti in vari ambiti di intervento, 
fra cui i più rilevanti sono l'educazione, lo svilup- 
po agricolo rurale e il supporto alle strutture sani- 
tarie. Tutte azioni realizzate con il partenariato co- 
stante del Centro missionario diocesano (tramite 


il suo braccio operativo Associazione Missiòn 
OdV), che ha sempre fornito un supporto fonda- 
mentale mettendo a disposizione sia risorse uma- 
ne che finanziarie. «Nella mia recentissima visita 
— osserva il volontario Luigi Fiorini - ho potuto 
constatare che i progetti stanno funzionando mol- 
to bene, in particolare la farmacia realizzata a sup- 
porto della clinica di Emdibir sta svolgendo un 
lavoro prezioso che va ben oltre quanto avevamo 
immaginato. Complessivamente, guardando ai 
progetti sanitari, negli ultimi otto anni abbiamo 
fornito cure a un milione di persone». Proprio in 
questi giorni Claudia Odone e Guré Rossi, due 
giovani volontarie del Servizio civile universale, 
sono arrivate a Emdibir per collaborare ai proget- 
ti di Caritas. 

Anna Piuzzi 


San Pio X. Diverse lingue e comunità unite nella preghiera. «Attraverso l’altro, Cristo entra nella nostra vita» 


Il 16 giugno si è vissuta una domenica di grazia e comunione nella 
Parrocchia di San Pio X a Udine, dove da più di quarant'anni è presente 
l'esperienza del Cammino Neocatecumenale, da vent'anni si ritrova la 
comunità ghanese e da circa dodici anni anche la comunità nigeriana. 
Domenica le tante anime della Parrocchia hanno finalmente avuto modo di 
ritrovarsi unite nella celebrazione eucaristica delle 11. Attraverso il canto si 
sono respirati lo spirito del Cammino e la gioia africana; con le letture fatte 
in inglese e alcune preghiere nelle lingue locali si è potuto guardare fuori 
dai confini nazionali. «San Pio X ha nel suo dna l'accoglienza e l'ospitalità — 
sottolinea il vicario parrocchiale, don Pietro Giassi, che ha concelebrato 
insieme a don Charles Maanu e don Cyriacus Ellelleh- e ancora una volta 
abbiamo fatto esperienza del fatto che attraverso l'altro Cristo stesso entra 
nella nostra vita. Con don Charles e don Cyriacus confidiamo che vi saranno 
nuove occasioni per ritrovarci nella preghiera e nella comunione fraterna». 


PAROLA 
DI DIO 


«Perché avete paura? Non avete fede?» 


23 giugno 

XII Domenica 

del Tempo Ordinario 
(Anno B) 


La liturgia 

della Parola di Dio 
presenta i seguenti 
brani della Bibbia: 
Gb 38, 1. 8-11; 
Sal.106; 

2 Cor 5, 14-17; 
Mc4,35-A1. 


a sofferenza è una esperienza che ci ca- 
pita di fare più volte nella vita, e sem- 
pre ci appare senza senso, sempre è ac- 
compagnata dal tacito grido: “Dove sei, 
Dio?” 
Il Vangelo ci vuole proprio condurre coi di- 
scepoli in questo dramma fatto di paura e 
senso d’abbandono. Essi si trovano in mez- 
zo alla burrasca, sotto un cielo senza stelle, 
senza punti di riferimento né luci che pos- 
sano rincuorare; sono su una povera bar- 
ca, un guscio di noce che volteggia impaz- 
zito, trascinato su e giù dalle onde schiu- 
mose di un lago diventato improvvisamen- 
te intrattabile e ringhioso come un masti- 
no inferocito. Ma la cosa peggiore è che a 
questa paura si aggiunge l'angoscia di ve- 
dere il Maestro che, in mezzo all’uragano, 
continua a dormire, apparentemente im- 
perturbabile di fronte alla morte imminen- 
te dei suoi. 


E questa angoscia prende voce, dal petto dei 
discepoli in preda al panico esplode un gri- 
do accorato: «Maestro, non ti importa che 
siamo perduti?» (Mc 4, 38). Non ti impor- 
ta della vita o della morte dei tuoi amici? 
Parole dure, di lacrime e paura: non è vero 
niente di ciò che dicevi, non ti interessa di 
noi! Si è fatto largo in loro il virus del so- 
spetto, il primo dei peccati, quello dei pro- 
genitori: credere che Dio ci abbandoni ai 
fallimenti e ai drammi della nostra vita. È 
proprio qui il problema, quando la paura 
alimenta l'angoscia invece di trovare pace 
nella preghiera, cioè nell'affidarsi a Dio pas- 
sando dal sospetto alla fede. 

E Gesù interviene, ovviamente; sgrida seve- 
ramente il vento e al mare ordina di tacere, 
letteralmente di “mettersi la museruola”, 
espressione particolare, perché in ebraico il 
vento o il mare non “urla”, come diciamo 
noi, ma “abbaia”, quasi fosse un cane infe- 


rocito. «Il vento cessò e ci fu grande bonac- 
cia» (Mc4, 39). Ma Gesù è rimasto colpito 
al cuore dall’incredulità dei discepoli; cer- 
to loro sono incantati davanti al silenzio 
improvviso del vento, alla bonaccia delle 
onde. Ma il Maestro li scuote: dov'è la vo- 
stra fede? Dove sta? In un Dio che mostra 
di essere in grado di piegare le regole della 
natura? Credete solo quando vedete? 

La questione rimane aperta, come rimane 
aperta la domanda fondamentale sul do- 
lore. Io non so perché si alzano le tempe- 
ste nella vita e non lo sanno nemmeno gli 
evangelisti che raccontano tempeste ugua- 
li e tutte senza perché. Io, come voi, vorrei 
che non sorgessero mai, che il viaggio ver- 
so le altre rive della vita fosse rapido e faci- 
le, che il cammino della Chiesa fosse trac- 
ciato con chiarezza, invece sperimentiamo 
un senso di forte precarietà. 

È, forse, questa la cifra più caratteristica del 


nostro tempo: l'incertezza. Ed è un para- 
dosso, se ci pensiamo. Abbiamo beneficia- 
to di un progresso senza precedenti, eppu- 
re soffriamo ancora di una persistente an- 
sia perle malattie, peri crolli finanziari, per 
l'incubo dei fallimenti nelle relazioni. 
Di nuovo lo stesso invito che richiamava- 
mo prima, unico antidoto alla paura: risco- 
prire un profondo e sincero atteggiamen- 
to di fede. Fede nell'accettare anche un vol- 
to di Dio diverso da quello che vorremmo. 
Non un Dio che interviene per fare ciò che 
io voglio. Ma un Dio che “dorme”, che la- 
scia le cose come sono, che non teme di 
fronte allo scatenarsi delle tempeste del ma- 
le perché, quando il male sembra aver det- 
to l'ultima parola, egli scopre le carte e mo- 
stra che ha vinto lui. Noi gridiamo a lui per 
trascinarlo nelle nostre angosce, egli ci ri- 
sponde introducendoci nella sua pace. 
don Alex De Nardo 
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omenica 30 giugno la 
comunità di Santa 
Caterina di Pasian di Prato 
sì stringerà attorno a 
mons. Gianpaolo 
D'Agosto, presidente del 
Capitolo Metropolitano della 
Cattedrale di Udine e Vicario 
giudiziale della Diocesi, per 
celebrare con lui tre importanti 
anniversari: i 65 anni dalla sua 
consacrazione sacerdotale, 
avvenuta il 28 giugno 1959, i 90 
anni che compirà il 9 agosto, i 35 
anni di servizio nella parrocchia di 
Santa Caterina. L'appuntamento è 
alle ore 11, in chiesa, per la 
celebrazione di una solenne Santa 
Messa di ringraziamento in 
unione con tutte le quattro 
parrocchie della Collaborazione 
pastorale di Pasian di Prato. A 
presiedere il rito sarà lo stesso 
mons. D'Agosto. 
AI termine della messa, 
accomagnata dal coro femminile 
S. Giacomo di Pasian di Prato, ci 
sarà il saluto di Raffaele D'Andrea, 
a nome dei parrocchiani, e del 
sindaco di Pasian di Prato. AI 
termine, tutti i presenti sono 
invitati ad un brindisi augurale 


nel seminterrato della chiesa. 
«Sarà un modo - scrive nell'invito 
il parroco di Santa Caterina, 
mons. Angelo Rosso — per 
ringraziare il Signore per tutti i 
doni che a lui ha concesso nel suo 
ministero sacerdotale. Con lui 
potremo pregare il Salmo 91: 
“Nella vecchiaia daranno ancora 
frutti, saranno vegeti e rigogliosi, 
per annunciare quanto è retto il 
Signore: una roccia, in lui non c'è 
ingiustizia”». 

Nato a Basaldella nel 1934, mons. 
D'Agosto dopo l'ordinazione è 
stato cappellano a Tarcento, dal 
1961 al 1966 segretario personale 
dell'Arcivescovo di Città di 
Castello, il friulano mons. Luigi 
Cicuttini (in questo periodo ha 
frequentato la Facoltà di diritto 
canonico all'Università del 
Laterano), dal 1966 al 1972 è 
stato cappellano a Bressa di 
Campoformido, dal 1973 al 1974 
parroco di Ronchis, dal 1974 al 
1988 parroco di Cividale, vivendo 
tra l’altro anche il difficile periodo 
del terremoto. Nel 1988 ha 
lasciato la guida della comunità 
cividalese per assumere l’incarico 
di Vicario giudiziale del Tribunale 


SANTA CATERINA. Domenica 30 giugno, S. Messa per l'anniversario 
del presidente del Capitolo metropolitano e collaboratore della parrocchia 


90 anni, sacerdote da 65. 
Il grazie a mons. D'Agosto 


ecclesiastico diocesano, carica che 
ricopre tutt'ora, e Vicario 
giudiziale aggiunto del Tribunale 
ecclesiastico regionale triveneto, 
divenendo emerito nel 2012. 

Nei ben 27 anni di questo 
incarico, mons. D'Agosto ha 
seguito ben 950 cause di nullità 
matrimoniale. «Abbiamo 
affrontato un lavoro abbastanza 
impegnativo - racconta il 
sacerdote — sia dal punto di vista 
pratico che da quello morale. Si 
pensa che i tribunali ecclesiastici 
non facciano un'azione pastorale, 
invece hanno anche questo 
compito, che consiste nel mettere 
in situazione di tranquillità la 
coscienza di tante persone che 
cercano la verità sul loro 
matrimonio». 

Mons. D'Agosto è molto legato 
anche alla comunità di Santa 
Caterina, dove da 35 anni 
collabora nella celebrazione delle 
Sante Messe, principalmente 
quella delle ore 9 e all'occorrenza 
anche altre. «Ho iniziato il mio 
servizio a Santa Caterina con il 
parroco mons. Luigi Della Longa 
— racconta — e dopo la sua morte 
ho proseguito con mons. Angelo 


Mons. Gianpaolo D'Agosto 


Rosso. In questa comunità mi 
sono sempre sentito accolto con 
tanta carità e amore. Chiedo 
perdono se in questi anni ho 
offeso qualcuno e ringrazio tutti 
per avermi ascoltato e aiutato». 
Nonostante i 90 anni, «e qualche 
acciacco», mons. D'Agosto 
continua il suo servizio sia in 
parrocchia che nel Tribunale 
ecclesiastico diocesano. «Ringrazio 
il Signore - conclude - che mi ha 
assistito e continua a darmi la 
forza e la testa per continuare a 
lavorare. A questa età si lavora per 
il Signore, solo lui è importante 
tenere presente, non c'è altro». 
Stefano Damiani 


LA VITA CATTOLICA 


lash 
PAGNACCO. Concerto 
all'alba con Milan-Koka 


BM Domenica 23 giugno, nella 
Bressana Frangipane, a Fontanabona 
di Pagnacco, alle ore 6, è in 
programma il“Concerto all'alba’, in 
occasione del solstizio d'estate. 
Protagonista sarà il duo Milan-Koka 
(violino-fisarmonica), che eseguirà 
“Musike senza confini”: Piazzolla, 
Milan, Galliano, Morricone. Si 
consiglia di munirsi di cuscino o plaid. 
In caso di maltempo il concerto si 
terrà nella chiesa di San Giorgio a 
Pagnacco. 


UDINE. Notte di San 
Giovanni in Filologica 


EM si avvicina la notte di San 
Giovanni, uno dei momenti più 
speciali del calendario friulano, dove 
la scienza astronomica si mescola con 
ritualità e credenze antichissime. Per 
l'occasione la Società Filologica 
Friulana apre le sue porte per un 
appuntamento dedicato alla 
scoperta della storia di questa 
ricorrenza, oltre che della tradizione 
del mazzo di San Giovanni. Lunedì 24 
giugno, alle 18, sarà possibile 
partecipare ad una visita guidata di 
Palazzo Mantica (via Manin 18), 
edificio storico del XVI secolo e“casa” 
della Filologica. Inoltre si potranno 
scoprire i segreti del mazzo di San 
Giovanni raccolti a Cercivento da 
Andreina Nicoloso Ciceri e Olivia 
Averso Pellis. 
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Mettiamo in circolo 
un mondo di risorse 


Noi di A2A siamo una Life Company, 
perché la vita è al centro di tutto quello 
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che facciamo, per noi e per le future generazioni. 
Ci occupiamo di energia, acqua e ambiente. 
La nostra tecnologia e le nostre infrastrutture 
sono al servizio delle persone 

e della salvaguardia della natura. 
La nostra visione guarda lontano. 
Il futuro lo costruiamo oggi, 
agendo consapevolmente. 
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LA VITA CATTOLICA 
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ntro il 2024 ci aspettia- 


mo di sottoscrivere con 
Ministero dei Trasporti 
« e Rfi (Rete Ferroviaria 
italiana) un Protocollo 
d'intesa per la soluzione del nodo 
ferroviario di Udine». Ad affermarlo è 
stata l'assessora regionale ai Traspor- 
ti, Cristina Amirante, intervenuta gio- 
vedì 13 giugno nella Commissione 
Territorio e ambiente del Comune di 
Udine sull’annosa questione del de- 
stino della linea ferroviaria che anco- 
ra taglia a metà la parte est della città. 
Un tema, come ha evidenziato in aper- 
tura il sindaco, Alberto Felice De To- 
ni, che sta a cuore a molti cittadini, i 
quali da anni attendono il completa- 
mento dei lavori sulla tratta esterna 
che consentiranno di trasferirvi tutto 
il traffico ferroviario, dismettendo il 
percorso urbano e gli odiati passaggi 
a livello. 
Amirante ha spiegato che l’interven- 
to prevede 6 fasi. A disposizione ci so- 


L'annuncio dell'assessore Amirante in Commissione 


Passaggi a livello, entro 
il 2024 protocollo per la 
dismissione «graduale» 


no per ora 127 milioni più ulteriori 
40 da poco stanziati dal Ministero che 
consentono di realizzare la fase 0, la 
fase 1 - «hanno già superato le “for- 
che caudine” della Valutazione di im- 
patto ambientale e i lavori stanno per 
partire» ha detto Amirante - e la fase 
2 perla quale «nel 2024 inizierà la va- 
lutazione di Via, in modo da comin- 
ciare i lavori a fine 2025 e concluder- 
li a fine 2026». 

L'intervento completo, tuttavia, è ar- 
rivato ad un costo di 280 milioni, de- 
stinati a salire addirittura a 360, ha 
precisato il dirigente regionale Enzo 
Volponi intervenuto in Commissio- 
ne assieme ad Amirante. Ne manca- 
no, quindi, tanti per la soluzione del 
nodo Udine, dal momento che perla 
chiusura della linea urbana è necessa- 
rio arrivare quantomeno alla fase 5. 
La buona notizia portata da Amiran- 
te è stata proprio quella del Protocol- 
lo d'intesa. L'assessora ha riferito che, 
dopo due incontri a Roma al Ministe- 


Il passaggio a livello di via Cividale. Tempi sempre più lunghi di chiusura 


ro dei Trasporti, avvenuti il 23 gennaio 
e il 23 maggio, è in via di definizione 
untesto di Protocollo d'intesa che do- 
vrà essere sottoscritto da Ministero, 
Rfi, Regione e Comune di Udine. «In 
esso — ha spiegato Amirante - abbia- 
mo fatto una richiesta molto chiara: 
individuare un cronoprogramma dei 
finanziamenti in modo che per que- 
sto intervento, che ad oggi riguarda 
tutto il 2026, non si interrompa il flus- 
so finanziario in modo da arrivare, al- 
la fine del percorso, con tutte le risor- 
se necessarie al completamento. Allo 
stesso tempo abbiamo chiesto a Rfi di 
disciplinare nel protocollo l'ordine 
cronologico di esecuzione dei lavori, 
indicando ogni singolo passaggio con 
un termine temporale. L'obiettivo è ri- 


Udine, all’inizio del 

2024, c'erano 621 attività 

commerciali in meno 

ripetto agli inizi del 2000, 

con una variazione del - 

19,5%. In città erano 3.206 i 

negozi aperti all’inizio del 
millennio, poco più di vent'anni 
dopo non raggiungono quota 
2.600. Nel territorio dell'ex 
provincia la variazione si ferma 
al -15,3%, con quasi 2.100 


Nella Galleria del Castello a Udine giornata di confronto 
sul tema del commercio con tutti i protagonisti di Udine 
e dei territori contermini per immaginare il futuro 


Persi 621 negozi. 
Summit per reagire 


attività che hanno abbassato la 
saracinesca e non sono state 
rimpiazzate nello stesso periodo. 
Sono i dati presentati alla prima 
edizione del Summit udinese 
per il commercio e la crescita 
organizzata (Succo), tenutosi 
nella Galleria d’arte antica dei 
Musei del Castello. Attorno ai 
tavoli allestiti per la giornata si 
sono seduti i protagonisti di 
tutto il comparto — una 


Udine. Documenti all'Università 


Donato l'archivio Poz 


3 archivio del pittore friulano Ar- 
rigo Poz (Porpetto, 1929 - Risa- 
no, 2015) è stato donato al Di- 
partimento di Studi umanistici 
e del patrimonio culturale 


I tavoli di lavoro in Castello 


cinquantina di soggetti in 
rappresentanza di consorzi, 
associazioni di categoria, ordini 
professionali, gruppi 
imprenditoriali, esperti — per 
costruire una mappa condivisa 
dello stato attuale del comparto 
e immaginare il futuro. 
«Abbiamo fortemente voluto 
creare un'occasione di incontro e 
dialogo che coinvolgesse tutti i 
protagonisti del commercio sul 


durre, man mano che si va avanti con 
gli interventi, il traffico sulla tratta fer- 
roviaria urbana». Secondo le ipotesi 
di Amirante, le fasi 3 e 4 dovrebbero 
concludersi a fine 2027, con la possi- 
bilità che la 5, quella che consentirà 
la chiusura della linea, possa venire 
fatta in contemporanea. 

Rispondendo ai consiglieri di mag- 
gioranza, Iacopo Cainero, Carlo Gia- 
comello (Pd), Andrea Di Lenardo 
(Alleanza Verdi Sinistra), i quali chie- 
devano se la linea verrà solo chiusa ri- 
mandendo utilizzabile in casi di emer- 
genza, o verrà completamente dismes- 
sa, Amirante ha spiegato che nel Pro- 
tocollo «abbiamo voluto inserire la ri- 
chiesta di non procedere solo alla chiu- 
sura della linea, ma anche di “avviare 


territorio udinese e friulano. È un 
settore che influenza 
profondamente la vita di oltre 
300 mila cittadini tra la nostra 
città e i territori contermini», ha 
affermato l'assessore Alessandro 
Venanzi. Ai partecipanti del 
summit è stato affidato il 
compito di individuare 5 trend, 
tra i 10 totali, con l'impatto più 
grande sul commercio del 
territorio di Udine. Clima e 
politiche ambientali, abitudini 
d'acquisto, multietnicità, e- 
commerce e i nuovi equilibri 
della vita lavorativa sono stati 
individuati come le tendenze più 
impattanti, in linea con le grandi 
evoluzioni sociali che 
interessano, stando alle recenti 
analisi, tutto il territorio 
nazionale. 

Gli scenari e le soluzioni 
proposte saranno presentati in 
conferenza stampa il 27 giugno. 


Dono del sangue. 123,9 litri raccolti 


Maratona da record 


hiara ha aperto la maratona e Gaia l’ha chiusa, entrambe han- 
no 18 anni ed entrambe sono di Spilimbergo, studiano al liceo 
Marinelli di Udine e hanno donato per la prima volta appena 
compiuta la maggior età. Ed entrambe fanno Sartor di cogno- 
me: sono infatti due gemelle e sono tra i giovani donatori under 


dell'Università di Udine. L'archivio cu- 
stodisce progetti, disegni, lettere e do- 
cumenti di oltre cinquant'anni di atti- 
vità. Secondo la volontà delle figlie Ales- 
sandra, Annamaria e Donatella, l'archi- 
vio di Poz, noto in particolare per l'importante produzione nell'ambito dell’arte 
sacra, sarà a disposizione per attività di ricerca e di didattica. Sarà inoltre possibi- 
le la consultazione dei materiali su prenotazione. L'archivio è stato affidato al La- 
boratorio informatico per la documentazione storico artistica (Lida) per essere 
valorizzato anche nelle attività di tirocinio organizzate Martina Visentin, respon- 
sabile del laboratorio. «L'acquisizione dell'archivio è un atto lungimirante e ge- 
neroso che consentirà di avviare studi e ricerche sul tema dell'arte sacra e dell'ico- 
nografia postconciliare cui il maestro ha dato un determinante contributo nella 
seconda metà del Novecento», ha affermato il prof. Alessandro Del Puppo. 


Del Puppo con figlie di Poz 


28 protagonisti della seconda edizione della 24 ore di dono del san- 

gue, organizzata dall’Afds provinciale di Udine tra giovedì 13 e vener- 
dì 14 giugno. Un'iniziativa, unica in Italia, dall'alto valore simbolico, 
«in una regione afflitta da denatalità e con una popolazione sempre più 
anziana» come ha sottolineato il presidente dei volontari, Roberto Flo- 
ra. 
La Maratona si è conclusa alle 12 del 14 giugno: 230 i donatori su 250 
programmati (è fisiologica una percentuale di non idonei alla visita 
medica) e 123,9 i litri di sangue e plasma raccolti in 24 ore (l’anno scor- 
so erano stati 116,4 litri). Una trentina i volontari senior dell’Afds im- 
pegnati nel supporto logistico e organizzativo e coinvolti, inoltre, 55 
tra medici, infermieri e personale tecnico che si sono alternati nei tur- 
ni. «Coinvolgere 250 donatori tutti under 28 è stato un grandissimo 
successo», ha affermato Flora. 


uno studio atto a definire gli interven- 
ti necessari al fine di dismettere la li- 
nea e di agevolare la ricucitura del tes- 
suto urbano con l'eliminazione tota- 
le della cesura dell'abitato”». 
Alla riunione della Commissione han- 
no partecipato anche i rappresentan- 
ti dei Comitati di cittadini che da an- 
ni chiedono la dismissione, eviden- 
ziando come in certi periodi il traffi- 
co dei treni sulla tratta urbana sia sta- 
to interrotto da Rfi. Dunque perché la 
dismissione non può avvenire ora? 
«Per motivi di capacità — ha risposto 
Volponi - il trasferimento sulla linea 
esterna di tutto il traffico può avveni- 
re solo in contesti straordinari dovu- 
ti a motivi contingenti, non con carat- 
tere di continuità. Questo finché non 
saranno realizzati gli interventi previ- 
sti». 
Dai banchi dell'opposizione, il con- 
sigliere di Identità Civica, Loris Mi- 
chelini, ha definito «svolta» la noti- 
zia del Protocollo. Concludendo i la- 
vori, anche il presidente della Com- 
missione, Matteo Mansi, ha valutato 
come «preziose novità» quelle porta- 
te dall’assessora Amirante. «Rilevo tut- 
tavia - ha aggiunto - che per ora stia- 
mo peggio di prima. I tempi della chiu- 
sura dei passaggi a livello sono aumen- 
tati, tanto che prima di iniziare que- 
sta Commissione alcuni cittadini so- 
no rimasti bloccati pertre quarti d'ora. 
Dobbiamo lavorare per portare tem- 
pi certi di realizzazione». Del proble- 
ma, infatti, come ha ricordato la stes- 
sa Amirante, si discute dal 1991. 
Stefano Damiani 


MiNotizie flash 
TAVAGNACCO. Premi 
per riscoprire il territorio 


EB Si sono tenute nei giorni scorsi, 
nel nuovo Teatro comunale a 
Feletto Umberto, le premiazioni 
della seconda edizione del 
concorso per le Scuole dell'Istituto 
Comprensivo di Tavagnacco 
“Narrare un territorio: luoghi, 
memorie e paesaggi” promosso 
dall'Amministrazione Comunale e 
dal costituendo Ecomuseo delle 
Rogge. Al Premio hanno 
partecipato oltre 300 alunni, 
appartenenti a tre scuole 
dell'infanzia, a 9 scuole primarie 
oltre ai 65 alunni di varie classi 
della Scuola secondaria di primo 
grado. Novità di questa edizione, 
una sezione speciale in lingua 
friulana, “A corin lis aghis, a corini 
ricuarts” promossa dall'Arlef, 
l'Agenzia regionale per la lingua 
friulana. 


UDINE. Iscrizioni 
alla mensa più snelle 


EI 11 Comune di Udine ha aperto 
l'avviso di iscrizione per il servizio 
di ristorazione scolastica nell'anno 
scolastico 2024-2025. Sono 
previste procedure d'adesione più 
agili e meno ripetitive. Tra le novità 
l'introduzione di un'appplicazione 
per cellulare per segnalare da 
smartphone le assenze dei figli ed 
eventuali astensioni dai pasti. La 
richiesta di iscrizione deve essere 
presentata attraverso il portale E- 
Civis, a cui i genitori accederanno 
tramite identità digitale, entro il 
prossimo 11 agosto. Non sarà 
necessario presentare un'apposita 
domanda per la ristorazione peri 
ragazzi già iscritti al doposcuola 
comunale. 
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MONTAGNA 


ALTO FRIULI. Nuovi servizi municipali per accorciare le distanze 


Se l'Anagrafe ti “entra” in casa 


o sapete che senza recarsi di 
persona negli uffici di 
Tolmezzo della Comunità 
di montagna della Carnia, 
ma anche in altre sedi, si 
potrà raggiungere il proprio 
Municipio e utilizzare il totem 
informatico per effettuare, ad 
esempio, dei pagamenti tramite Pos 
in caso di tributi, per acquisire 
documenti, chiedendo il supporto 
dei facilitatori gratuitamente? Lo 
strumento servirà anche per 
l’accesso a Internet, per gestire le 
proprie email o Pec, per fare 
segnalazioni o reclami online, 
prenotare online appuntamenti, 
per attivare lo “Spid”, stampare 
certificati, prenotare la carta 
d'identità elettronica, fare un 
pagamento on-line con PagoPa, 
ecc. L'iniziativa è stata attivata in via 
sperimentale nelle sedi comunali di 
Paularo e di Socchieve e nella sede 
della Comunità di montagna Canal 
del Ferro e Val Canale, a Pontebba, 
nelle quali è stata predisposta una 
postazione informatica, un 
“totem”, finalizzata all'assistenza 
dell'utente: qui si potrà usufruire 
del supporto operativo dei 
“facilitatori digitali”, ovvero dei 
giovani volontari del Servizio civile 
universale specializzati 
nell'assistenza digitale (nel caso di 
Pontebba i dipendenti della 
Comunità di montagna). Il 
progetto, intitolato “Digitale in 


Ovaro, 
un Col poco Gentile 


È " = 


I cambiamenti climatici, con le 
precipitazioni come quelle 
verificatesi in questi mesi — 
piogge improvvise, con vere e 
proprie bombe d'acqua, che 
durano pochi minuti - stanno 
mettendo a dura prova 
soprattutto le comunità di 
montagna. Nei giorni scorsi si 
è svolto un sopralluogo nel rio 
Miozza con funzionari della 
Regione, Università di Udine e 
Comune di Ovaro per una 
analisi della situazione dopo 
le continue colate di materiale 
(decine di migliaia di metri 
cubi) scesi dal Col Gentile 
verso valle; situazione che 
crea molte preoccupazioni. 
Nel sopralluogo (nella foto) si 
è constatato oltre alla grande 
quantità di materiale sceso 
nelle varie colate, lo stato di 
conservazione delle opere di 
regimazione idraulica e le 
condizioni della viabilità posta 
in sfregio all'alveo e di 
collegamento alle strade 
forestali che conducono 
anche agli insediamenti 
malghivi. 


Comune” mira all'abbattimento 
delle distanze territoriali rispetto 
all'accesso ai servizi pubblici, 
particolarmente sentite in 
montagna, e all'abbattimento della 
distanza di competenze rispetto alle 
tecnologie, che possono risultare di 
difficile utilizzo per gli utenti non 
più giovanissimi. «L'importanza di 
questo progetto, nato nel 2022, 
interamente finanziato, con 100 
mila euro, dalla Regione, è legata 
anche alla condivisione delle scelte 
da parte di più enti locali: Comuni 
e Comunità di montagna - ha 


E° SET, 


L'incontro svoltosi a Tolmezzo per illustrare il progetto “Digitale in Comune” 


ricordato l'assessore regionale alle 
Autonomie locali, Pierpaolo 
Roberti, illustrando l'iniziativa a 
Tolmezzo -. Ha grandi potenzialità 
e non nasce in forma sperimentale 
per un particolare tipo di territorio: 
è stato ideato per essere esteso a 
tutta la regione, partendo dai 
Comuni che, per loro natura, 
perché piccoli, perché defilati o 
isolati, o spopolati, perché non 
ancora sufficientemente attrattivi 
sotto il profilo del personale, oggi 
non riescono a dare una risposta 
completa all'utenza». 


vantaggio del Consorzio Car- 
nia Industrial Park, il Comune 
di Amaro ha approvato la va- 
riante che consente di ampliare 
di circa 9 ettari lazona industria- 

le con nuovi lotti urbanizzati di gran- 
di dimensioni, per una superfice com- 
plessiva di 60 mila mq. Il progetto pre- 
liminare prevede una scelta di lottizza- 
zione con spazi da 10 mila a 20 milamq, 
che saranno messi a disposizione per 
nuovi insediamenti o ampliamenti di 
imprese già insediate. L'edificabilità pre- 
vista dalle norme urbanistiche è pari al 
60% della superficie complessiva del lot- 
to. L'investimento stimato è pari a circa 
2 milioni di euro, di cui 1.200.000 di 
contributi regionali assegnato dall'asses- 
sorato alle Attività Produttive e 800 mi- 


TOLMEZZO. Aperto 
il Centro Estivo 


Mi Centro estivo sportivo 
“Sport&Fun”al palazzetto dello Sport 
in viale Aldo Moro 39 a Tolmezzo, per 
ragazze e ragazzi che hanno 
frequentato i primi tre anni delle 
scuole secondarie di secondo grado e 
di età non superiore ai 17 anni. Sport, 
gioco e attività all'aperto al fine di 
valorizzare tempo libero e la socialità, 
gli obiettivi dell'iniziativa che si 
svolgerà dall'8 luglio al 2 agosto, dal 
lunedì al venerdì, 8.30-12.30, senza 
servizio mensa. Iscrizioni on line sul 
sito del Comune di Tolmezzo entro le 
ore 18 di lunedì 24 giugno. 


Amaro, altre industrie 
in espansione 


la con fondi propri del Consorzio. 
Oltre al proseguimento della viabilità 
primaria esistente (larghezza pari a 6,5 
metri più marciapiedi) verrà realizzato 
un sistema secondario di penetrazione 
ai singoli lotti. È prevista anche la realiz- 
zazione di spazi a verde di mitigazione 
paesaggistica. Gli interventi relativi ai sot- 
toservizi interesseranno: reti idriche e fo- 
gnarie, rete gas, linee e impianti elettrici, 
illuminazione pubblica, reti di teleco- 
municazione. È allo studio la realizza- 
zione di un sistema di sfruttamento 
dell'energia rinnovabile geotermica che 
consentirà di abbattere i costi energetici 
e manutentivi delle imprese che si inse- 
dieranno. 

A due anni dal trasferimento nella nuo- 
va sede di Amaro, intanto, Advan srl 


STOLVIZZA. “Pulito... 

è più bello” 

(a I resiani, organizzati dalle 
associazioni di Stolvizza, al motto 
“Pulito... è più bello”, hanno celebrato, 
sabato 15 giugno, la 25? giornata 
dedicata all'ambiente procedendo 
alla ripulitura delle vie di Stolvizza, al 
taglio delle erbe, bonificando alcune 
aree degradate e sistemando i 
sentieri. L'iniziativa è stata 
impreziosita dalla presenza di tanti 
volontari della Valle che da tempo si 
stanno impegnando nel progetto “lo 
amo Resia con i fatti”. L'appuntamento 
ha preceduto di due settimane lo 
storico sfalcio del Calvario di Prato. 


Ecografo 
a domicilio 


araccolta fondi avviata nel 2020 
dal Comune di Tolmezzo per 
l'emergenza epidemiologica da 
Covid-19 ha raggiunto — gra- 
zie alla generosità di coloro che 
vi hanno aderito - l'importo di 
3.205 euro. Di questi, 240 euro so- 
no stati utilizzati per garantire al 
personale sanitario in servizio 
nell'ospedale e nell'Asp di Tolmez- 
zo la possibilità, nel periodo più 
critico del 2020, di alloggiare in luo- 
ghi diversi dal proprio domicilio, 
a tutela della salute dei familiari. 
Altri 500 euro sono stati utiliz- 
zati nel programma più vasto di 
sanificazione settimanale dei 
giochi nei parchi comunali, al 
fine di sostenere il rientro dei 
bambini nei contesti di socialità 
all'aperto e il riappropriarsi dei 
luoghi ludici propri dell’infan- 
zia, dove le relazioni fra pari 
promuovono e sostengono il 
percorso di crescita e il benesse- 
re personale e sociale. 
I restanti 2.465 euro sono stati 
invece utilizzati per l'acquisto di 
un ecografo portatile, utilizzabi- 
le da parte del personale sanita- 
rio per effettuare accertamenti 
direttamente al domicilio degli 
assistiti. L'ecografo è stato dona- 
to al Distretto sanitario di Tol- 
mezzo per dare un aiuto tangi- 
bile nell'ottica della collabora- 
zione a beneficio dei servizi ero- 
gati ai cittadini. 


Carnia industrial park 


azienda specializzata in sistemi di im- 
plantologia odontoiatrica ha già avvia- 
to un primo ampliamento dei processi 
di produzione, mentre è in fase di pro- 
gettazione un ulteriore ampliamento 
sull'area di oltre mille mq acquisita dal 
Consorzio a maggio 2023, che prevede 
la realizzazione di due plessi satellite, 
uno dei quali ospiterà il centro di forma- 
zione dell'azienda, per un investimen- 
to adoggi stimato di 1 milione di euro. 


RESIA. Scuola e lavoro. 
«Importante ogni servizio» 


|_RE priorità è la scuola: entro 
fine giugno ci sarà la posa della 
prima pietra del nuovo complesso 
scolastico — conferma il sindaco di 
Resia, Anna Micelli —. In un territorio 
che conta una valle di 119 kmq e 60 
km di strade comunali, garantire il 
servizio scolastico è un messaggio 
di fiducia e speranza». La nuova 
scuola sarà realizzata ex novo. 
Sempre a Resia la multinazionale 
Eurolls aprirà una nuova unità 
produttiva. «La montagna vive se ci 
vivono le persone: ogni servizio è 
importante», afferma Micelli. 


LA VITA CATTOLICA 


A Cercivento 
Bibbia a cielo 
aperto e «Jerbas» 


Bibbia a cielo aperto a Cercivento 


Benedizione dei “Macs” di San Giuan 


Cercivento ritornano anche 
quest'anno le visite guidate 
garantite, ogni domenica, 
alla scoperta delle opere 
della “Bibbia a cielo aperto”. 

Il ritrovo è sempre davanti alla 
chiesa alle 9.30 e la visita, guidata 
dai volontari del progetto, dura 
un paio d'ore ed è a offerta libera 
(per prenotazioni, scrivere al 
numero WhatsApp 
388.3432047). 


Domenica 23, Jerbas e tradision 


Domenica 23 giugno, in 
occasione della festa “Jerbas e 
tradision”, è previsto un 
programma speciale con visita 
guidata anche alle 15. Fin dal 
mattino alle 10 chioschi aperti e 
mercatini di prodotti tipici e 
oggetti d'artigianato, visite 
guidate e appuntamenti per 
grandi e piccoli. 


Lunedì 24, benedizione del “Mac” 


Lunedì 24, l'ormai tradizionale 
ritrovo per la raccolta guidata 
delle erbe spontanee baciate 
dalla rugiada di San Giovanni, 
alle 15, con, a seguire, 
illustrazione dei fiori e delle 
piante che compongono il “Mac 
di San Giuan” con Ursula Puntel 
e il maestro Domenico Molfetta. 
Alle 18.30 solenne benedizione 
dei mazzi nella pieve di San 
Martino con il canto dei vesperi 
da parte dell’Onoranda 
compagnia dei Cantori di 
Cercivento. In serata il 
tradizionale lancio “das cidulas”. 


MONTAGNA. Fondi 
per l'accorpamento terreni 


IT Regione Fvg ha approvato la 
legge che ridefinisce le modalità di 
intervento a favore di privati e piccole 
e medie imprese agricole e forestali a 
sostegno di parte “delle spese notarili 
e professionali connesse ad operazioni 
di permuta e compravendita di terreni 
a destinazione urbanistica agricola o 
forestale che, con finalità di 
ricomposizione fondiaria, 
comportano l'accorpamento, 
l'ingrossamento e l'arrotondamento 
dei fondi”. La domanda di contributo 
può essere presentata alla Comunità 
di montagna. 


LA VITA CATTOLICA 


i PEDEMONTANA IRAN 


aglia il traguardo dei 350 anni 
di storia la straordinaria 
esperienza dei “Beni Marsure”, 
la proprietà collettiva di 
Povoletto. Le prime 
testimonianze documentali di tale 
realtà risalgono, infatti, al 1674 ed 
esattamente al 20 giugno. E proprio 
giovedì 20 giugno a Povoletto 
prenderanno il via le celebrazioni di 
questo importante anniversario, con 
iniziative che animeranno la 
comunità fino a fine novembre. 
«Parliamo di terreni — spiega il 
presidente di “Beni Marsure”, Paolo 
Dall'Agnese ai microfoni di Radio 
Spazio, intervistato da Valentina 
Pagani - che vennero venduti da 
facoltosi proprietari terrieri del 
veneziano che in quegli anni si 
trovarono a dover sostenere le onerose 
spese per la guerra in corso contro i 
turchi». «Seguirono vicissitudini 
incredibili - racconta ancora 
Dall'Agnese —, tuttavia nei secoli 
trascorsi questa proprietà collettiva è 


POVOLETTO. Da giovedì 20 giugno 


celebrazioni al via per festeggiare «Beni Marsure» 


Proprietà collettiva: 
realtà da 350 anni 


uscita indenne dalle dominazioni 
veneziane, napoleoniche ed austro- 
ungariche, sopravvivendo anche ai 
vent'anni in cui governarono le 
amministrazioni podestarili. La 
continuità storica è dipesa da 
amministrazioni attente ed oculate, 
sapienti e capaci, che hanno saputo 
rinnovarsi adeguandosi all'evoluzione 
dei tempi». Dopo gli anni difficili del 
dopoguerra, in cui i «Beni Marsure» 
misero a disposizione delle famiglie 
più povere dei terreni agricoli che per 
molti rappresentarono l’unica fonte di 
sussistenza, si comprese che 
l'agricoltura non poteva essere l'unica 
leva di sviluppo economico e sociale. 
Fu così che, negli anni Sessanta e 
Settanta, gli amministratori favorirono 
l’insediarsi di realtà produttive 
artigianali e industriali a Povoletto, 
cedendo i terreni a prezzo di favore 
per la realizzazione di impianti 
produttivi a condizione però che il 
sessanta per cento del personale 
impiegato fosse di Povoletto. 


«Beni Marsure» continua anche oggi a 
sostenere — con i propri proventi — la 
comunità di Povoletto capoluogo, 
favorendo attività sociali e culturali, 
anche della Parrocchia, con l’obiettivo 
di far crescere il senso di appartenenza 
alla comunità. Tra le tante iniziative ci 
sono anche le borse di studio per 
ragazze e ragazzi meritevoli. «Tutto 
questo — osserva Dall'Agnese — è 
sempre avvenuto senza aiuti di alcun 
tipo, tantomeno sovvenzioni 
pubbliche, ma soprattutto al di fuori 
di ogni logica d'appartenenza politica 
o comunque ideologica. I “Beni 
Marsure” sono costituiti da un 
patrimonio immobiliare collettivo di 
proprietà della frazione capoluogo 
Povoletto. Sono amministrati, per 
questo la denominazione è 
Amministrazione Beni Marsure, da un 
Consiglio di Amministrazione 
composto da nove consiglieri e tre 
revisori dei conti che vengono eletti 
ogni due anni nel corso 
dell'assemblea dei capifamiglia 


arà Venzone ad ospitare 
domenica 23 giugno la 
giornata inaugurale della 
quindicesima edizione di 
«AreaDanza _ Urban Dance 
Festival», organizzato dalla 
Compagnia Arearea. «Un'edizione 
che si distinguerà per progetti 
pensati e realizzati per essere inseriti 
in un dato luogo, per l'ospitalità di 
compagnie emergenti e d'autore, 
per opportunità di dialogo sulla 
danza e le sue reti, per progetti di 
comunità e turismo all'insegna 
dell'arte coreutica» spiega Marta 
Bevilacqua direttrice artistica della 
rassegna. 
La mattinata si aprirà tra le vie del 


borgo con la Compagnia, che 
proporrà tre performance (gratuite; 
alle 10, in piazza Municipio; alle 
10.30 e alle 11, in via Gilzolo di 
Mels) che saranno restituzione di 
«Creative, Local, Dance!», nuovo 
progetto urbano a cura di Arearea, 
che nasce dalla rielaborazione 
creativa e performativa dell'incontro 
fra la compagnia e i locali storici di 
Venzone. Alle 15, dietro al duomo 
di Sant'Andrea Apostolo, andrà in 
scena «Touch up 4.0», un progetto 
creato all'interno del corso di Alta 
Formazione a cura della Compagnia 
Arearea che racconta la società della 
quarta rivoluzione industriale. Alle 
15.30 sarà la volta di «So close, so 


L'Urban Dance Festival apre a Venzone: 
le performance dialogano con la città 


far»: Chiara Ameglio e Pieradolfo 
Ciulli analizzeranno il concetto di 
“distanza”. Alle 16, in «Più forte di 
me», Laura Corradi-ErsiliaDanza 
cercherà di raccontare, con la danza, 
quanto sia difficile definire il 
confine tra lei e lui, tra amore e 
tolleranza, tra rabbia e tenerezza. Si 
proseguirà alle 17, in piazza 
Municipio, con «O nas / About us»: 
Tjasa Bucik e Patricija Crkovi 
esploreranno il ruolo delle donne 
nella storia slovena. Alle 17.30 la 
chiesa di San Giovanni ospiterà 
«Silenzio»: Diego Sinniger De Salas 
ricorderà il terremoto del ‘71 a 
Tuscania. Infine alle 18, sotto la 
Loggia del Municipio, «Messaggeri — 


A v_see rear PIL 
Una foto storica di via della Latteria custodita nell'archivio storico di «Beni Marsure» 


residenti nel capoluogo Povoletto da 
almeno cinque anni». 
Le celebrazioni 
Le iniziative prenderanno il via 
giovedì 20 giugno alle 20.15 in sala 
Degano (ex sede municipale di 
Povoletto) con lo scoprimento del 
gonfalone di «Beni Marsure», 
l'ufficializzazione dell'intitolazione del 
campo sportivo come «Arena Beni 
Marsure». Verrà inoltre presentato 
l'archivio storico e un video che 
ripercorre la storia di questa realtà. Il 
clou delle iniziative è in programma 
per sabato 22 giugno alle 17, in 
auditorium, con la cerimonia ufficiale. 
Oltre agli appuntamenti istituzionali 
di giugno, il programma sarà ricco di 
rappresentazioni teatrali ed 
orchestrali, sport, musica, 
intrattenimento per ragazzi, ex 
tempore di pittura e molto altro 
ancora. Il programma completo su 
benimarsure.it. 

Anna Piuzzi 


Gli spettacoli saranno itineranti 


Preludio», nuova creazione di 
Roberto Cocconi con il Coro 
polifonico di Ruda e l'artista Maria 
Elisabetta Novello. 

Dal 1° al 6 luglio il Festival si 
sposterà a Udine. Le performance di 
«Creative, local, dance!» sono a 
ingresso gratuito, per gli altri 
spettacoli l'ingresso è di 5 euro. 
Prenotazione consigliata al 
345/7680258. 


A.P. 


renderà il via venerdì 21 
giugno la “tre giorni” di 
«Fiestate» - la festa del 
solstizio d'estate che si tiene 
a Bordano —, manifestazione 
che quest'anno lancia il progetto 
«Go2Fly» promosso dal Comune di 
Gemona, unitamente al Zavod za 
turizem Nova Gorica in Vipavska 
dolina, nell’ambito del Fondo per 
piccoli progetti (Small Project 
Fund) GO! 2025 del Programma 
Interreg VI-A Italia-Slovenia 2021 - 
2027, gestito dal Gect Go, a 
sostegno del prestigioso 
riconoscimento di capitale della 
cultura europea 2025. 
Un appuntamento che si innesta 
nel progetto Sportland e nelle 


«Fiestate» lancia «Go2Fly» 
progetto transfrontaliero 


numerose proposte legate 
all'outdoor che l'Amministrazione 
comunale di Gemona sta 
sviluppando in unione con i 
Comuni contermini, Promoturismo 
FVG e con la Regione Friuli-Venezia 
Giulia. 

In programma - nella bella cornice 
dell’area verde di via Campo 
sportivo - ci sono concerti (dai 
«Forelock» ai «The Admiral» 
passando per il dj set di Erik 
Navarra), eventi sportivi (dalle 
lezioni di acroyoga alla discesa dal 
monte San Simeone) e una ricca 
offerta enogastronomica. 

«La kermesse — spiega l'assessora al 
Pnrr, Fondi comunitari, Turismo e 
Innovazione, Mara Gubiani - 


rappresenta il primo dei tre grandi 
eventi transfrontalieri, che puntano 
a sostenere e consolidare la 
disciplina del Volo in parapendio 
nei territori coinvolti, con la 
consapevolezza di quanto lo sport, 
ed in particolare gli sport d’aria, 
rappresenti un plus per il turismo 


dl 


Una delle passate edizioni di «Fiestestate» 


sportivo, e non solo, delle due 
nazioni». 

Punto di riferimento e promotore, 
unitamente all’Amministrazione per 
l'area italiana, è l'asd «Volo Libero 
Friuli», che da anni si occupa dello 
sviluppo della disciplina del 
deltaplano e parapendio, ospitando 


MNotizie flash 
TARCENTO. le iniziative 
della «Festa della musica» 


(Eni Sarà un fine settimana in musica 
quello che vivrà Tarcento. Venerdì 21 
giugno prenderà infatti vita, 
promossa dal Comune, la «Festa della 
musica» che animerà le piazze 
cittadine: alle 18.15 la Banda di Coia si 
esibirà in piazza Libertà; alle 18.30 la 
Corale San Pietro in duomo; alle 18.45 
il Gruppo filarmonicisti di Tarcento 
suonerà invece in piazza Roma. 
Partecipano inoltre l'Osteria sul Ronc, 
dove dalle 20.15 suonerà il gruppo 
musicale «Slam». Sempre nell'ambito 
della «Festa della musica» che si 
celebra a livello europeo la Banda di 
Coia organizza — per domenica 23 
giugno alle 5.30 al Castellaccio di Coia 
— il concerto dell'alba con musiche a 
cura dell'Eras Duo (Elena Allegretto al 
violino e Roberto Scruzzi alla chitarra). 


GEMONA. lempordi: 
letture per vincere la paura 


| giugno in bene o in male, cè 
sempre un temporale» è 
l'appuntamento che si terrà 
mercoledì 19 giugno alle 17 in 
Biblioteca a Gemona, con letture per 
bimbi dai 2 ai 5 anni per vincere la 
paura dei temporali. 


MONTENARS 
Paolo Forte in concerto 


EM Nell'ambito della 
manifestazione «Andar per 
roccoli», sabato 22 giugno alle ore 
14.30, al Roccolo di Manganel, si 
terrà il concerto di Paolo Forte 
Fisarmonicista & Fisarmonicante. 
Vincitore di numerosi premi e 
concorsi, Forte ha composto 
colonne sonore per film e 
documentari e si è esibito in tutta 
Europa, dal Portogallo alla Russia, 
dalla Finlandia alla Grecia. Tra i suoi 
album sperimentali a distinguersi 
è «Tempo», che raccoglie brani 
estemporanei e anticonformisti. La 
rassegna è organizzata 
dall’Ecomuseo delle Acque del 
Gemonese, per informazioni e 
iscrizioni: 338/718 7227 0 
info@ecomuseodelleacque.it 


Dal 21 al 23 giugno, 
a Bordano, concerti 
e attività all'aria aperta 


ed organizzando manifestazioni di 
livello internazionale. 
L'associazione avrà il compito di 
realizzare l'evento transfrontaliero 
per il Friuli-Venezia Giulia, per poi 
passare la palla all'associazione 
«Polet» di Nova Gorica, 
appuntamento calendarizzato 
nell'estate 2025. 
Il progetto si concluderà con la 
realizzazione di un evento 
congiunto tra il 2025 e 2026, 
durante il quale saranno presentati i 
risultati conseguiti grazie alla 
progettazione europea, come la 
mappa del volo, e i simulatori 
virtuali per favorire l'avvicinamento 
e l'inclusione alla disciplina. 

A.P. 
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mercoledì 19 giugno 2024 


COLLINARE 


FAGAGNA. Positiva l'esperienza 


“alternanza scuola lavoro” con il Liceo Percoto 


L'ecomuseo «Cavalîm» 
coivolge 16 giovani 


n'esperienza che è occasione 
di crescita, ma anche 
condivisione di saperi 
antichi. A viverla sono stati i 
16 studenti e studentesse del 
Liceo Caterina Percoto di Udine 
che nei giorni scorsi hanno 
concluso con successo il loro 
progetto di “alternanza scuola- 
lavoro” (Pcto) all'Ecomuseo della 
Gente di Collina «Il Cavalîr». Di 
diverse età, la gran parte di terza e 
quarta, ma anche di quinta, hanno 
scelto di svolgere tra le 25 e le 30 ore 
di attività — nel percorso per le 
competenze trasversali e 
l'orientamento - all'interno delle 
sale del Museo di Cjase Cocèl, a 
Fagagna. Ogni ragazzo si è 
impegnato in un'attività diversa, fra 
le variegate proposte del museo, 
impegnato nella valorizzazione e 
riscoperta della vita e del lavoro di 
un tempo. Il museo è 
convenzionato con il Liceo Percoto 
e la referente dei progetti di Pcto è la 


A Ragogna una proposta “0-16 anni” 
Torna l'estate nell'Orto di comunità 


docente Chiara Tempo. 

«Questa collaborazione è stata 
molto proficua e confido 
soprattutto per i ragazzi possa 
rappresentare un'esperienza di 
crescita importante», ha evidenziato 
il direttore del Museo, Elia Tomai, 
sotto la cui supervisione si sono 
svolte le attività. Partite con un 
percorso di formazione su che cos'è 
il museo, come si struttura, le 
attività e i progetti, sono poi 
continuate con la scelta dell'ambito 
in cui operare da parte di ciascun 
ragazzo e ciascuna ragazza: chi ha 
optato per la didattica, in supporto 
alle visite, con la preparazione del 
materiale per i laboratori, chi per la 
predisposizione delle schede con la 
progettazione delle attività di gioco, 
chi inventando e programmando 
nuove proposte di attività manuali 
da proporre ai tanti giovani che 
durante l’anno visitano e “vivono” il 
museo, chi ancora, infine, ha optato 
per l'archivio, dove apprendere le 
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Myriam Bortolussi, Erica Candolini e Michele Rizzi insieme a Elia Tomai 


basi della catalogazione e 
inventariazione dei fondi 
documentali. La loro presenza in 
museo si è concentrata tra marzo e 
maggio «e siamo felici perché alcuni 
di loro hanno manifestato la 
volontà di essere coinvolti e 
continuare a collaborare con il 
Museo, in particolare nelle iniziative 
rivolte a bambini e ragazzi, anche a 
conclusione del loro progetto 
scolastico» ha concluso Tomai. 

«Il Cavalîr» dal 2017 è riconosciuto 
come «ecomuseo di interesse 
regionale». La sua missione si 
struttura a partire dalle attività 
sviluppate dal Museo della Vita 
contadina «Cjase Cocèl»: 


Ragogna - nell'orto di comunità, in via 
Tagliamento 5, gestito dall’associazione 
«OrtoBorto» — l'estate sarà un tempo 
speciale per bambine, bambini, ragazze 
e ragazze: un tempo di scoperta del 

territorio e per misurarsi con attività di 
orticoltura sostenibile. Fino al 5 settembre, 
infatti, due mattine a settimana, il martedì e il 
giovedì dalle 8.30 alle 12.30, un'animatrice di 
comunità accoglierà quanti e quante 
vorranno partecipare all'iniziativa, guidandoli 
nei lavori di cura degli orti, alternando 
pratiche agricole sostenibili a momenti 
conviviali di condivisione. «Insieme a loro — 
spiega la presidente di Ortoborto, Maria 
Teresa Bortoluzzi — ci saranno un esperto 
agrario e forestale, volontarie e volontari di 


sapere rurale. L'orto sarà anche il punto di 
ritrovo per camminate nei prati e nei boschi 
di Ragogna fino al fiume Tagliamento, 
accompagnati dalle due asine di OrtoBorto». 
«La partecipazione — evidenzia Bortoluzzi — è 
gratuita grazie al nostro lavoro di raccolta 
fondi pubblici e privati a cui tutti possono 
contribuire attraverso una donazione in 
denaro che ci permetterà di mantenere 
l’accesso all'Orto di comunità di Villuzza 
gratuito per tutte e tutti». In particolare questo 
progetto è stato realizzato grazie al contributo 
di Fondazione Pietro Pittini e di Fondazione 
Friuli, con il sostegno di PrimaCassa Credito 
Cooperativo FVG Per partecipare a uno o più 
incontri è necessario iscriversi compilando il 
modulo sul sito ortoborto.org. 


tutte le età e con abilità diverse, custodi di 
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un programma denso e 
variegato — fatto di teatro, 
cinema all'aperto e 
intrattenimento per 
bambini - quello che 

l'assessorato alla cultura del 
Comune di Martignacco ha ideato 
per i mesi estivi, così da offrire da 
fine giugno e fino a settembre, una 
serie di occasioni di svago, cultura 
e divertimento. Il palinsesto 
dell'estate di Martignacco è frutto 
di una sinergia importante, gode 
infatti del sostegno della Regione e 
dell'associazione Culturanuova, 
nonché della collaborazione di 
varie realtà territoriali, a 
cominciare da «Chei di Martignà». 


Il “via” è in programma per 
mercoledì 19 giugno, alle 21, con 
un concerto de «Les Babettes», 
coinvolgente trio vocale swing 
vintage che si esibirà nell'ambito 
del Festival «Nei suoni dei luoghi». 
La cornice sarà Villa Italia, l’idea 
sottesa al progetto estivo, infatti, è 
valorizzare i diversi luoghi del 
Comune, permettendo al pubblico 
di scoprire sempre nuove 
ambientazioni. Martedì 25 giugno, 
alle 20.30, nella sala 
polifunzionale di via Delser si 
potrà assistere alla performance «Il 
Mac di San Zuan», con Chiara 
Saccavini e A.B. Teatro, che 
evocheranno colori e profumi della 


A Martignacco un'estate ricca di eventi 
Si inizia in musica con «Les Babettes» 


magica notte di San Giovanni; 
giovedì 27 (alle 21, nella piazzetta 
San Quirino di Faugnacco) 
debutterà invece il ciclo «Cinema 
d'estate», con la proiezione di 
«L'ultima volta che siamo stati 
bambini», mentre venerdì 28, dalle 
10 alle 16, nell'ex cotonificio (a 
Udine Esposizioni) si svolgerà 
l'evento «Alfabeto del Novecento», 
rivolto ai bambini dagli 8 ai 12 
anni. Nella stessa data, alle 21, 
nuovamente in piazzetta San 
Quirino prenderà il via la rassegna 
«Borghi in musica» con «Saltarello: 
filmfonia», concerto in acustico per 
rivivere le più belle colonne 
sonore. Il secondo appuntamento 


l'importante raccolta etnografica 
inerente la civiltà rurale del Friuli 
collinare. La documentazione, lo 
studio e la valorizzazione dei beni 
di cultura materiale, i laboratori 
didattici e le attività di 
riproposizione delle pratiche 
tradizionali di lavorazione agricola e 
artigianale sono quindi il nucleo 
centrale dello stesso ecomuseo. 
Numerose le attività e i corsi che 
vengono proposti a «Cjase Cocèl», 
per restare informati consigliamo di 
seguirne il profilo Facebook. Il 
Museo è visitabile dal lunedì al 
venerdì dalle 9 alle 12 e la 
domenica dalle 15 alle 18. 

Anna Piuzzi 


Les Babettes 


è in calendario per giovedì 4 luglio, 
a Ceresetto, con «Fusilla Spark», tre 
musicisti e cinque strumenti per un 
appassionante mix di generi e stili 
musicali. Venerdì 12 luglio, alle 
17.30, nell’area festeggiamenti 
Deciani Damatrà proporrà il 
laboratorio per bambini (dai 5 
anni) «Artù e la dama del lago». Il 
programma completo sul sito 
internet del Comune. 

A.P. 


LA VITA CATTOLICA 


Notizie flash 


PIGNANO. Concerto 
sul sagrato della chiesa 


Bi Pignano, frazione di Ragogna, si 
prepara ad accogliere una serata 
musicale speciale. Sabato 22 giugno, 
infatti, alle 20.45 il sagrato della 
chiesa parrocchiale ospiterà un 
concerto di musica classica con 
protagonista il «CrisMa Duo», 
composto dalle musiciste Cristina 
Narduzzi al pianoforte e Margherita 
Mattiussi alla viola. Ammirando il 
suggestivo panorama al tramonto, il 
duo racconterà la sua storia, 
ripercorrendo i brani e le melodie 
che lo hanno accompagnato nei suoi 
primi 10 anni di musica insieme. 
L'organizzazione della serata è cura 
dell'Associazione Amici Pignano, in 
collaborazione con la Parrocchia. 
L'ingresso è libero e in caso di 
maltempo il concerto si terrà 
all'interno della chiesa. 


SAN DANIELE. Bando: 
due alloggi per over 65 


Hc: tempo fino al 5 luglio per 
partecipare al bando emesso dal 
Comune di San Daniele per 
l'assegnazione di due 
miniappartamenti per anziani 
ubicati in via Cadorna, al civico 50. Gli 
alloggi sono destinati a nuclei 
familiari con due componenti al 
massimo. Possono presentare istanza 
cittadini italiani che abbiamo 
compiuto i 65 anni, che risiedano a 
San Daniele da almeno un biennio 
(salvo deroghe concesse dalla giunta 
comunale in presenza di situazioni 
eccezionali e debitamente 
documentate) e il cui Isee sia 
inferiore a 14 mila euro per un 
nucleo formato da una persona e a 
20 mila se composto da due. Tutte le 
informazioni e i moduli da compilare 
sono disponibili sul sito internet del 
Comune. 


MAJANO. uova tappa 
del Palio studentesco 


lia] «Komplotto & Fallimento» è lo 
spettacolo della «Compagnia del 
Mandarino» del Liceo artistico «G. 
Sello» che andrà in scena venerdì 21 
giugno alle 20.30 sul palco 
dell'Auditorium c di Majano. 


FAGAGNA 
La magia delle bolle di sapone 


TIE rassegna «Fila a Teatro sotto gli 
Alberi», organizzata da Molino 
Rosenkranz, prosegue il suo viaggio: 
musica, magia e leggerezza sono gli 
ingredienti della tappa di giovedì 20 
giugno a Fagagna, all'Oasi dei Quadris. 
Alle 18 le artiste Manola Filiputti e 
Fulvia Pellegrini proporranno «Il 
Violino magico e il misterioso viaggio 
delle bolle danzanti». Grazia ed 
eleganza accompagnano lo spettatore 
in un mondo incantato di bolle di 
sapone. Creature che amano la musica 
e si fanno accarezzare dalle mani della 
maga, giocando e lasciandosi un po' 
addomesticare, quanto basta perché 
sorga meraviglia. A fine spettacolo ci 
sarà una breve visita guidata all'Oasi e 
al Laboratorio «Un mondo di bolle». 
L'ingresso è gratuito. 


LA VITA CATTOLICA 


144 bambini della 
Liberale faranno un anno 
in trasferta alla Tomadini 


arà un anno di trasferta per 
gli allievi della scuola 
dell'infanzia «Antony David 
Liberale» di Rualis, l'edificio 
infatti sta per essere 
sottoposto a un significativo 
intervento di consolidamento in 
funzione antisismica, finanziato dal 
Ministero (con fondi gestiti e 
assegnati dalla Regione) e in parte dal 
Comune di Cividale, per un importo 
complessivo di 655 mila euro. Le 
attività partiranno nel periodo estivo 
e dovrebbero concludersi in tempo 
utile per consentire la riapertura del 
plesso nel settembre 2025: per il 
prossimo anno scolastico, intanto, i 
bambini della Liberale e quelli della 
Sezione Primavera (in totale 44 
alunni) saranno sistemati in un'ala 
dell’attigua scuola primaria 
Tomadini. «La gara d'appalto si è 
chiusa - informa l'assessore ai Lavori 
pubblici, Giuseppe Ruolo — e i 
cantieri saranno dunque impiantati a 
breve. Sono comunque già state 
avviate le operazioni di sgombero 
degli ambienti destinati a ospitare 
temporaneamente, d'intesa con la 
dirigenza dell'Istituto comprensivo, le 
classi della Liberale. L'investimento 
complessivo — conferma - ammonta 
a 665 mila euro, di cui 550 messi a 
disposizione dalla Regione, la 
rimanenza fondi propri dell'ente 
locale». Dal primo luglio, ha fatto 
sapere l’assessora all'Istruzione, Rita 
Cozzi, si comincerà a spostare nella 
nuova sede tutti gli arredi e le 
attrezzature della Liberale: «Gli 


accessi per primarie e scuola 
dell'infanzia — anticipa — saranno 
distinti, dunque non ci sarà 
promiscuità fra i due istituti: gli allievi 
della scuola dell'infanzia entreranno 
da un ingresso autonomo su via del 
Lavoro. Ci siamo inoltre già 
organizzati con la ditta Camst per il 
servizio mensa: si è vagliato se fosse 
possibile mantenere la cuoca interna 
anche nella sede provvisoria, ma 
l'opzione non si è rivelata praticabile, 
perché si sarebbe dovuta allestire una 


La scuola Liberale di Rualis 


cucina ad hoc. Per un anno, dunque, 
i pasti saranno veicolati dall'esterno: 
le famiglie degli alunni sono state 
informate. È inoltre previsto 
l'adeguamento dei servizi igienici, che 
saranno attrezzati per i più piccoli. 
Quanto agli spazi esterni, il giardino 
è fortunatamente molto ampio: 
valuteremo, in caso, se sia opportuno 
delimitare in qualche modo un'area 
per i bimbi della Liberale, per creare 
un settore dedicato solo a loro». 
Anna Piuzzi 


Cividale, i ricordi di Beslan in mostra 


Sarà inaugurata sabato 22 giugno, alle 18.30 nello spazio espositivo 
del «Curtîl di Firmine» a Cividale, la mostra fotografica di Luigi 
Ottani «Ricordando Beslan. Una storia di pretesti e di bugie», 
promossa dalla Somsi. Sarà possibile visitare l'esposizione fino al 28 
luglio: il venerdì dalle 18 alle 20, il sabato e la domenica dalle 10 alle 
12.30 e dalle 16 alle 20. Ottani è entrato nella Palestra della Scuola di 
Beslan il 1° settembre 2011, giorno del settimo anniversario della 
strage nella quale persero la vita oltre 300 persone di cui 188 bambini 


e oltre 700 rimasero ferite. Insieme a lui le madri delle vittime. 
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Scuola dell'Infanzia di Rualis 
al via il lavori per 655 mila euro 


Veglia per la pace 
all'Abbazia 
di Rosazzo 


ell'ambito dell'iniziativa 
«Percorsi di Pace», si rinnova 
anche quest'anno l'esperienza 
del cammino e della veglia 
della pace nell'Abbazia di 

Rosazzo. L'appuntamento è per 
sabato 29 giugno e i cammini 
saranno tre, tutti con partenza alle 18, 
con ritrovo davanti alle rispettive 
chiese parrocchiali a San Giovanni al 
Natisone, Oleis di Manzano e Como 
di Rosazzo. I tre percorsi confluiranno 
all'Abbazia di Rosazzo dove, alle 
19.30, prenderà vita la “Veglia per la 
pace” nel corso della quale avranno 
voce esperienze come quella di «Linea 
d'ombra», associazione impegnata 
nell'accoglienza delle persone 
migranti che giungono a Trieste dalla 
“rotta balcanica”. Interverrà anche una 
giovane volontaria che ha trascorso 
un periodo di servizio in Sierra Leone. 
L'iniziativa è promossa dalle 
Collaborazioni pastorali di Buttrio- 
Pradamano e di Manzano, dalle 
Parrocchie di San Giovanni al 
Natisone e di Premariacco, dai 
Missionari Saveriani, Retesol e 
Gruppo ‘89. Per informazioni ecco i 
riferimenti per i diversi cammini: 
339/6964490 (Oleis), 371/34779013 
(San Giovanni) e 348/364234 
(Como di Rosazzo). 


A.P. 


Premariacco 
L'Orsaria Sud conquista 
il 40° Torneo dell'Amicizia 


a tagliato lo straordinario traguardo delle 
quaranta edizioni il «Torneo dell'amicizia» di 
Premariacco. A conquistare il podio della 
prestigiosa edizione 2024 è stata la formazione 
«Orsaria Sud» che ha battuto in finale il «San 
Mauro». Il team del mister Roberto Pisu ha avuto la 
meglio per 3 a 2 (doppietta di Mattia Pisu e goal su 
rigore di Tim Rocci, per il San Mauro ha invece 
segnato Sittaro) in una tiratissima gara, 
raggiungendo così quota 6 trofei nella propria ricca 
bacheca. Terza classificata la squadra dell'Orsaria 
Nord, mentre al quarto posto c'è l'Ipplis. Il torneo 
si è svolto, in una bellissima cornice di pubblico, 
nella polisportivo di Premariacco, con la 
fondamentale collaborazione dell'Azzurra Calcio 


1963. 


TO 


MNotizie flash 
CLASTRA. Incontro 
con Citti e Giordani 


Hi Gruppo Fai di Cividale del 
Friuli organizza una serata dedicata 
alle Valli del Natisone, fra 
letteratura, musica ed 
enogastronomia. L'appuntamento è 
per venerdì 21 giugno alle 19.30 
all'agriturismo «AI melo 
innamorato», a Clastra di San 
Leonardo, quando sarà presentato 
«All'ombra del Matajur» (KappaVu) 
la raccolta di racconti densi di storia, 
tradizioni e leggende delle Valli del 
Natisone dello scrittore Giuliano 
Citti. Ad accompagnare la 
presentazione saranno la chitarra e 
le canzoni di Franco Giordani, noto 
musicista e cantautore friulano, che 
si esibirà dal vivo con alcuni brani 
scelti per l'occasione dal suo vasto e 
premiato repertorio. La serata sarà 
anche occasione per ammirare una 
piccola esposizione di sculture 
lignee di Giuliano Citti e per 
degustare alcuni prodotti tipici del 
territorio accompagnati dai vini 
dell'azienda Cantina Casali Magnis. 


ORSARIA. letture 
nel parco con la Soms 


in Prosegue la rassegna «Letture 
nel parco» con la Soms di Orsaria. 
Giovedì 20 giugno sarà la volta di 
«Musica e poesia di Giovanni 
Basso», appuntamento che vedrà 
Alice Peressini, Alessia Papparotti e 
Sofia Manna al violino, mentre le 
letture saranno a cura di Eleonora 
Tumiotto. Giovedì 27 giugno invece, 
Jenco Giovanni Paoloni dialogherà 
con Diego Lavaroni, autore di 
«L'ultima messa del Gastaldo». Tutti 
gli incontri hanno inizio alle 20.30 e 
si tengono nel giardino del palazzo 
delle associazioni di Orsaria. 


Prevezione dei tumori femminili, un incontro informativo e “Open day” 


ella giornata di mercoledì 19 giugno la 
Fondazione Onda Ets promuove la prima 
edizione dell’(H) Open Day dedicato alla 
prevenzione al femminile, offrendo servizi 
gratuiti clinico-diagnostici e informativi 
alla popolazione nelle aree specialistiche di 
cardiologia, dermatologia, diabetologia, 
dietologia e nutrizione, endocrinologia e 
malattie del metabolismo, ginecologia e 


ostetricia, neurologia, oncologia ginecologica, 
oncologia medica, psichiatria, senologia e 
urologia. L'obiettivo di questa iniziativa è 
promuovere nella popolazione femminile una 
corretta prevenzione primaria e secondaria in 
tutte le fasi della vita, in relazione alle 
modificazioni ormonali che le accompagnano 
e le caratterizzano in modo molto specifico, 
impattando sulla salute e sul benessere psico- 


fisico. La Soc di Ginecologia e Ostetricia e la 
Soc di Senologia dell'Azianda Sanitaria Friuli 
centrale organizzano in tale occasione un 
incontro dal titolo «La prevenzione dei tumori 
femminili: non perdere questa occasione!». 
L'incontro, patrocinato dal Comune di 
Cividale, si terrà mercoledì 19 giugno alle 18 
alla scuola media A. Piccoli con ingresso libero 
e gratuito. 
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L'OBBA Oboe 
Band suonerà 
a Berlino 


L'Orchestra friulana 

si esibirà in Germania 
nell'ambito del 
progetto europeo 
“Alma Musica" che il 21 
giugno sarà proposto 
anche al Teatro Benois 
De Cecco di Codroipo 


al Codroipo al Konzerthaus di 
Berlino. La prestigiosa sala 
concerti, uno dei templi della 
musica tedesca, sarà infatti lo 
scenario in cui LOBBA Oboe 
Band, orchestra di ance doppie 
dedicata a chi suona l’oboe e il 
fagotto - nata dall'incontro tra 
musicisti friulani e veneti, con sede 
nella cittadina del Medio Friuli — si 
esibirà insieme a Ricarda Gross- 
Khachaturian, mezzo soprano 


Bertiolo. Il Bar Commercio è locale storico 


Ha una storia lunga un secolo il 
Bar Commercio di Bertiolo, 
gestito da Linda Collavini. Da 
quasi 100 anni di proprietà della 
famiglia Pressacco, di recente 
ha ricevuto dalla Regione il 
riconoscimento di“Locale 
storico" La targa è stata 
consegnata ai proprietari i 
Stefano e Leda Pressacco, oltre che a C 


ollavini, dall'assessore regionale alle 


Attività produttive e turismo, Sergio Emidio Bini (nella foto). Presente alla 


cerimonia anche la sindaca di Bertiolo, 


Eleonora Viscardis. Il conferimento della 


targa di “Attività storica del Fvg”a 14 imprenditori, commercianti e artigiani del 
Fvg rientra nella strategia dell'Amministrazione regionale per la salvaguardia 
degli esercizi pubblici che hanno segnato la storia di tante località. 
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affermata a livello internazionale. 
Già “abituata” a guardare oltre i 
confini regionali, grazie 
all'amicizia tra la cantante italo 
tedesca e la fondatrice Serena Gani 
nata nel 2002 durante il periodo 
di studi al Conservatorio “Tartini” 
di Trieste, l’OBBA Oboe Band ha 
messo a punto un progetto 
incentrato sullo scambio culturale 
musicale all'interno dell'Unione 
Europea che, illustra Gani (è 
anche direttrice della band, 
oboista e musicologa), «ha 
ottenuto l'assegnazione di un 
contributo, nell'ambito dei fondi 
previsti da “Culture Moves 
Europe”, che permetterà 
all’orchestra di esibirsi in 
Germania». In parallelo, pure 
l'amica cantante ha ideato una 
simile iniziativa proponendo il 
proprio repertorio e ottenendo lo 
stesso sostegno della 
Commissione Europea”. Non solo. 
Di recente, tramite una lettera, 
anche il Presidente della 
Repubblica Federale Tedesca, 
Frank-Walter Steinmeier, si è 
congratulato con le ideatrici per la 
promozione del prestigioso 
scambio culturale a livello 
europeo. Una bella soddisfazione 
per un progetto che ha preso avvio 
da un legame d'amicizia tradotto 
poi in musica e declinato in una 
collaborazione internazionale, 
denominata “Alma Musica”, con 
protagoniste l'unica orchestra di 
ance doppie in Italia e l'amica 
cantante. 

L'iniziativa ha già debuttato il 15 
giugno a Vittorio Veneto - nel 
Salone del Museo della Battaglia — 
con il concerto lirico-strumentale 


“Europa Unita”, proposto con 
successo anche al Lido di Venezia 
(il 16), a Follina in provincia di 
Treviso (il 18) e che, per la parte 
italiana, si concluderà “in casa”, 
con il gran finale al Teatro Benois 
De Cecco di Codroipo, venerdì 21 
giugno, con inizio alle 21. Una 
serata a ingresso libero (è 
consigliata la prenotazione: si può 
contattare il numero 340 2347626 
oppure inviare una mail a 
obba.oboe@gmail.com), in 
occasione della “Festa europea 
della musica”, organizzata in 
collaborazione con l'Associazione 
culturale musicale “Città di 
Codroipo” e il patrocinio del 
Comune, a cui parteciperà anche 
l'attore Max Salvador. 

Poi, dal primo luglio il progetto 
“Alma Musica” arriverà a Berlino. 
E l'’OBBA Oboe Band - costituita 


LA VITA CATTOLICA 


Ricarda Gross-Khachaturian 


da una quindicina di elementi — 
con la cantante Gross- 
Khachaturian daranno vita al 
concerto di musica senza confini 
“Das Europa Konzert”, sabato 6 
luglio, con inizio alle ore 19; il 
repertorio spazierà tra musiche di 
Vivaldi, Bach, Haendel, Mozart e 
Rossini. 

Monika Pascolo 


88 150 anni della pubblicazione 


} 


al 1972 racconta le vicende politiche, 
economiche, culturali, sportive, i fatti 
di cronaca e raccoglie le opinioni della 
gente degli 11 comuni del Medio 
Friuli. È la rivista ‘Il Ponte” che, di 
recente, ha festeggiato il mezzo secolo di 


“Il Ponte” di Codroipo 


La festa del mezzo secolo 

della rivista è stata anche 
l'occasione per celebrare 

i 40 anni della Scuola di musica 
“Città di Codroipo" 


Un momento dei festeggiamenti 


CAF ACLI 
www.caf.acli.it 
È 


vita. Lo ha fatto insieme alla Società di 
musica “Città di Codroipo” che ha tagliato il 
traguardo dei 40 anni di attività. La festa 
conclusiva - ospitata nel parco della 
biblioteca di Codroipo -, dal titolo “Un 
ponte tra le note: due anniversari speciali”, è 
stata l'occasione per rimarcare che i due 
compleanni, come ha avuto modo di 
evidenziare Elena Donada, presidente della 
Cooperativa “Il Ponte”, «sono la 


CODROIPO. In canonica incontro 
per giovani sulla “Felicità Urbana” 


GB Giovedì 20 giugno, dalle 17.30 alle 19.30, 
nella Canonica di Codroipo si parlerà di 
“Felicità Urbana: quale città per il tuo futuro?” 
con ragazze e ragazzi dai 15 ai 30 anni. 
Attraverso un laboratorio ci sarà la possibilità 
di discutere, immaginare e creare nuove 
soluzioni per migliorare la vita della 
comunità, contribuendo a modellare un 
futuro più felice e sostenibile (per maggiori 
informazioni scrivere a 
cultura@comune.codroipo.ud.it). 


rappresentazione di una comunità viva e 
vivace soprattutto dal punto di vista culturale 
e che ha ancora molto da dire in particolare 
ai giovani». 
Con la festa finale di sabato 8 giugno si è, 
dunque, concluso il progetto di celebrazioni 
durato un anno. Tra gli eventi che hanno 
coinvolto anche la comunità, nell'estate 
2023, quello che ha visto un gruppo di 
studenti dell'Istituto Linussio selezionare 50 
anni di notizie rappresentative della storia 
del Medio Friuli. Ma anche il teatro con la 
giovane compagnia milanese “Casa teatro 
Mirandola” che ha portato in scena lo 
spettacolo “Il naso”, di Nikolaj Gogol. E 
ancora il concorso a premi “Facciamo Ponte- 
giornalisti per un mese” per le classi quarte e 
quinte delle scuole primarie e medie del 
Medio Friuli le cui premiazioni si sono svolte 
proprio l'8 giugno alla presenza di circa 100 
giovani. Durante i festeggiamenti anche 
l'esibizione dell'Orchestra della Scuola di 
musica e, in serata, il concerto “Live Aid” del 
Dipartimento di Musica moderna sempre 
della stessa Scuola di musica. 

Mario Passon 


LA VITA CATTOLICA 


orna a Palmanova la nuova 
edizione della “Festa della 
Musica”, originale iniziativa 
che, da venerdì 21 a 
domenica 23 giugno, è 
proposta con l'intento di 
celebrare il valore del gesto musicale 
nella sua massima libertà di 
espressione, essendo rivolta ad ogni 
genere di artista - amatoriale o 
professionista — desideroso di avere 
uno spazio tutto per sé dove potersi 
esibire. 
In venticinque tra cantanti, musicisti 
e gruppi, popoleranno i quattordici 
luoghi in cui si svolgeranno i 
concerti - completamente gratuiti —, 
offrendo un'ampia commistione di 
generi tra musica classica, 
orchestrale, corale, bandistica, 
rock'n'roll, jazz, pop, new-wave, 
underground, soul e rhythm and 
blues. 
«Siamo orgogliosi di ospitare un 
evento di portata internazionale — 
ha commentato il sindaco 
Giuseppe Tellini —; per un intero 
fine settimana la musica animerà la 
Piazza, i Bastioni, i Borghi, le vie e le 
frazioni, all'insegna della leggerezza 
e della libertà di espressione». 
Una buona opportunità «anche per 


CENTRALE 


Palmanova. L'evento previsto dal 21 al 23 giugno 


È festa della musica 
con 25 concerti 
in 14 angoli della città 


gli artisti più giovani e alle prime 
armi di avere uno spazio in cui far 
sentire la propria arte», ha aggiunto 
l'assessore alle Politiche Giovanili, 
Thomas Trino, mentre l'assessora 
alla Cultura e alle Attività Produttive, 
Silvia Savi, ha rimarcato che 
«l'evento rappresenta un'offerta non 
solo culturale, ma anche 
commerciale e di intrattenimento 
per tutte le attività della città». 


Il programma 


Venerdì 21 giugno, alle cinque di 
mattina, il “Never Say Duo” darà il 
via alla festa a Baluardo Garzoni; 
alle 11, in Piazza Collalto musica 
con Il Coro scolastico Palmanova; 
alle 17.30, alla Loggia di Piazza 
Grande musica varia con “New 
Avons”; alle 18.30, in Borgo Udine 
(Bar Demar) Rock'n'roll con 
“Voltage” e sempre alla stessa ora, in 
Borgo Aquileia (Caffè Aò 
Municipio) musica folk con 
“Acoustic Harverters”; alle 19, alla 
Loggia di Piazza Grande musica 
orchestrale con “Musicanti a bordo” 
e alle 20 musica corale con “Iuvenes 
harmoniae”; alle 20.30 in Piazza 
Unione a Jalmicco concerto della 
Banda cittadina; alle 20.45, alla 


Da oltre 80 anni 


al servizio della liturgia 


| Band protagonista di una passata edizione della “Festa della musica 


Polveriera di Contrada Garzoni rock 
con “JJ” e alle 21, in Piazza Grande 
(al Risto Caffè Bonsai) concerto di 
“Sound Rex”. 

Sabato 22, alle 17, in Borgo Udine 
(al Bar Demar), rhythm and blues 
con “Sound of sleepless”; alle 18, in 
Borgo Aquileia (al Caffè Al 
Municipio), concerto della “Soul 
Orchestra” e, nella chiesa di San 
Francesco, musica con la Banda 
austriaca “Gailtaler Trachtenkapelle 
Wertschach”; alle 19, in Borgo 
Cividale (da Nonna Pallina e Chez 
Papì), la proposta pop di “Essenza”; 
alle 19.30, in Borgo Aquileia (al 
Caffè Al Municipio) concerto di 
“Undertaker's”; alle 20.30, in Borgo 
Aquileia (a Birra e Basta e Bar 
Pasticceria Sorarù) note 
underground con “Moth's Tales”, 
mentre a Sottoselva, nella Sala della 
Comunità, sarà proposta musica 
anni ‘70 con “Area 70”; alle 21, in 


PALMANOVA. In mostra 
fotografie realizzate dai giovani 


|_IS potrà visitare fino al 29 giugno, negli 


Piazza Grande e Contrada 
Contarini (al Bar Bianco e Bar 
Bistrot Eccetera) spazio al pop con 
“Way out”; alle 22, in Borgo 
Aquileia (al Birra e Basta e Bar 
Pasticceria Sorarù) spettacolo con 
“LDV- La dolce vita). 

Infine, domenica 23, alle 17, in 
Borgo Aquileia pedonale (Caffè AI 
Municipio), pop italiano con 
“Iclap”; alle 18, al Baluardo 
Garzoni, concerto di musica classica 
con il “Trio Donatello”; alle 19, in 
Piazza Grande 4 (Risto Caffè 
Bonsai) musica varia con “The 
Foxes”; alle 20, in Borgo Cividale 
(da Nonna Pallina e Chez Papì) 
rock'n'roll con “Arsound Rock 
Band) e alle 21, in Borgo Aquileia 
(Caffè Al Municipio) ancora 
rock'n'roll con “Killing Klub” 
(ultyeriori informazioni su : 
www.comune.palmanova.ud.it). 


M.P. 


BAGNARIA ARSA 
Annalisa Gambino ha vinto la borsa di studio intitolata a Giulio Regeni 
Î I 


” 
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TALMASSONS. 
Eventi estivi promossi 
dalla Parrocchia 


Ei Aperto lunedì 10 giugno con 
“Laboratori di cultura audiovisiva” 
a cura dell'Università del tempo 
libero, a Talmassons prosegue il 
calendario di eventi estivi messo a 
punto dalla Parrocchia di San 
Lorenzo martire. L'appuntamento 
dal titolo “Dignitas Infinita”, 
previsto mercoledì 26 giugno, alle 
20.30, nella Casa parrocchiale, 
offrirà l'occasione per un 
approccio filosofico alla 
dichiarazione sul tema della 
dignità umana redatta dal 
Dicastero per la Dottrina della 
Fede. Interverrà Luca Grion, 
docente di Filosofia morale 
all'Università di Udine e direttore 
della Scuola di politica ed etica 
sociale (Spes) dell'Arcidiocesi di 
Udine. Un approccio biblico, 
sempre alla “Dignitas Infinita” sarà 
proposto mercoledì 10 luglio, alle 
20.30, in Casa parrocchiale a 
Talmassons, con don Franco 
Gismano dell'Arcidiocesi di Gorizia, 
direttore dello Studio teologico 
interdiocesano. Infine, mercoledì 
24 luglio (20.30, alla Casa 
parrocchiale), si parlerà di 
“Intelligenza artificiale” con 
Giovanni Lesa, direttore 


dell'Ufficio diocesano per la 
pastorale delle Comunicazioni 
sociali dell'Arcidiocesi di Udine. Gli 
incontri, a ingresso libero, sono 
aperti alla partecipazione di tutti. 


HI sono passati otto anni da quando l'Amministrazione comunale di Bagnaria Arsa ha deciso 
di intitolare a Giulio Regeni — il giovane ricercatore friulano torurato e ucciso in Egitto — la borsa 
di studio dedicata agli studenti che si iscrivono al primo anno di università. Di recente, come 
ormai da tradizione, si è svolta la consegna ufficiale nella cornice del Lascito Dal Dan, in località 
Privano; alla presenza dei genitori di Regeni, lamamma Paola Deffendi e il papà Claudio, e dei 
rappresentanti del Consiglio comunale dei ragazzi e delle ragazze di Bagnaria Arsa, il premio è 
stato consegnato alla vincitrice Annalisa Gambino (nella foto a destra). 


CROCE ROSSA PALMANOVA. 
Marco Rodaro nuovo presidente 


6 Di recente il Comitato della Croce Rossa 


orari di apertura del municipio di Palmanova, 
la mostra dal titolo “Palma gallery. La fortezza, 
la città, i bastioni della stella del Friuli-Venezia 
Giulia”. Si tratta di un progetto nato dal 
“Laboratorio di fotografia” condotto da 
Francesco Cecconi, nell'ambito delle iniziative 
inclusive organizzate dalla cooperativa 
sociale Thiel per il progetto “Passo dopo 
passo. Palestre di inclusione #2”. L'iniziativa è 
realizzata con il patrocinio del Comune di 
Palmanova e di AsuFc-Azienda sanitaria 
universitaria Friuli Centrale, il contributo della 
Fondazione Friuli (Bando Welfare) e del Fondo 
di Beneficenza ed opere di carattere sociale e 
culturale di Intesa Sanpaolo. Tra le tante 
fotografie realizzate, i ragazzi hanno 
selezionato i 42 scatti che “raccontano” il loro 
modo di guardare la città. 


Italiana di Palmanova ha eletto il nuovo 
presidente e il Consiglio direttivo. A guidare il 
sodalizio è ora Marco Rodaro, già vice 
presidente della Cri palmarina a fianco 
dell’'uscente Denis Raimondi, che lascia la 
presidenza dopo due mandati (il massimo 
ammesso dallo statuto, per un totale di 8 anni). 
Rodaro è entrato in Croce Rossa a Palmanova 
nel 1991, proprio insieme a Raimondi e da quel 
momento è nata una proficua collaborazione. 
Attualmente l'operatività della sezione — che 
quest'anno taglia il traguardo dei 35 anni dalla 
fondazione — è garantita da 200 volontari e 40 
dipendenti. Sono 23 i comuni del 
mandamento in cui è attivo il servizio, per un 
totale di 100 mila abitanti. Oltre a Palmanova 
sono attive le sedi di Cervignano, Torviscosa e 
Grado. 
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ealizzato nel 1841 da 
Valentino Zanin (è stata 
una delle sue prime 
opere), l'organo del 
Santuario della Beata 
Vergine delle Grazie di 
Sabbionera, località in comune di 
Latisana, sarà presto restaurato. 
Il progetto di rimessa a nuovo 
dello strumento, come illustrano 
il parroco coordinatore della 
Collaborazione pastorale di 
Latisana, mons. Carlo Fant, e il 
referente della Liturgia della Cp, 
Maurizio Casasola, sarà 
possibile grazie ai fondi 
dell'8xmille alla Chiesa cattolica 
(sotto riportiamo i dettagli per la 
donazione che si può effettuare al 
momento della dichiarazione dei 
redditi). 
Un'opera attesa da tempo per lo 
strumento che, collocato in 
controfaccia sopra l'ingresso 


principale dell'edificio di culto, da 
quasi 50 anni, tutte le domeniche 
e in occasione delle feste 
comandate accompagna con la 
sua melodia le celebrazioni 
liturgiche, come racconta Casasola 
che è anche l'instancabile 
organista e direttore del coro che 
anima le Messe. 

L'avvio dei lavori è previsto entro 
fine anno per concludersi (se 
tutto andrà secondo il 
cronoprogramma) entro Pasqua 
del 2025. Il restauro — che sarà 
avviato con lo smontaggio 
dell'intero strumento e il suo 
trasporto in laboratorio — è stato 
affidato a Renzo Grosso di 
Bertiolo, artigiano che non solo si 
occupa di manutenzioni ordinarie 
e straordinarie, ma pure realizza 
organi, alcuni dei quali richiesti 
anche all’estero. 

Attualmente le condizioni dello 


Come donare l'8xmille alla Chiesa cattolica 


EI non è una tassa, e a te non costa nulla. Con la firma per l'8xmille alla 
Chiesa cattolica è possibile offrire formazione scolastica ai bambini, dare 
assistenza ad anziani e disabili, assicurare accoglienza ai più deboli, 
sostenere progetti di reinserimento lavorativo, e molto altro ancora. 
Firmare è molto semplice. Che si opti per il modello 730 precompilato o per 
le altre forme di dichiarazione dei redditi, destinare l'8xmille è facilissimo, 
basterà seguire le indicazioni che si trovano al sito internet www.8xmille.it 
e navigare la sezione “Come fare”. Qui tutte le informazioni anche per chi è 
esonerato dalla presentazione della dichiarazione. 


Il Santuario di Sabbionera 


strumento del Santuario 
latisanese sono definite 
“pessime”, sia per la 
compromissione - dopo anni di 
utilizzo — del materiale fonico, 
che delle parti strutturali. 
L'organo, purtroppo, ha subito 
anche notevoli danni a causa 
dell'incendio avvenuto il 19 
giugno 2023 all'interno del 
Santuario (la polvere nera e densa 
ha intaccato tutte le parti che lo 
compongono), con le fiamme 
partite dal plastico in polistirolo 
che raffigurava l’edificio sacro. 
Ora, dunque, c'è soddisfazione 
nella comunità di Sabbionera e 
non solo per la possibilità data 


E = - 
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dal finanziamento già deliberato 
dalla Conferenza Episcopale 
Italiana (Cei) che permetterà il 
delicato intervento conservativo 
della centenaria realizzazione; 
progetto che si concluderà con la 
ricollocazione dello strumento in 
chiesa e le delicate fasi di 
intonazione e accordatura di tutti 
i registri. 

Sarà così “restituita” al Santuario 
una delle sue pregevoli opere che 
nel tempo ne ha “accompagnato” 
la storia, caratterizzata da una 
profonda devozione popolare. 
Pare che la chiesetta sia sorta 
verso la metà del XVI secolo grazie 
ad alcuni abitanti del luogo e alle 


L'organo ha subito ingenti danni causati dal fumo dell'incendio di giugno 2023 
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SABBIONERA. || restauro dell'opera, realizzata da Valentino Zanin nel 1841, reso possibile dai fondi dell'8xmille 


A nuovo l'organo del Santuario della Beata Vergine delle Grazie 


limitrofe popolazioni rivierasche, 
devoti a San Gottardo. Una storia 
legata anche all'esistenza 
dell’attiguo cenobio dei frati 
minori francescani del XVII 
secolo, andato poi distrutto. Solo 
all'inizio dell'Ottocento si è 
avviato il culto mariano nella 
chiesetta, prima denominata 
Madonna della Sabbionera poi 
dedicata alla Beata Vergine delle 
Grazie. Tutt'oggi è meta di 
numerosi pellegrinaggi delle 
comunità della zona e pure luogo 
prediletto in cui pazienti del 
vicino ospedale e loro familiari 
amano sostare in preghiera. 
Monika Pascolo 
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opo un delicato intervento 
conservativo, è ritornato a 
splendere l'antico altare 
lapideo dedicato alla Beata 
Vergine del Rosario che si 
trova nella chiesa parrocchiale di 
San Vincenzo martire a Porpetto. E 
ora la comunità si appresta a vivere 
una doppia festa, venerdì 21 giugno, 
con inizio alle 20.45, in Pieve: 
l'occasione è data dal concerto 
inaugurale del restauro dell'opera e 
dall'inizio dei festeggiamenti per il 
60° anniversario di ordinazione 
sacerdotale di mons. Igino Schiff, 
parroco anche di Porpetto, suo paese 
d'origine, e vicario foraneo della 
Forania della Bassa Friulana. 
Il momento musicale, affidato al Coro 
“Egidio Fant” di San Daniele, diretto 
dal maestro Fulvio Turissini, farà da 
cornice alla benedizione del 
manufatto da parte di mons. Schiff e 
ad un intervento delle restauratrici 
della ditta Arecon-Arte restauro 
conservazione di Campoformido che 
hanno curato il rinnovo. Sarà anche 
ricordata l'originale storia dell’altare, 
attribuito a Francesco Zuliani detto “il 
Lessano” (era nato nel 1709 a 
Gradisca di Isonzo), scultore che 
operò in varie località del territorio 
friulano attorno alla seconda metà del 


1700. Inizialmente l'opera fu 
realizzata per la chiesa dell'Addolorata 
di Gradisca d'Isonzo e alla sua 
chiusura, nel 1810, (con la 
soppressione del vicino convento da 
parte di Napoleone Bonaparte) i beni 
finirono all'asta. Così la realizzazione 
del Lessano giunse a Porpetto. 

E ora, dopo l'avvio dei lavori in tempo 
di Quaresima, il manufatto è stato 
rimesso a nuovo. «E c'è grande attesa e 
curiosità per rivederlo in tutta la sua 
bellezza — afferma il vicario 
parrocchiale, don Alberto Santi —. 
Mi preme ringraziare la Fondazione 
Friuli che ci ha consentito di avviare il 
progetto, seppur inizialmente non 
fossero a disposizione altri fondi per 
completare l'intervento; poi, la 
scommessa sulla generosità e il buon 
cuore della comunità, tra privati 
cittadini e aziende del territorio, ha 
fatto sì che la cifra necessaria si 
raggiungesse prima della conclusione 
del restauro. In maniera corale — 
aggiunge — i porpettesi si sono resi 
conto che si tratta di un patrimonio di 
tutti che merita di essere 
salvaguardato, anche per l'affetto nei 
confronti di mons. Igino che nella 
Pieve è cresciuto». 

Tra chi ha contribuito all'intervento 
pure il gruppo di sette giovani che 


L'altare della Vergine del Rosario 


sabato 8 giugno ha ricevuto la 
Cresima. «Il loro gesto inaspettato mi 
ha colpito in maniera positiva — tiene 
a sottolineare don Santi -; hanno 
preso a cuore il progetto, indirizzando 
l'offerta in occasione della 
celebrazione e coinvolgendo in questo 
anche i familiari. Spesso consideriamo 
i ragazzi distanti dalle vicende che 
coinvolgono i luoghi in cui vivono, 
ma in questo caso hanno davvero 
dimostrato una grande sensibilità e il 
proprio legame alla comunità». 
L'altare, dunque, con l'inaugurazione 
la benedizione sarà restituito alla 
preghiera dei fedeli «e pure ai tanti 
turisti che durante l'estate giungono in 
bicicletta dall'Austria e dalla 
Germania, passando per Porpetto e 
spesso facendo tappa nella nostra 
Pieve che è sempre aperta», aggiunge il 
vicario parrocchiale. 

Monika Pascolo 
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PORPETTO. || 21 giugno benedizione 


dell'opera e concerto del Coro “Fant"di S. Daniele 
SI Imaugura 
l'altare restaurato 


60° di ordinazione 
di mons. Schiff, eventi 


È un ricco programma di momenti 
di preghiera e appuntamenti 
culturali quello messo a punto per 
ricordare il 60° anniversario 
dell'ordinazione sacerdotale di 
mons. Igino Schiff (nella foto), 
vicario foraneo della Forania della 
Bassa friulana e parroco 
coordinatore della Collaborazione 
pastorale di San Giorgio. Si inizia 
venerdì 21 giugno, alle 20.45, con il 
concerto “Maria Mater Dei” del Coro 
“Egidio Fant” di San Daniele 
ospitato nella Pieve di Porpetto. 
Martedì 25, alle 20.30, nella chiesa 
della Madonna Addolorata di San 
Giorgio ci sarà la presentazione del 
libro dal titolo “Stava Maria 
dolente” a cura di Flavio D'Agostini; 
venerdì 28, alle 19, in Pieve a 
Porpetto è in programma la 
solenne concelebrazione 
dell’anniversario di ordinazione, 
mentre sabato 29, alle 20.30, in 
Duomo a San Giorgio è proposto il 
concerto “Gratias agimus tibi” dei 
Cori “Synphònia” di Gris-Cuccana e 
“Ss. Canciano” di Campoformido. 
Infine, domenica 30, alle 19, in 
Duomo a San Giorgio ci sarà la 
concelebrazione di ringraziamento 
per tutta la Cp. 


flash 
RONCHIS. Benedizione 
del Macdi San Zuan 


HEI sabato 22 giugno a Ronchis si 
rinnova la tradizionale 
benedizione del “Mac di San Zuan”, 
in occasione del Solstizio d'estate. 
Il ritrovo è alle 10 al Parco 
Sant'Antonio dove si svolgerà 
anche il concorso “Il mac plui biel”; 
a seguire, la visita in paese alle 
opere d’arte popolare che 
rappresentano farfalle e fiori in 
libertà. 


PALAZZOLO. 
Si presenta “ll filo di luce” 


IE Giovedì 27 giugno, alle 18, in 
biblioteca a Palazzolo è in 
programma la presentazione del 
libro “Il filo di luce” di Valeria 
Montaldi. Per ulteriori informazioni 
e prenotazioni: 0431588421 (mail: 
biblioteca@comune.palazzolodel- 
lostella.ud.it). 


GRADO. Cinebike, 
festival in bici fino al 22 


i Prosegue a Grado il Cinebike 
Festival con cinema all'aperto, 
incontri culturali, tour in bici, 
degustazioni e concerti. La 
rassegna per promuovere il 
turismo sostenibile si chiude 
sabato 22 giugno. Promuove 
Videomante (www.cinebikefest.it). 


d BENATO 
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ci impegniamo ad offrire 
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con un occhio di riguardo 
all’innovazione tecnologica 
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Il gruppo di giovani talenti dell'Istituto SULA al Concorso internazionale di Sogliano al Rubicone 
Incetta di premi per i musicisti in erba delle scuole di Majano e Forgaria 


l rientro in Friuli sono stati accolti con 
grande entusiasmo da applausi e 
striscioni. Sono gli studenti dell'Istituto 
comprensivo di Majano e Forgaria che, 
di recente, hanno partecipato alla 21 
edizione del Concorso internazionale per 
giovani musicisti “Luigi Zanuccoli”, svoltosi a 
Sogliano a Rubicone. Dopo un intero anno 
scolastico in cui hanno partecipato alle lezioni 
del professor Massimo Giacchini — alcuni non 
avevano mai preso in mano uno strumento 
fino ad allora — sono tornati a “casa” con un 
primo, secondo e terzo premio, 
distinguendosi tra centinaia di coetanei 
provenienti da scuole a indirizzo musicale. 
Nel dettaglio, il gradino più alto del podio è 
stato conquistato dai 34 elementi 
dell'orchestra dell'Istituto, il secondo posto se 
lo è aggiudicato l'Ensemble di 14 musicisti e il 


terzo la band di Forgaria composta da Davide 
Tosoni, Lorenzo Carraro, Davide Turiani e 
Layra Picco. Grande soddisfazione anche dalle 
audizioni personali con Stefano Baron e 
Riccardo Foschia terzi, Maria Petrossi, 
Francesca Faleschini, Nicole Carlin e Tamara 
Copetti che hanno concluso al quarto posto. 
«Due miracoli per due anni consecutivi», 
hanno commentato dall'Istituto 
comprensivo, rimarcando la professionalità, 
la dedizione e la capacità di “contagiare” gli 
alunni con il suo amore per le sette note del 
docente Giacchini. A tutti sono stati rimarcati i 
complimenti da parte dell'Istituto guidato dal 
dirigente Francesco Candido e delle comunità 
di Majano e Forgaria. Un plauso anche ai 
genitori che, con grande disponibilità, hanno 
accompagnato il gruppo al Concorso. 

Pagina a cura di Monika Pascolo 


L'emozionante esordio della Band del Melograno con Beppe Lentini Manda anche tu le “tue” 


Ila recente “Festa della 
trota” di Paderno 
promossa dalla locale 
Pro Loco, i ragazzi della 
Comunità del 
Melograno di Lovaria di 
Pradamano hanno vissuto una 
doppia enorme emozione. 
Hanno esordito come 
apprezzati strumentisti e, 
durante lo spettacolo di 
tamburi, sul palco è salito 
addirittura il mitico Beppe 
Lentini che ha poi allietato il 
numeroso pubblico con il suo 


inconfondibile e rockeggiante 
stile musicale. Per la Band del 
Melograno, guidata da Federico 
Lentini e Alex Tonini, si è 
trattato dunque di un esordio 
con i fiocchi: gli applausi 
ricevuti hanno confermato 
l'apprezzamento per il talento 
dei ragazzi che si ritrovano 
quotidianamente nel centro 
diumo della casa di Lovaria, 
per le attività occupazionali ed 
inclusive promosse dal 
melograno, sodalizio diretto da 
Giorgio Dannisi. 


Sagra 
delle Fragole 


e dei Lamponi 
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SAGRA DELLE FRAGOLE 
E DEI LAMPONI 
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SPORI 


iugno si è aperto con ben 30 
medaglie per le piccole 
ginnaste e i piccoli ginnasti 
dell'Associazione Sportiva 
Udinese (Asu) impegnati 
nei campionati nazionali di 
ginnastica Csen (è il Centro sportivo 
educativo nazionale), ospitato a 
Cesenatico e Igea Marina. Per 
festeggiare tutti i medagliati, l’Asu ha 
organizzato una serata alla presenza 
del vice presidente nazionale di 
Csen, Giuliano Clinori che si è 
complimentato per il traguardo 
raggiunto, oltre all'entusiasmo e 
all'impegno messo in campo da 
tutti gli atleti che hanno avuto 
l'occasione di confrontarsi con 3500 
ginnasti provenienti da tutta Italia. 


La sezione femminile della 
ginnastica artistica Asu, 
accompagnata dalla responsabile 
Elena Zaldîvar Sàez, ha visto 
laurearsi campionesse nazionali 
Ludovica Vit (eccellenza 3° livello 


TARCENTO 


Allieve e allievi si sono confrontati con 3500 coetanei 


Campionati italiani Csen, per l’Asu 30 medaglie 


minimaster, massimo livello Csen); 
Agnese Lanzara (eccellenza 2° 
livello allieve A), Marta Ducato 
(eccellenza 1° livello Esordienti). 
Sono vice campionesse nazionali 
Elena Sattolo (eccellenza 3° livello 
minimaster) e Giulia Giacomini 
(eccellenza 2° livello Allieve A). 
Campionessa nazionale al corpo 
libero, e terza alle parallele 
(eccellenza 2° livello Allieve A), è 
invece Agata Moreale. Da segnalare 
anche i piazzamenti di Sofia 
Capula, 5? nell'Eccellenza 3° livello 
minimaster e Cecilia Peres 5 nella 
specialità Junior B. 


Positiva anche l'esperienza della 
sezione maschile della ginnastica 
artistica, guidata dal tecnico 
Francesco Braidot; con Alessandro 
Gangi 3° nella categoria gam 
2°livello; Emanuele Guerra 
4°assoluto; Mattia Monte, oro al 
corpo libero, sbarra, volteggio e 
mini trampolino; Tommaso Sfiligoi 


La squadra dell’Asu Udine protagonista ai Campionati italiani di ginnastica Csen 


2° al corpo libero e volteggio e 
3°alla sbarra e al mini trampolino; 
Diego Gigante, 2°al volteggio e al 
mini trampolino, e 3°al corpo 
libero. 


Anche le piccole farfalle della 
ritmica Asu, allenate da Laura 
Galliussi, hanno dato il meglio con 


JALMICCO 


le Gold Allieve che hanno vinto 4 
ori: si tratta di Giulia Grigolini al 
corpo libero e alla fune; Nicole 
Efros al cerchio e alle clavette, 
mentre due argenti sono stati 
conquistati da Angela Chapinal al 
cerchio e alle clavette. Fra le Gold 
Junior, Stella Iacumin si è 
classificata 1? alle clavette e 2? al 
cerchio. 


Notizia flash 
LIGNANO. 
Nel 2027 tomano i Giochi 


della gioventù europea 


In occasione della 532 
assemblea generale del Coe - è 
l'Associazione dei Comitati 
Olimpici Europei —, svoltasi di 
recente a Bucarest, il presidente 
del Coni, Giovanni Malagò, ha 
annunciato che la 19? edizione dei 
Giochi Olimpici della Gioventù 
Europea-Eyof, si svolgeranno a 
Lignano Sabbiadoro a luglio 2027. 
Già nel 2015, la cittadina balenare 
aveva ospitato i giochi estivi Eyof 
con 2750 giovani atleti arrivati da 
tutto il mondo che si erano 
cimentati in 10 diverse discipline: 
dal calcio all'atletica leggera, dalla 
pallacanestro al tennis, e poi judo, 
ginnastica, pallavolo, canoa, nuoto 
e pallamano. Tra i presenti in 
Romania, in occasione 


È in programma domenica 23 giugno a 
Jalmicco la marcia “A spas pal vecjo cunfin”, 
promossa dal Gruppo marciatori Palmanova 
in collaborazione con la Pro Loco Jalmic. 
Sono proposti due percorsi: di 6 e 12 
chilometri, adatti a tutti; il ritrovo è al Parco 
festeggiamenti e la partenza libera è dalle 
8.30 alle 10.30. 


Nell'ambito della “Festa di San Pietro”, 
domenica 23 giugno a Tarcento si svolge 
la “marcialonga nella Perla del Friuli” con 
un percorso di 6 0 11 chilometri lungo 
suggestivi sentieri. La partenza è fissata 
dalle 8.30 alle 9 dal Palazzetto dello sport 
di via Sottocolle Verzan. Promuove la Pro 
Loco Tarcento. 


dell'annuncio, anche Laura Giorgi, 
sindaca di Lignano Sabbiadoro, e 
Giorgio Brandolin, presidente del 
Coni Fvg, particolarmente 
orgogliosi della notizia che farà 
tornare la cittadina friulana al 
centro della scena sportiva 
europea. 


"A spas pal vedo cunfin” 


Marcia nella Perla del Friuli 
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RESIDENZA PER ANZIANI: è una casa di tipo familiare che può ospitare fino a 25 anziani auto e 
non autosufficienti con autorizzazione al funzionamento come Struttura di 1° Livello per anziani 
non autosufficienti. Paularo è il Comune più grande della Carnia dopo Tolmezzo, situato in una 
splendida vallata (la Val d’Incarojo) a soli 15 minuti da Tolmezzo. 

È dotata di nuovi arredi moderni e funzionali alla condizione degli ospiti. 
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e 9 camere ad un letto, 8 camere a due letti 
e Aria condizionata 
e Ampia sala da pranzo e salotto 
con Fogolar e TV al plasma 
e Salottini al primo Piano con terrazzo 
* Palestra per fisioterapia 
e Salone per le visite con ingresso separato 


RESIDENZA PER ANZIANI DI PAULARO 
Via cola Pineta 2; 33027 e Do 
Tel. 0433.711 193 e E-mail: residenza.anziani@hotmail.it 
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e Assistenza alla persona con personale 
qualificato 24 ore su 24 

e Assistenza infermieristica 

* Attività di animazione 

e Cucina interna con menù comprendente 
piatti tipici locali 

e Servizi di lavanderia e parrucchiere 

* Rette comprensive di tutti i servizi alberghieri 
senza sovraprezzi per camere singole 


ENTE GESTOR 
IDEA SOCIETÀ COOPERATIVA SOCIALE 
Viale del Ledra 31,33100 Udine (UD) 
Tel.0432.958186 © E-mail: ideacoop1@gmail.com 


LA VITA CATTOLICA 


All'inaugurazione 
della 208 edizione, 
dedicata al coraggio, 
letta la lettera del 
Pontefice al curatore 
don Geretti 


n incoraggiamento «a portare 
avanti l'audacia di questo 
sogno, perché le alte vette che 
dominano il vostro 
paesaggio continuino ad 
attrarre numerosi visitatori, e 
aprire così sentieri nuovi di 
spiritualità e di amicizia». Ad 
esprimersi così è Papa Francesco 
riferendosi alla mostra d'arte 
internazionale di Illegio, in una 
lettera personale inviata a sua firma 
lo scorso 11 marzo al curatore 
dell'esposizione, don Alessio Geretti. 
A leggera è stato lo stesso don Alessio, 
martedì 18 giugno, all'inaugurazione 
della 20° edizione della mostra, nella 
Casa delle Esposizioni di Illegio, 
dedicata quest'anno al tema “Il 
coraggio”. 
La lettera è giunta in risposta a quella 
spedita a fine febbraio da don Geretti 
e dal Comitato di San Floriano al 
Pontefice per illustrargli i 20 anni 


delle mostre di Illegio. «Caro don 
Alessio — inizia la missiva del Papa — 
ho ricevuto la lettera del 26 febraio 
scorso, con la quale mi hai 
partecipato la singolare esperienza di 
Parroco nelle comunità che abitano 
le stupende montagne friulane, 
servizio pastorale che realizzi assieme 
a don Angelo. Apprezzo e faccio mia 
la tua gioia e quella dei giovani che, 
come racconti, hanno deciso di dare 
un volto nuovo alla loro cittadina, 
Illegio, da te stesso definita un 
“commovente miracolo della 
Provvidenza e dell'evangelizzazione”. 
I giovani sono il nostro futuro, gli 
attori principali della costruzione di 
una società che anela alla speranza 
del domani. Il saper condividere poi 
la fede nello spirito della fraternità, 
pur sperimentando situazioni spesso 
non facili, rafforza ancora di più il 
desiderio di bene e dona coraggio a 


O CULTURE 


chi ha scelto di mettersi in gioco per 
edificare comunità pienamente 
umane, capaci di aspirare un avvenire 
ricco di armonia di pace». 

«Ti chiedo dunque - prosegue Papa 
Francesco nella sua lettera a don 
Geretti — di ringraziare i giovani che 
hanno accolto una sfida tanto ardua 
quanto affascinante perché, attraverso 
tale interessante progetto creativo, 
oltre ad esprimere le proprie capacità 
sappiano divenire strumento di 
comunione e offrire un messaggio 
positivo a tutti. Coloro che 
visiteranno la Casa delle Esposizioni, 
per mezzo delle opere d'arte 
potranno ammirare il genio umano, 
ma anche apprezzare i doni che Dio 
ha concesso all'uomo per collaborare 
alla Creazione. D'altronde, lungo la 
sua storia, la Chiesa ha sempre 
accolto e coltivato la bellezza come 
via privilegiata per trasmettere al 


mondo il messaggio di Cristo». 

Di qui l'incoraggiamento a portare 
avanti «l'audacia di questo sogno». 
«Mentre affido al Signore il cammino 
intrapreso — conclude il Papa — per 
intercessione di San Floriano Martire, 
invio la mia Benedizione, chiedendo 
per favore di pregare per me». 

Si tratta di un messaggio, ha 
affermato don Geretti, «che onora 
anche il Friuli intero, perché quando 
un sguardo come quello di un Papa 
si posa su una realtà, non vede solo le 
singole persone che vi operano, ma 
anche l'espressione della fede di un 
popolo e di una comunità, della sua 
ricchezza e serietà di lavoro e cultura». 
Sono una quarantina le opere esposte 
e che saranno in mostra fino al 3 
novembre per illustrare che cos'è la 
virtù del coraggio, necessaria per 
costruire una società giusto, 
particolarmente in mondo come 
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quello attuale «sottosopra» «non solo 
per la folia di pochi criminali, ma 
anche per l'inerzia di molti vili», ha 
affermato don Geretti. 

Tra i pezzi più importanti in mostra il 
San Sebastiano del Perugino, 
«incantevole e elegantissimo», 
proveniente dalla Galleria Borghese 
di Roma, la “Presa di Cristo nell'orto 
degli ulivi” di Caravaggio, opera di 
grandi dimensioni di potente 
teatralità, da poco riaffiorata e 
disponibile al pubblico, il “Cristo con 
la moneta del tributo” di Tiziano, il 
Sansone che sbrana il leone di Gian 
Lorenzo Bernini, proveniente dalla 
collezione della famiglia Bernini; la 
sfida tra Apollo e Marsia dipinta dal 
Bronzino, due San Girolamo di 
Antoniazzo Romano e del Guercino, 
per arrivare poi al Risorgimento, con 
il Garibaldi dipinto da Plinio 
Normellini e la Luisa Sanfelice — tra le 


1 Conservatorio Tomadini saluta 
l'estate in arrivo con una grande 
festa di musica: venerdì 21 giugno, 

dal tramonto allo scoccare del nuo- 

vo giorno — dalle 19 a mezzanot- 

te- riflettori sulla prima Open Night, 
l'occasione per aprire alla città il giardi- 
no interno e accogliere il pubblico con 
una grande festa di buona musica. “Not- 
te e note” sarà l'occasione per ascolta- 
re un vastissimo repertorio e immer- 
gersi nelle note degli Ensemble came- 
ristici e dell'Orchestra del Tomadini, 
per spaziare dalla classica al jazz, pas- 
sando per la musica contemporanea 
d'autore, con pezzi firmati anche dai 
giovani studenti di composizione. Ad 
accogliere il pubblico, con il presiden- 
te del Tomadini, Guglielmo Pelizzo e 


Notte di note nel giardino 
del Conservatorio Tomadini 


il direttore, Beppino Delle Vedove, ci sa- 
ranno tanti musicisti, fra studenti e in- 
segnanti, spesso impegnati fianco a fian- 
co nelle esecuzioni. Il giardino, per la 
prima volta fruibile in una maratona 
di musica, sarà predisposto con un gran- 
de palco e sedute per accogliere ben 400 
spettatori: l'ingresso all'evento è libero 
senza bisogno di prenotazione (info e 
dettagli www.conservatorio.udine.it). 

La formula dell'Open Night “Notte e 
note” 2024 è senz'altro nuova e incon- 
sueta peril Conservatorio di Udine: pro- 
tagonista assoluta sarà la musica, con 
una sequenza di concerti frutto dell'im- 
pegno comune di allievi e professori. 

In apertura dell'evento, alle 19, verrà ri- 
cordata Rosa Mega Cavedoni, Docen- 
te del Tomadini per 15 anni: in suo no- 


L'Orchestra di fiati del Conservatorio Tomadini di Udine 


me verrà posta una targa su un piano- 
forte August Fòrster donato al Conser- 
vatorio dalla famiglia. Un momento 
sottolineato anche da un breve inter- 
mezzo pianistico in omaggio al gran- 
de maestro Maurizio Pollini, mancato 
nel marzo scorso. 

Fra gli Ensemble impegnati nel corso 


della serata spicca l'Orchestra a Fiati del 
Tomadini, diretta da Davide Pedrazzi- 
ni e dagli allievi di Direzione musicale 
Antonio Tomaipitinca e Alberto Zena- 
rolla con il Coro FL Ensemble e il Coro 
del Conservatorio Tomadini. E si alter- 
neranno l’Ensemble di Percussioni gui- 
dato da Roberto Barbieri, l'Orchestra 


La stanza dedicata al Risorgimento 


protagoniste dei moti rivoluzionari di 
Napoli - ritratta da Gioachino Toma. 
Il percorso arriva infine al ‘900 di 
Amaldo Pomodoro e Vasilij 
Kandinskij, , quest'ultimo simbolo 
del coraggio degli artisti, a dispetto di 
ogni regime e censura, a cercare la 
verità, la gustizia, la bellezza. «L'arte — 
conclude don Geretti - produce 
consolazione, ispirazione, 
commozione. E risveglia in tutti, 
negli artisti come in chi gusta le loro 
opere, quella nostalgia del cielo, 
pungente e incantevole, che dimora 
clandestina e testarda nelle ore, nei 
silenzi, nelle lacrime e negli abbracci 
degli esseri umani». 
All'inaugurazione ha partecipato 
anche l'assessore regionale al 
Bilancio, Barbara Zilli, portando il 
plauso dell'amministrazione del 
Friuli-Venezia Giulia 

Stefano Damiani 


I 21 giugno, 10 concerti 
dalle ore 19 a mezzanotte 
con docenti e allievi 


giovanile del Conservatorio diretta da 
Davide Tomasetig, impegnata su mu- 
siche degli allievi del Laboratorio di 
composizione per la Musica Applicata 
all'immagine, guidati dal maestro Val- 
ter Sivilotti. E ancora: l’Ensemble di sas- 
sofoni diretti dal Fabrizio Paoletti, il 
Quartetto Jazz con Alfonso Deidda, 
Glauco Venier, Luca Colussi e Alessio 
Zoratto, il Trio Violino, clarinetto e pia- 
noforte con Alessandro Tenaglia e due 
allievi, l’Ottetto d'Archi di Felix Men- 
delssohn-Bartholdy formato da quat- 
tro docenti e quattro allievi, due Trio di 
Fiati coordinati da Massimo Grespan, 
il Quintetto di Arpa e Archi coordinati 
da Serena Canino, e a conclusione del- 
la serata il Quartetto di Tromboni co- 
ordinati da Sergio Bernetti. 
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APPUNTAMENTI 
Notizie las] 


FOLKEST. Programma 
della settimana 


ina Prosegue la fase itinerante nei 
paesi del Friuli di Folkest. Questi i 
prossimi concerti in programma. 
Giovedì 20 giugno. Stevenà di 
Caneva, parco di Villa Frova, ore 
20.45, Gress Rott Ties 
(Usa/Inghiterra/Germania). Udine, 
Parco di Sant’Osvaldo, ore 20, 
Capitano tutte a noi (Italia). 
Venerdì 21 giugno. Artegna, colle 
di San Martino, ore 21.15, Luarte 
Project (Italia). Vigna (Castelnuovo 
del Friuli), sagrato chiesa San 
Nicolò, Grass Rott Ties. Sabato 22 
giugno. Prato Carnico, piazzetta 
della Fontana, ore 20.45, Grama 
Tera (Piemonte). Domenica 23 
giugno. Tramonti di Sopra, area 
Pic nic di via Pradis, ore 17.30, 
Almakantica (Italia). Martedì 25 
giugno. Ronchi dei Legionari, 
piazza della Concordia, ore 21.15, 
Almakantica (Italia). 


POVOLETTO. Giovani 
strumentisti in concorso 


I 02121 a1 23 giugno si terrà a 
Povoletto la 28? edizione del 
Concorso Internazionale per 
Giovani Strumentisti organizzato 
da Euritmia. L'evento è aperto a 
giovani musicisti di età compresa 
tra gli 11 ei 20 anni che suonano 
strumenti a fiato e percussioni. 64 i 
partecipanti quest'anno, con una 
significativa rappresentanza di 
Italia e Slovenia, ma anche Russia, 
Austria, Lettonia, Armenia, 
Germania, Spagna, Ucraina, Cina e 
Hong Kong. 

Il concerto inaugurale si terrà 
venerdì 21 giugno, alle 21, 
nell'auditorium, col gruppo “Italian 
tuba quartet”. 


La grande coreografa 
terrà una masterclass. || 22 
giugno evento a sorpresa 
aperto al pubblico 


arà la grande coreografa ameri- 
cana Carolyn Carlson ad apri- 
re l'estate dall'"Accademia Ni- 
co Pepe di Udine, intitolata “Ni- 
co Pepe International”, ad iden- 
tificare la vocazione internazionale 
degli appuntamenti in programma. 
Carlson sarà protagonista, dal 20 al 22 
giugno, di una masterclass di danza 
contemporanea, alla quale partecipe- 
ranno allievi di scuole e accademie tea- 
trali oltre che di compagnie di danza, 
quali Arearea, Balletto Civile, la Scuo- 
la di Teatro Dimitri di Verscio (Svizze- 
ra) e la stessa Nico Pepe. 
Le lezioni si concluderanno, sabato 
22 giugno, alle 18, con una sessione 
di lavoro aperta alla quale potrà assi- 
stere anche il pubblico: si tratta di un 
evento a sorpresa, offerto da questa 
straordinaria artista che sarà affiancata 
dalla danzatrice Sara Orselli, con l’ac- 
compagnamento musicale di Paki Zen- 
naro, da sempre a fianco dell'artista nel- 
le sue masterclass. 
Nel corso della sua carriera, Carolyn 


Zucchero 
allo Stadio Friuli 


Tocca anche lo Stadio Friuli 
(Bluenergy Stadium) di Udine 
l‘“Overdose D'Amore World Tour” 
di Zucchero “Sugar” Fornaciari. 
l'appuntamento è domenica 23 
giugno, alle ore 21.30. Il 
bluesman, accompagnato dalla 
sua straordinaria band, offrirà al 
pubblico friulano una scaletta 
che ripercorrerà la sua 
lunghissima carriera, fatta di 
grandi successi, che gli hanno 
permesso di vendere oltre 60 
milioni di dischi nel mondo. 
Zucchero, con questo tour, si 
esibirà in tutti i più grandi stadi 
europei, tra cui Milano, Bologna, 
Messina, Bonn, Monaco, 
Montreaux, Bratislava. 


Zucchero 


ell'ambito della rassegna 
Festil, al teatro San 
Giorgio di Udine, il Css 
ha presentato “Spierdùts” 
del Teatro Incerto. Regia 
di Giovanni Visentin. Storia 
semplice, costruita attorno alla 
vicenda di tre anziani clown che 
ormai hanno imboccato la via 
del declino e sono da troppo 
tempo in attesa di una telefonata 
del loro agente che li avvisi di un 
nuovo incarico. Eppure, un po’ 
teneri, un po’ rimbambiti, un 
po' Godot un po' Clouseau, non 
smettono di provare i loro 
numeri in attesa che la fortuna 
ritorni a volgere dalla loro. 
Se per Moretti, Fantini e Scruzzi 
è un po' un ritorno alle origini, 


Carolyn Carlson 
alla Nico Pepe 


Carlson ha creato più di 150 pièces, 
molte delle quali sono pagine impor- 
tanti della storia della danza, da “Den- 
sity 21.5” a “L'anno del cavallo”, da 
“Blue Lady” a “Steppe”, da “Scritti 
sull'acqua” a “Inanna”. Per 50 anni la 
coreografa americana ha avuto un ruo- 
lo chiave nello sviluppo della danza 
contemporanea in Francia e anche in 
Italia, dove ha dato vita al progetto Tea- 
trodanza alla Fenice di Venezia. A con- 
ferma del legame con il nostro Paese, 
nel 2006 il suo lavoro è stato premia- 
to con il primo Leone d'Oro mai asse- 
gnato a un coreografo dalla Biennale 
di Venezia. Dopo la masterclass a Udi- 
ne, Carolyn Carlson sarà ospite d'ecce- 
zione alla Biennale College Danza 
2024. 

«Carolyn — afferma il direttore della Ni- 
co Pepe, Claudio de Maglio — è già sta- 
ta ospite all'Accademia e in ogni occa- 
sione ha portato momenti entusia- 
smanti di lavoro, vita e arte. È un’arti- 
sta eclettica che, attraverso il movimen- 
to elo spazio, la poesia, la presenza sul- 
la scena offre momenti indimenticabi- 
li di profonda commozione, di rivela- 
zione e contemplazione che si affaccia- 
no sul mistero dell'arte e dell'umano». 
Il legame della Carlson con il Friuli-Ve- 
nezia Giulia è speciale, perché da que- 


perché da quel tipo di avventura 
giovanile il loro teatro ha preso 
le mosse, il messaggio è di ben 
altro spessore rispetto a un 
banale amarcord. Le atmosfere 
evocate dal trio riecheggiano 
non a caso “Luci della ribalta”, 
l'ultimo capolavoro di Chaplin, 
e sublimano in maniera surreale 
i tratti della clownerie più 
classica, utilizzando negli sketch 
oggetti-icona, come la valigia, 
l’asse, il palloncino... L'idea è che 
la purezza e la semplicità, 
coltivate con rispetto e saggezza, 
siano dei potenti antidoti al 
tempo che consuma, che la 
resistenza all'omologazione 
passi anche attraverso il recupero 
di tratti ed emozioni infantili, 


Carolyn Carlson 


sta regione sono partiti e si sono for- 
mati con lei i danzatori della Compa- 
gnia Arearea, Roberto Cocconi, Marta 
Bevilacqua e Luca Zampar, che in mo- 
menti diversi hanno lavorato 

e preso parte alle sue creazioni coreo- 
grafiche. Anche de Maglio, nella sua 
esperienza formativa ha incontrato Ca- 
rolyn Carlson, trasferendo nel proget- 
to didattico dell'Accademia udinese la 
danza contemporanea e le tecniche del 
movimento, organicamente intreccia- 
te alla recitazione e all'improvvisazio- 
ne teatrale. 

Gli appuntamenti estivi della Nico Pe- 
pe proseguiranno con il Safest - Sum- 
mer Academy Festival, in programma 
dal 16 al 20 luglio. 

pagina a cura di Stefano Damiani 


VENZONE. /\ via 
l'Urban Dance Festival 


i Sarà Venzone ad ospitare, 
domenica 23 giugno, la giornata 
inaugurale della quindicesima 
edizione di AreaDanza Urban Dance 
Festival, organizzato dalla 
Compagnia Arearea. «Un'edizione 
che si distinguerà per progetti site 
specific, per l'ospitalità di compagnie 
emergenti e d'autore», ha spiegato 
Marta Bevilacqua direttrice artistica 
della rassegna. Si comincia alle 10 
con tre performance nate 
dall'incontro tra Arearea e i locali 
storici di Venzone. chiusura. Alle 18, 
sotto la Loggia, con “Messaggeri — 
Preludio” di Roberto Cocconi con il 
Coro Polifonico di Ruda e Maria 
Elisabetta Novello «messaggeri di 
luce in questa epoca buia». 


MI VISTO PERVOI | Il debutto, a Udine, del nuovo spettacolo “Spierdùts” 
Il Teatro Incerto riecheggia Chaplin 


sia in chi recita che in chi assiste 
allo spettacolo. Quel naso rosso 
- che il trio non dismette 
neanche quando la fame li 
spinge a rubare una gallina - 
trasforma un uomo in un 
mistero, un vecchio in un eterno 
bambino. Disposto, anzi 
disposti i nostri tre, pur di 
inseguire il loro sogno, anche a 
prendere un treno che li porti 
nel paese più freddo della 
Siberia più remota, dove si 
celebra un festival circense al 
quale l'agente dei tre ha infine 
spedito la combriccola. 
Ovunque stia la speranza di 
ricominciare lì stanno anche 
l'arte e la vita. 

Luca De Clara 


LA VITA CATTOLICA 


UDINE. Coro” Pressacco” 
conil”1506"di Urbino 


BM Tre concerti di musica corale e 
strumentale. Così il coro 
dell'Università di Udine“Gilberto 
Pressacco” diretto da Fabio Alessi, 
partecipa alla“Festa della musica". Si 
comincia venerdì 21 giugno, nella 
Biblioteca Uniud dei Rizzi, alle ore 
20.45, con un concerto vocale- 
strumentale, per chitarra, voce, trio 
d'archi e organo. Sabato 22 giugno, 
l'appuntamento è in Corte Morpurgo 
a Udine, alle ore 18.30. Ad esibirsi 
saranno il Coro “1506” dell’Università 
di Urbino diretto da Augusta 
Sammarini e il Coro “Pressacco” In 
programma brani che attingono al 
repertorio classico e popolare, sacro e 
profano. Domenica 23 giugno, terzo 
e ultimo concerto, nella Pieve di Santa 
Margherita del Gruagno, alle ore 15. 
Protagonisti ancora i cori degli atenei 
di Udine e Urbino, cui si aggiungerà 
un altro coro friulano, il“Panarie” di 
Artegna, diretto da Paolo Paroni. 


PORPETTO. Concerto 
d'archi all'alba 


MI venerdì 21 giugno, alle ore 5, 
nell'arena a Porpetto — con replica alle 
20.45 nella sede della Lega navale di 
Monfalcone - si terranno i concerti 
del solstizio del complesso “Gli Archi 
del Friuli e del Veneto” diretto dal 
violino principale Guido Freschi. 
Musiche di Tchaikovskij, Faurè, 
Schoenberg, Vivaldi. Lo stesso 
complesso, sabato 22 giugno, alle 
ore 20, nella cappella di S. Maria al 
Tempio, in via Zanon a Udine — 
nell'ambito della manifestazione 
“Aperti per voi sotto le stelle 2024" a 
cura del Touring Club Italiano — 
eseguirà musiche di Vivaldi. Entrambi 
i concerti sono a ingresso libero. 


Il recital del duo Stoica- 
Semenzato chiuderà le 
iniziative della Biblioteca 
del Seminario di Udine 


Il duo Stoica-Semenzato 


n concerto con aperitivo per 
siglare la fine del ciclo del 
programma delle iniziative 
culturali della biblioteca del 
Seminario di Udine per la 
stagione 2023-2024, in attesa di 
riprendere a settembre. 
Si terrà martedì 25 giugno alle 
ore 18, nella chiesa di San 
Bernardino del Seminario di 
Udine, via Ellero 1, con ingresso 


Chitarre classiche 
in concerto aperitivo 


libero, ed è organizzato dalla 
biblioteca in collaborazione con 
la sezione udinese della Scuola di 
Musica della “Civica Orchestra di 
Fiati G. Verdi” di Trieste. 
Protagonista sarà il “Guitar solo 
& duo”, composto dai concertisti 
Larentiu Claudiu Stoica e Ivan 
Semenzato, che eseguiranno un 
programma intenso e vario con 
pezzi di Luigi Boccherini (1743- 
1805); Johann Sebastian Bach 
(1685-1750); Mauro Giuliani 
(1781-1829); Johann Kaspar 
Mertz (1806-1856); Carlos 
Pedrell (1878-1941); Heitor Villa- 
Lobos (1887-1959); Manuel De 
Falla (1876-1946). 

Stoica, diplomatosi presso il 
Conservatorio “Giuseppe Tartini” 
di Trieste, si occupa in particolare 
di arrangiamenti e trascrizioni 
dal Barocco al Novecento, svolge 
attività concertistica in vari paesi 
del mondo, insegna ed è 
coordinatore della Scuola di 
Musica “G. Verdi” di Udine. 
Semenzato, diplomatosi 
anch'egli presso il Conservatorio 
di Trieste, svolge attività di 
insegnante e di concertista sia in 
veste di solista che in formazioni 
da camera. 


LA VITA CATTOLICA 


ducare all'ecologia attraverso 

trecento vignette di Francesco 

Tullio Altan? La mostra «Altan. 

Terra, omìni e bestie» (fino al 22 

settembre, tutti i giorni ore 
10/12.30 e 15/19, chiuso martedì) 
aperta il 12 giugno a palazzo 
Frisacco a Tolmezzo dimostra che è 
possibile, divertendosi pure. Lo 
stesso Altan, straordinario sociologo 
a difesa dei più deboli, 
all'inaugurazione ha spiegato che 
«la mostra è stata centrata sul 
rapporto tra noi omìni (accento 
sulla ì mi raccomando) e la terra. 
Sembra che abbiamo scatenato una 
guerra contro il nostro mondo, i 
problemi ambientali sono lì da 50 
anni. Gli studiosi li hanno 
evidenziati, ma non si è fatto 
praticamente nulla. La scelta di 
questo tema ha permesso di fare 
una mostra diversa dalle solite, in 
genere antologiche con materiali 
messi in ordine cronologico. 
Questa, invece, ha una sua 


ALTAN E L'ECOLOGIA 


Il disegnatore, che vive e lavora 
ad Aquileia, a Tolmezzo espone 
vignette che parlano dell'ambiente 


«Nol omini 
abbiamo scatenato 
una guerra contro 
il nostro mondo» 


personalità». 

Per il risultato dell'esposizione va 
reso merito alla curatrice Giovanna 
Durì, che ha collaborato con Kika 
Altan ideando un allestimento 
elegante e sostenibile con le sue 
sagome di carta. «La mostra - spiega 
Durì — parla di ecologia e tutto il 
primo piano è dedicato alle vignette 
che non sono in ordine cronologico 
proprio per dare il senso di quanto 
il tema sia grave. Le prime si datano 
al 1971, quando il problema del 
clima non era di moda e Altan 
parlava già di degrado ambientale e 
sociale, di inquinamento con uno 
stile molto accusatorio». 

Nelle vignette di Altan ci 
riconosciamo, ci vergogniamo un 
po’, ma ci capita anche di ridere di 
noi stessi, come se ogni vignetta 
fosse una coltellata che ci fa anche 
divertire. Al primo piano i disegni 
evidenziano il lato duro degli adulti, 
maschi e femmine, fastidiosi e 
cattivelli, cui i bambini, spesso più 


PANORAMA 


entiquattro Ventagli d'arti- 
sta alla libreria Tarantola, in 
via Vittorio Veneto a Udine, 
per festeggiare il solstizio 
d'estate, una idea dell'asso- 
ciazione ArteSello, visibile anche 
sul sito web www.artesello.it/mo- 
vio (fino al 15 luglio, da lunedì a sa- 
bato 9/13 e 16/19, chiuso domeni- 
ca). 
Sul tema si sono cimentati profes- 
sionisti e amatori con i materiali più 
diversi reinterpretando con ironia i 
diversi tipi di ventaglio. Il classico 
flabello oscillante ispira Nadia Cec- 
cotti che ricama fotografia e tela. Il 
ventaglio dell'Estremo Oriente, com- 
parso nel VI secolo, ispira la mag- 
gioranza degli artisti: a banderuola 
per le donne, a stecche pieghevoli 
per gli uomini in guerra. Alcune ope- 
re richiamano semplicemente l’idea 
del ventaglio come quello minima- 
lista di plexiglas bianco di Alessan- 
dro Zorzi o la lampada di Luciano 
Zanchin. 


Mi DOMANDO 
COME OUESTO LETAMAIO 
Fossa AEPARNEE Blu, 
VISTO PALLO SPAZIO, 


seabe IL piva SERRA 
SALUARE CISA 
EE UETAT AALBUILITIRII. 


saggi di loro, fanno domande 
preoccupate e intelligenti, che 
ricevono risposte ciniche e feroci. 
Tra gli animali, compaiono anche 
Trino, creatore di un mondo 
pasticciato e malfatto, e Cipputi, 
operaio metalmeccanico saggio, 
disincantato e caustico, mentre 
alcune vignette sono state eseguite 
per la Campagna europea contro lo 
spreco alimentare, con cui Altan 
collabora dal 2014. In una bacheca 
sono raccolti i ritagli originali dei 
periodici, da Linus a L'Espresso, 
Smemoranda, e il quotidiano La 
Repubblica. La sezione si chiude 
con due video, di cui uno tratto dal 
film “Mi chiamo Altan e faccio 
vignette” (2019) di Stefano 
Consiglio che, data la ritrosia del 
fumettista a parlare di sé, lo fa 
descrivere dagli amici e dalla 
moglie. 

«AI piano superiore - racconta Durì 
— c'è la parte meno nota e 
conosciuta di Altan dove si possono 


Nella Libreria Tarantola di Udine l'associazione 


DELLE MOSTRE Artesello propone un'esposizione che reinterpreta 


con ironia l'oggetto che ha origini antiche 


Forse i primi ventagli furono fatti 
con foglie, come sembrano sugge- 
rire l'elegante coppia in stampa di- 
gitale di Roberto Manzotti o la fo- 
tografia di Giuliana Valentinis. Più 
astratta la foto concepita da Franco 
Martelli Rossi che nel titolo e nel co- 
lore evoca l’aria, o quella grafica ed 
elaborata di Claudio Zamparini. 

I ventagli femminili sono interpre- 
tati con eleganza da Marisa Moret- 
ti. Prevalgono però quelli pieghevo- 
li a stecche nella realizzazione di Ro- 
sella Zentilin con monotipi su car- 
ta. Luigina Iacuzzi dipinge un ven- 
taglio impressionista e materico, 
mentre Patrizia Palmieri ne decora 
uno con frasi letterarie. 
Richiamano alcune correnti artisti- 
che la sagoma a disegni “déco” di 
Nadia Danelon o il ventaglio stam- 
pato su acetato di Tiziana Infanti, 
che riprende le avanguardie russe, 
mentre Clara Zamolo si ispira al Pop 
con la foto di ventaglio formato da 
plastica d'imballaggio. Elaboratis- 


24 “Variazioni” artistiche 
sul tema del ventaglio 


simo è il ventaglio di Stefano Tuba- 
ro, modellato con i ritagli di carta 
dei provini fotografici. 
Al ‘700 si ispirano il ventaglio di Sil- 
via Lepore, che con impalpabile gar- 
za evoca la leggerezza della piuma, 
e quello di trina opera di Ida Pro- 
petto. 
Altri giocano sull’ironia come Gian- 
ni Morelli che crea ventagli con la 
carta moneta o i simboli delle app, 
mentre Luisa Bergamasco vede nel- 
la foto di una roccia un ventaglio di 
pietra. 
Alcuni sono sculture tridimensio- 
nali e rilievi da muro: Lucio Torel- 
la, che compone un'ode a questo 
oggetto, inventa dei ventagli di me- 
tallo che sembrano piccole turbine. 
Il legno e il metallo sono usati da 
Margherita Bonina, mentre Rosal- 
ba Piccini ricrea un paesaggio dal 
piacevole cromatismo e Francesca 
Piccini ritorna all'idea del “Vento tra 
fogli e foglie”. 

G.B. 
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EVENTI 


BASTA IMMOUDIZIE. 
tatti CELA FACCIAMO 
AIA TUTE, 


vedere molti lavori in originale tra 
cui le chine raffinate dei primi 
animali fatti per divertimento nel 
1971, quando l'artista era ancora in 
Brasile e vi lavorava per ore durante 
la notte. Nelle opere esposte 
abbiamo anche voluto mostrare le 
diversità di stile e l'uso da parte di 
Altan di diverse tecniche, come 
l'acquerello». Si possono notare 
anche degli uccelli coloratissimi 
disegnati a pastello con delle 
maschere che imitano quelle di 
piume eseguite da Mara, la moglie 
di Altan, e presentate nel 2005 ad 
Aquileia — la cittadina dove l'artista 
risiede e lavora - in una mostra 
“coniugale”, secondo la definizione 
del disegnatore. Ad acquerello sono 
invece le tavole di fantastici animali 
estinti, realizzate per un libro del 
2010, mentre alle pareti gli animali 
“che fanno la cacca” divertiranno di 
sicuro i bambini e gli adulti rimasti 
tali. 

Una sezione è riservata alla Pimpa, 


20, 


| A sinistra alcune 
delle vignette in 
mostra; sotto Altan 


creata nel 1975 per la figlia Kika: dai 
primi disegni agli ultimi. In una 
bacheca illuminata dal retro si può 
vedere il metodo di lavoro usato 
prima del computer. Sulla parete a 
fianco le tavole originali disegnate a 
pennarello nero da Altan per 2 libri 
non ancorapubblicati della Pimpa. 
Il segno è nitido ed essenziale per 
meglio comunicare la storia e sarà 
poi colorato anche usando il 
computer, che Altan utilizza non per 
il segno, sempre manuale, ma per le 
campiture cromatiche. 
La mostra è stata inserita nel festival 
letterario Tolmezzo “Vie dei libri” ed 
è corredata da un catalogo 
coloratissimo con vignette e animali 
fantastici alternati a testi di Marco 
Belpoliti, Paolo Bristot e Giovanna 
Durì. Sono previsti anche dei 
laboratori per bambini che si 
terranno al Museo Carnico “Michele 
Gortani” a partire da martedì 31 
luglio alle ore 16. 

Gabriella Bucco 


“Paesaggio in movimento” di Rosalba Piccini 


Le altre mostre della settimana 


GORIZIA 


Tullio Crali. Una vita 

per il Futurismo 

Museo di Santa Chiara, corso Verdi 18 
Fino al 29 settembre; venerdì, sabato e domenica 
10/13 e 15.30/19.30 


In corriera. Storia del trasporto 
pubblico in Friuli 

Palazzo Giacomelli, Museo 
Etnografico del Friuli, via Grazzano 1 
Fino al 13 ottobre; da venerdì a domenica 10/18 


TRIESTE 


1924-2024 - Un secolo di storia 
dell'Università degli Studi di 
Trieste. Immagini e documenti 
Bastione Fiorito del Castello di San 
Giusto, Piazza della Cattedrale, 3 
Fino al 1° settembre, tutti i giorni 10/19 


SPIUIMBERSO __ 


Tour de France di Robert Capa 

e altri fotografi della Magnum 
Palazzo Tadea, Castello 

Dal 6 luglio al 29 settembre; martedì, mercoledì, 
giovedì, venerdì 14/20; sabato e domenica 11/20 


TRIESTE 


Io non scendo. Donne che salgono 
sugli alberi e guardano lontano 
Magazzino delle Idee, via Cavour 2 
Fino al 25 agosto; da martedì a domenica 10/19, 
chiuso lunedì 
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I PO SLOVENSKO 


Novice 


BI LOKALNE VOLITVE V 10 kamunah 


Ob evropskih volitvah, so $indike in kamunske 
moZe al’ Zene vebrali tudi v desetih kamunah 
videnske province, v katerih je varvan 
slovenski jezik. V Garmaku je novi $indik 
David Iurman z listo Insieme per Grimacco: 
premagu Fabia Boninija z listo Impegno per 
Grimacco in Giovannija Francesca Peduta z 
listo Siamo Grimacco. V Prapotnem je za 
Sindika kandidirala samuo dosedanja zupanja 
Maria Clara Forti, ki je imiela za sabo listo 
Prepotto per tutti. V Podbuniescu je udobiu 
treèji mandat za $indika Camilo Melissa, ki sta 
ga podperjali listi msieme per Pulfero in Uniti 
per Pulfero; te drugi kandidat je biu Mario 
Cernoia z listo Pulfero bene comune. V 
Sriednjem je udobiu treéji mandat za $indaka 
Luca Postregna z listo Stregna migliore; 
pruotikandat je biu Ivan Blasutto z listo Viva 
San Marco. V Svetem Lienartu je treciji krat 
Sindik Antonio Comugnaro, ki je imeu 
podpuoro dvieh list: Insieme per San 
Leonardo in Uniti per San Leonardo; te druga 
kandidatinja je bla Erica Snidarsig z listo San 
Leonardo civica. V Spietru je sindik ratu 
Cesare Pinatto z listo Rinnovamento nuova 
San Pietro; premagu je Flavia Cumetrja, ki je 
imeu podpuoro list Prospettiva comune in 
Consenso civico. V Ahtnu je po 15 lietih spet 
Sindik Maurizio Malduca z listo Per Attimis; te 
xdruga kandidatinja je bla Valentina Piccinno 
z listo Attimis che amo. V Bardu je ratu Sindik 
Mauro Pinosa, ki je z listo Alta Val Torre — 
Pinosa Sindaco premgu Igorja Cerna, ki ga je 
podpetrjala lista Per la Valle - attiva, dinamica, 
verde. V Zeliezni in Kanalski dolini so ble 
volitve Ze vnaprej odlotene, sa’ je biu samuo 
po adan kandidat za Sindika: Boris Preschern z 
listo Un comune per tutti v Naborjetu-Ovéji 
vasi in Anna Micelli z listo Vota Resia v Reziji. 


BAZLA Praznovali Dan Republike 


V nediejo, 2. junja, je biu Dan Republike, ki je 
vsako lieto na oblietnico referenduma, na 
katerim so se italijanski darZavljani odlocili za 
republiko in pruoti monarhiji. Bluo je lieta 
1946. Po cieli Italiji so ble tist dan posebne 
cerimonije. V AZli so se Ze tradicionalno zbrali 
iz celih Nedigkih dolin.Spietarski kamun je 
program parpravu v sodelovanju z aZlinsko 
skupino alpinu. Narpriet so se zbrali na 
zelenici in vzdignili zastavo, natuo so v cierkvi 
pozZegnili krancilne in so parvega poloZli k 
spomeniku brigadi Sassari. Ob 11. uri so se 
zbrali par cierkvi in $li v precesiji do 
spomenika padlim, kjer so bli govori in je 
Spietarski $indik Mariano Zufferli dau 
italijansko kostitucion éetam in puobam, ki 
lietos so al’ bojo dopunli 18 liet. Na cerimoniji 
so bli parsotni tudi $indaki te drugih kamunu 
Nediskih dolin in drugi predstavniki civilnih in 
sudajskih oblasti. 


BI SPIETAR Parpejali nov zvon 


V Spietar so parpejali teZkuo paréakovan nov 
zvon. Pred cierkvijo ga je paréakala manjsa 
skupina ljudi, skupaj s famostram 
Alexandrom Fontainom in Sindikam, ki je biu 
tekrat sele Mariano Zufferli. Zvon, ki pezi 15 
kvintalu, je biu narpriet poZegnjen, natuo pa 
so ga premaknili v cierku in ga poloZli pred 
utar, de si ga lahko vsak ogleda. Zvonovi 
spremljajo élovieka od zibiele do groba, sa’ 
kliéejo k molitvi in masi. »Zvonjenje nas v 
hitrem Zivljenjskem ritmu zmisni, de se je 
trieba ustaviti, &epru le za momentin se 
manju z mislijo obrniti na Boga. Pru je, de se 
zavemo, de nas mila pesem zvonov spremlja 
skuoze celuo Zivljenje in bo tudi nas zadnji 
pozdrav ob prehodu v veènost,« jev Dom 


| GO®S50-60 


| Wiosto in prebivaliv sii Gi, lesi 


ogato.delovanje 


prvem tednu junija so se 
zakljutili tudi tedenski teCaji 


za otroke in odrasle 2023/24, delovanje pred tem, 25. maja, ponovno 

ki jih Ze tradicionalno 7 d ru Ze nja obiskali Slovenijo in sicer so 

organizira ZdruZenje Evgen 3 spoznavali Novo Gorico z 
o V i SV. ni B lan ki n okolico, kjer so si najprej ogledali 
Vidnu. Tudi letos sta bila Kostanjevico, nato pa so se 
organizirana dva programa za otro Ke olbiadil na dova 
dopolnilnega pouka slovensèine in od ras le pokopalisée in tako preko ogleda 
za otroke in sicer pred$olski in : in pripovedovanja spoznali 
osnovnoSolski DE Lc V Vidn Ui cd di e te de na 

rograma za odrasle udeleZence, v oriskem. Po kosilu so se 
il in nadaljevalni teCaj. \\ d0 DÈ nem odpravili na ogled gradu 
Najmlajsi in otroci, ki so celo leto zboru Kromberk, od tam pa so se podali 
pridno obiskovali teCaja si na raziskovanje parka Rafut. 
slovenskega jezika, so se pod eli li NOV. Nazadnjem sreéanju pred 
razveselili svojih diplom ob d poletnimi poCitnicami so odrasli 
zakljuéku Solskega leta in mandat zzanimanjem pritakovali 
ponovno povabili vse prisotne, V d tV rezultate zakljju©nega preverjanja 
SS: : OOSIVU i Pt 

da si ogledajo niz veseloiger znanja iz slovenskega jezika, ki so 
ljubiteljskih odrov »Iskrivi smeh Ss predsed- ga lahko letos opravijali ali na 
na ustih vseh«, na katerem so s vstopni ali na osnovni ravni. 
premierno nastopili 14. Junija v NI kom Rezultati so bili odliéni. Pokazalo 
Centru Lojze BratuZ v Gorici s Je leno m se je tudi, kako pomembna je 
svojo gledali$ko predstavo n kontinuiteta za samo skupino, saj 
»Kraljiéna Sandalinka« avtorice na Celu se je oblikovalo trdno jedro 


Bogato 


LA VITA CATTOLICA 


N 


Tecajniki so v gradu Kromberg spoznali zgodovino Nove Gorice 


Samante Kobal. 
UdeleZenci teéaja za odrasle so 


udeleZencev, ki se poèasi tudi 
aktivno vkljuCuje v ostale 
dejavnosti ZdruZenja Blankin. 

V Vidnu je potekal tudi redni 
obèni zbor zdruZenja, na katerem 
so Clani potrdili obraéun za leto 
2023 in porodilo o izvedenih 
dejavnostih v letu 2023 ter 
naértovanih za leto 2024. Sledile 
so volitve in so Clani podelili nov 
mandat dosedanjemu vodstvu in 
na ta naCin tudi potrdili svoje 
zaupanje v do zdaj opravljeno 
delo in naèrte za prihodnost. 
Predsednik Igor Jelen je èe 
posebej toplo pozdravil nove 
Glane in izrazil upanje, da bodo 
vsi aktivni deleZniki pri 
zasledovanju zastavljenih ciljev 
in izbolj$anju poloZaja slovenske 
manjsine v celotni Videnski 
pokrajini, predvsem pri 
zasledovanju Sirse, kapilarne 
dostopnosti izobraZevalnih 
slovenskih programov za otroke 


nedeljo, 5. maja, so v LuZnicah 
praznovali vaskega zavetnika Sv. 
Gotarda. Ker je Ze nekaj Casa 
cerkev Sv. Gotarda zaprta iz 
varnostnih razlogov, je Zupnik 
Giuseppe Marano slovesno Maso 
daroval v dvorani doma Faidutti. 
Sledilo je skupno praznovanje, ki so ga 
organizirali v sodelovanju z va$ko 
skupnostjo, tudi z dejavnostmi za 
otroke. Lepo je bilo videti otroke in 
obiskovalce iz drugih vasi Kanalske 
doline. 
V nedeljo, 26. maja, so na god Sv. 
Trojice imeli Zegen v Ovéji vasi. Kot je 
na zaCetku Mae razlozil v italijanSCini, 
sloven$èini in nem$Cini g. Marano, 
lahko v Sv. Trojici vidimo tudi druZino, 
tako je tisti dan v OvÈji vasi bil tudi dan 
tamkaj$njih druZin in kr$tanske 
druZine v $ir$em smislu. Po slovesni 
Masi je prviè po tridesetih letih v vasi 


Kanalska dolina. Vera zaznamuje 
Nov zagon Zegnanjem 


spet bila procesija z Najsvetej$im, ki so 
se je udelezili tudi o$ki prostovoljni 
gasilci. Po stari navadi so pot, po kateri 
so $li v procesiji, okrasili z bukovimi 
vejami. Med procesijo so se po vasi z 
Najsvetejsim ustavili ob treh 
priloZnostnih oltarèkih, ki so jih 
pripravili Ovéani s poboZnimi 
podobami in starimi Cipkastimi prti, ki 
jih se shranijo po domovih. Lepo je bilo 
videti veé dragocenih prtov s poboZnimi 
napisi v slovensèini. Med Mao je kot po 
navadi nekaj molitev bilo v sloven$tini 
in nem$éini, ljudski pevci so, tudi med 
procesijo, peli v italijan$Cini in 
slovensèini. Dan so zakljudili s skupnim 
kosilom na odprtem, za katero so vsi 
va$stani nekaj pripravili. 

Na Zalost je v petek, 31. maja, na god 
Obiskanja Device Marije, bilo slabo 
vreme, tako so procesijo v Naborjetu 
morali odpovedati. Zupnik Marano je 


in odrasle. 


zveter vsekakor daroval slovesno Maso 
v cerkvi, ki jev Naborjetu posvetena 
prav Obiskanju Device Marije. Po Masi, 
pri kateri so sodelovali tudi ljudski 
pevci, so se verniki malo druZili na 
Zaprtem. 

V nedeljo, 2. junija, na god Sv. ReSnjega 
telesa, je g. Marano slovesno Maso 
daroval tudi v Ukvah. S slovenskim 
petjem je sodeloval tudi vaski Cerkveni 
pevski zbor. Po Masi je bila procesija z 
Najsvetejsim. Ob tej priliki so po vasi 
postavili dva oltarja, sicer pred staro 
posto in pred gostilno Ojsternig. Verniki 
so se tam ustavili za dve pro$nji, nato so 
se vrnili v cerkev za zakljuèni blagoslov. 


napisala Anita Bergnach. 
REZIJ A W Catértek, 9 dnuw moja, jé nes piistil pra ravansko parokjo, ki potres léta 1976 an bil 

È s Maurizio Ridolfi ziz Magnana. Un jé bil rivinel. 
BI SPIETAR Sveta Masa po slovensko Nes pistil plavon ta-na Ravanci "i; léta 1984 di léta Léto 1997 an dorivel ogjat pa to ravansko 
Vsako saboto ob 18.30 je v farni cierkvi v SPUsi 2000. cirkòw. 
Spietru Sveta MaSa po slovensko, za katero pra Maurizio Ridolfi Ko an jé bil tu-w Reziji an jé karjé pomoel Léto 2022 asoCacjun Zivisolbica na bila mu 
skarbi zdruZenje Evgen Blankin. Moli jo msgr. ziz Magnana judin ano karjé od isî so a timoli.Wkop ziz dala del premijò za njaa wridne délo tu-w téj 
Marino Qualizza. driimi an bil gjal oré no fabriko ano an pa rozajonski dolini. Da Bu mu dej no lesko 

skérbél za posjortet wse te carkve ta-pod to putuwalo. (s.q.) 
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Miercus 19 S.ts Gjervàs e Protàs m. 


Domenie 23 XII Domenie vie pal an 
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PAGJIINE FURLANE 


Il soreli 


] 1 S G 14) OVI1S Joibe 20 S.Etorm. Lunis24 S. Zuan il Batist 
BI UDIN.La citàte je plui Vinars 21 S.Luîs Gonzagaj. Martars25 S.teEurosie di Jaca 

» La CI | 
SERA dA Sabide 22 S.Nicét di Aquilee Il timp Timp variabil 


cognossude dal mar 


Cheste po! Lu saveviso che pai forescj la 
citàt di Udin e je plui cognossude di Lignan 
e di Grau, ancje se e ven daspò di Triest? A 
dîlu e je une ricercje de societàt 
Demoskopea fate par cont de Promotur, la 
Agjenzie pal turisim de Regjon, che e à 
fotografàt il gràt di cognossince e di 
atrazion des principàls localitàts turistichis 
de nestre regjon. Secont cheste ricercje, pai 
forescj, dite che la citàt di Udin, come 
cognossince, e bat il màr, mancul lussuriòs 
al è il so gràt di atrazion, che le viòt sbrissà 
al setim, cun Grau al prin. Messedàts 
insiemi chescj indicadérs, la reputazion di 
Udin, simpri pai forescj, si cjate a miezis, 
superade di Triest, Lignan e Grau. Ma cuài 
sono i turiscj plui interessàts ae nestre 
regjon? Ve ca la classifiche: austriacs, 
todescs e chei de Republiche ceche. 


HI LIGNAN. Une gnove machine 
par netà il màr 


La invenzion le vevin pensade intant che a 
stavin fasint la traviersade dal Atlantic, i 
francés Toni Barac e Eric Dupond, scaturîts 
ancje lòr pal fat di jessisi cjatàts intun mar... 
di plastiche. Pense che ti pense, i doi 
inventòrs a àan metùt adun une machine 
clamade DPOL, che al è un robot che al rive 
a netà la aghe dai refudums e dai 
idrocarbùrs, in graciis de sò tecnologjie, che 
no à nissun component eletronic. La idee e 
je plasude ai responsabii di Marina Uno di 
Lignan, che za e dispon di un sisteme 
clamàt“Sea Bean” par netà il màr. Cumò, i 
doi sistemis a lavoraran adun par bonificà il 
màr des plastichis e dai idrocarbùrs, che a 
riscjin di scjafoialu par simpri. 


BI UDIN. Un Istàt cu la Caritas 


Une esperience rivade ae cuarte edizion: e 
je la“Caritas Summer”, che dai 15 di Lui ai 9 
di Avost e viodarà impegnadis zovinis e 
zovins cui operadòrs de Caritas tes 
diferentis ativitàts e servizis che cheste 
associazion e puarte indenant. Lis ativitàts a 
son tantis: dal jutori ae mense di vie Ronchi, 
al volontariàt tal empori di solidarietàt “Pan 
e gaban', al volontariàt pai frutins de 
scuelute “Casetta a colori”o par chei che a 
domandin acet. In sumis, une biele ocasion 
par une biele esperience di vite, judant lis 
iniziativis a pro dal teritori e des personis 
che a àn plui dibisugne. 


La lune 


O 


Ai 19al jeve aes 5.16 
ealva amontaes 21.01. 


Ai 22 Lune plene. 


Il proverbi 

Il curt al reste da pît. 

Lis voris dal més 

L'ort nus da simpri sodisfazions: cumò o podìn 
tirà sù carotis, cesarons, cevolis, cucins, savòrs, 
melons. 


Il cant dal patriarge Paulin 
su lis ruvinis di Aquilee 


“Ritmi su lis ruvinis di Aquilee” 
al è un poemut di 23 strofis 
che si cjate intun codic 

a Viene, che tancj studiòs 

a conferissin al patriarcje 
Paulin di Aquilee 


6 É d flendos tuos, Aquilegia cineres 
/ non mihi ullae sufficiunt / 
lacrimae” (Oh Aquilee, par vaî 
lis tòs ruvinis, o ai flevare la 
vòs). Cussì al scomence il “Ritmi 

su lis ruvinis di Aquilee”, un poemut di 23 

strofis che si cjate intun codig a Viene, che 

tancj studiòs a conferissin al patriarcje 

Paulin di Aquilee e, tra chescj, ancje 

Giosuè Carducci, che al concuardave su di 

un tant. 

La produzion poetiche pauline e veve 

colpît il Carducci pe sò ande di “poesie 

barbare”, che e confaseve une vore ancje al 
poete des “Odi Barbare”. L'imni su lis 
ruvinis di Aquilee al cjante il jevàsi sù 
pietòs dal lament dal poete su lis maseriis 

di une citàt sdrumade di plante fàr, une 

citàt che un timp e jere potente e siore, e 

daspò colade in ruvinis, te suaze dal 

contrast di un splendòr passàt e la miserie 
presinte. 

Secont Carducci, la distruzion e sarès 

sucedude par man dal popul dai Avars tal 

790 d.d.C., prime che al fos vincàùt dal 

esercit di Pipin, e daspò di vé fiscàt 

massime tal teritori di Aquilee. Ipotesi che 

e podarès vè une sò logjiche, par vie che 

Paulin al jere muart cualchi an dopo, e 

duncje al podeve véle vivude in prime 

persone. Ma il patriarcje nol fevele propit 
tal poemut dai Avars, ma al pàr invezit, 
condurant la setime strofe dal imni, che si 
tratàs di Atile (“fremens ut leo Atila 
saevissimus”), che de fuide dai uciei de 
citàt al veve gjavàt i auspicis par sburtà lis 


IL SIMBOLISIM DI SANT ZUAN 


4 


alè 


Une date une vore impuartante pe liturgjie cristiane 
e je chè dal 24 di jugn, dì, li che, in maniere sim- 
boliche, e je stade fissade la nassite di Sant Zuan 
Batist, sîs més prime de nassite di Jesù, secont 

la narazion dal Vanzeli di Luche che al à descrit 
la visite di Marie ae cusine Elisabete tal so sest 
més di gravidance, dopo che pe Madone e veve 
apene vude la Anunziazion. Cussì, lis nassitis 

di Jesù e di Zuan a vignirin a coincidi no par càs 
cu lis datis dai solstizis dal unvier e de astàt, metint 
adun un articolàt cuadri di significàts simbolics, alegor- 
ics, astrologjics e esoterics. In cheste concezion i solstizis a ra- 
presentin proprit lis dòs pontis dal an, sueis des dòs puartis zo- cuàl che si tirave fùr, etc.) par cognossi l'avigni tal amòr e tal 
diacàls, la “puarte dai oms”, o solstizi de astàt, dominade dal 
segn dal Cancar (di in ché volte il soreli al è “vieli” e al tache 
a là in jù, come Zuan) e la “puarte dai dius”, o solstizi dal un- 
vier, dominàt dal segn dal Capricorni (di in ché volte il soreli 
gnùf” e al tache a cressi, come Jesù). Ancje la tradizion 


® ga 
leni 


Paulin di Aquilee 


sòs sdrumis al ultin assalt a Aquilee. 

Un altri autòr, il Diùmmler, te sò opare 
“Poetae aevi Karolini I” al sosten invezit 
no dome che il poemut al fos anteriòr a 
Paulin, ma di pòc posteriòr ae distruzion 
de citàt, par vie de precise descrizion che 
‘ndi veve fat l'autòr. 

Dut cas, la distruzion di Aquilee e jere ben 
cognossude ai timps di Paulin, e la sò 
liende popolàr si jere vie vie inricjide di 
tancj particolàrs di fantasie. E Gordane, il 
storic dai Gòts, al veve scrit di cemùt che 
Aquilee e jere stade distrute di Atile, e di 
cemàt che di chel moment indenant, di 
ché citàt a restassin dome capanis dulà che 
a logavin bolps e sarpints. Che l'autòr dal 
poemut su la distruzion di Aquilee al 


cognossès benon la opare di Gordane, al 
risulte de strofe 18 dal “Ritmi”, dulà che 
l'autòr al decline ae letare la descrizion di 
Gordane: “E i tiei templis che si jemplavin 
di nobile int, vuè si intorgolin tra spinis e 
cardis, dulà che si strissinin bolps e 
sarpints”. 
L'autòr dal “Ritmi” al jere duncje un 
leteràt, e ancje un teolic di fin, cemàùt che 
si pues intindi de strofe decime prime, 
dulà che l’autòr al vai pe distruzion dai 
Codigs de Scriture e dai Libris dai Paris. E 
Paschini, ancjemò, al somee ipotizà che 
Paulin al pensàs di tornà a fà sù la citàt, 
che par lui al sarès stàt impussibil, impen 
le varès conferide al sucessòr, Massenzi, su 
la fonde di une letare che chest al veve 
inviàt al imperadòr Carli il Grant, tal 811 
d.d.C., dulà che i domande di podé 
ricostruî e riparà, cul so jutori, la citàt. 
Ma la prove plui interessante, e intun ciert 
mùt, enigmatiche, de atribuzion dal 
“Ritmi” e diven dal contest che in chei 
agns al divideve il patriarcjàt a cause dal 
radigo tra il papàt e il popul langobart, che 
al viodeve doi patriarcjis: Paulin a Cividàt 
e un altri patriarcje a Grau. Il radigo si jere 
fat ancjemò plui infogonàt daspò dal 
concili di Mantue dal 827, cuant che un 
autòr anonim (venezian o miòr gradés) al 
veve scrit un altri “Ritmi” alfabetic - cemùt 
che al jere chel di Paulin te version latine — 
compontt di strofis di trè viers 
“gjambics”, tipics de poesie polemiche e 
satiriche, che e faseve di cuintrialtàr a chés 
di Paulin. 
Salacor si tratave de repliche gradese di un 
autòr che al cognosseve ben la opare dal 
patriarcje; cuasi une difese dai dirits dai 
gradés cuintri Aquilee e i decrets di 
Mantue. Un imni a glorificazion di Grau, 
in oposizion a Aquilee, che la sò 
distruzion, secont l'autòr gradés, e jere 
responsabilitàt dai siei abitants, ma ancje 
une atestazion indirete che l'autòr dal 
“Ritmi” che al veve replicàt al jere propit 
Paulin, patriarcje di Aquilee. 

Roberto Ilacovissi 


Tradizions furl anis dal mes par cure di Mario Martinis 


popolàr e assegne al 24 di jugn un insiemit nudrît di 
è usancise di significàts, in part peàts ancje ai rituài 
\ liturgjics de fieste di Sant Zuan, come la racuelte 
di macs di rosis e jerbis di benedî in glesie inta 
ché speciàl zornade. E jere antighe tradizion 
ancje cjapà sù jerbis aromatichis, medicinariis 
e cun podés magjics jenfri la miezegnot e l’albe 
dal dì di Sant Zuan. Ma si faseviin ancje altris 
pratichis di sostance magjiche e superstiziose come 
divinazions e strolegaments (il plui famòs al jere chel 
dal blanc dal ùf o dal plomp fondùt metùts te aghe, ma 
ancje platà fasùi e favis sot dal cussin par viodi tal indoman 


lavòr, intant che lis feminis si rodolavin sui pràts bagnàts de 
rosade cul fin di favorî la feconditàt. Une volte, tal cricà dal dì 
si puartavin i fruts a viodi a jevasi il soreli de zornade plui 
lungje dal an, i oms a preparavin l’infàs di coculis (nocino) 
e si fasevin tantis altris usancis ancjemò. 
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Se Insegnare qualcosa ti fa sentire bene, 


SA agina 


Firma per l’8xmille alla Chiesa cattolica. 

La tua firma diventerà opportunità educative e di crescita, garantendo un’istruzione 
e un futuro migliore a bambini e studenti più poveri, in tutto il Mondo. Ogni giorno. 
Scopri come firmare su 8xmille.it 
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FORMAZIONE SCOLASTICA - Sri Lanka 
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Arriva l'estate con tante novita In palinsesto 


Fasìn l'ort 


TRA ME Gianfrancesco Gubiani, 
i a gemonese, è un precur- 
sore dell'agricoltura bio- 
logica in Friuli e ha scritto 
il libro “L'orto senza vele- 
ag ni. A Radio Spazio, 

2 quest'estate, darà delle 
dritte a tutti gli appassio- 
nati di orto e a quelli che 
non ce l'hanno ancora, 
ma sognano di realizzar- 
ne uno per mangiare ortaggi sani e a km zero. E poi, sapete 
che l'orto si può fare anche in terrazzo? Bene, niente scuse. 
Sintonizzatevi su Radio Spazio il giovedì alle 11.30 e alle 
17.30. 


10mila passi per stare bene 


Itinerari in Friuli per guadagnare 
in movimento, in onda il giovedì 
alle 11e in replica alle 17. 
Camminare rappresenta il mo- 
do più semplice, economico e a 
portata di mano per fare attività 
| fisica e mantenersi in salute. A 
cinque anni dall'avvio del pro- 

; getto”Fvg in movimento — 
10.000 passi di salute” di Feder- 
sanità Anci Fvg, Radio Spazio 
dedica una trasmissione estiva ad alcuni itinerari scelti tra gli 
82 sparsi tra i comuni della nostra regione. Si comincia venerdì 
21 giugno con il percorso del lago di Ragogna e San Daniele. 


Come une volte 


—r spie Il lunedì alle 11 e alle 17 si fa un 
R A D {C salto nel passato, nel Friuli conta- 
« dino a cavallo tra il 1800 e il 1900. 
a PA ZI È la seconda stagione di questa 
i trasmissione realizzata dalla gior- 
ft ases fi dadini. nalista della redazione di Radio 
Spazio, Valentina Pagani, in col- 
laborazione con Elisabetta Bru- 
Lie euri. nello, collaboratrice del museo 
Rie 122". contadino Gjase Cocèl di Fagagna 
(nella foto) e con la collaborazione di “none Rusine”, 94 anni, 
che ricorda e racconta quello che ha vissuto nella sua infanzia. 


Tutte le puntate, anche quelle dello scorso anno, sono disponi- 
bili in podcast sul sito www.radiospazio.it. 


Lis flabis di Lorena 


RADIOSPAZIO 


lnvoce del Fissi 


In Friuli, un tempo, si rac- 
contavano tante storie: 
erano mitologiche, ma an- 
che educative. Nasconde- 
vano sempre un significa- 
to e Lorena Durisotti 
(nella foto) ce le ripropo- 
ne, con la sua voce. Ap- 
passionata di marilenghe 
e di passato, ha fatto un 
bel lavoro di ricerca tra ar- 
chivi e libri di una volta 
per riproporci 12 fiabe che ci accompagneranno tutta l'estate. 
Lis flabis di Lorena va in onda il mercoledì alle 11.30 e alle 
17.30, si trova anche in podcast sul nostro sito. 


Spazio estate — Viaggio in Friuli 


In onda dal 24 giugno tutti i lunedì 
ì Al IDSPAZIO alle 11.30 ed in replica alle 17.30. 
cu unen dal Frindi Un programma dedicato al turismo 
e agli eventi in Friuli-Venezia Giulia. 
Un appuntamento settimanale che 
farà compagnia agli ascoltatori per 
tutta l'estate con suggerimenti ed 
approfondimenti per far conoscere 
il territorio in occasione della sta- 
gione estiva e delle vacanze. Tanti 
ospiti in studio e in collegamento con i quali verranno appro- 
fonditi argomenti specifici offrendo spunti per weekend fuori 
porta o vacanze a tema. Il programma è condotto da Antonel- 
la Arlotti (nella foto). 


Ricette per l'estate 


Quando fa caldo c'è poca voglia 
di cucinare. Ma le ricette giuste, 
fresche, sane e semplici, riesco- 
no ad aggiustare la giornata e 
magari anche una cena con 
amici. Per questo abbiamo chie- 
sto l'aiuto di Annalisa Sandri 
(in foto), udinese, avvocato per 
professione e food blogger per 
passione, che dal 2014 gestisce 
il blog“Manca il sale” Su Radio 
Spazio quest'estate ci suggerirà ricette facili e veloci che potre- 
te ascoltare il mercoledì alle 11.45 e alle 17.45. 


Consigli e rimedi con Ciccio Pasticcio 


Il maestro di cucina Germano Pon- 
toni, meglio conosciuto come Cic- 
cio Pasticcio (nella foto), torna pro- 
tagonista dell'estate di Radio Spazio 
«_ conunanuova rubrica. Stavolta, in- 
‘ fatti, Ciccio Pasticcio dispenserà 

% consigli utili per sprecare meno, per 
fare la spesa risparmiando e facen- 

\ do bene all'ambiente, ma non sol- 
tanto. Con i suggerimenti di Germa- 
no Pontoni sarà un gioco da ragazzi 
apparecchiare la tavola per un'occa- 
sione speciale. Se poi lo chef vi svela anche il segreto per una 
frittura croccante, la cena è servita! In onda dal lunedì al ve- 
nerdì alle 7, 8.30, 9.40 e 13.15. 


Storie e cronache di rock italiano 


Per Federico Linossi, udinese 
classe 1974, galeotta fu una gita 
scolastica e la colonna sonora di 
quel viaggio: i Litfiba. 

Sedotto dal rock di Ghigo Renzulli 
e Piero Pelù, Linossi, il 3 agosto del 
1993, assiste alla data friulana del 
‘Terremoto Tour' al Festival di Ma- 
jano, scoprendo così “quell’inca- 
stro perfetto” che lo ha condotto 
in un viaggio musicale lungo una vita e che lo ha portato a 
scrivere di musica e, quest'estate, anche a parlarne a Radio 
Spazio. Storie e cronache di rock italiano va in onda il lunedì 
alle 16 e alle 21. 


Furlans 


an Condotta dal giornalista 
R A I) | [) | Enzo Cattaruzzi (nella fo- 
Ò to), è una trasmissione che 


S PA Z | 0 ) dà voce ai friulani che si di- 


stinguono per il loro impe- 


(‘Apia RIPARA gno in vari settori: sociale, 
politico, economico e non 
solo. Una trasmissione in 

ili pr fe TT 5 S 
ie .j,, friulano che racconta i pro- 
mmie lazione" Po "] . aa . 

| enne eee STEIN getti, anche i più nascosti, 


che danno valore al territo- 
rio o che scandaglia i problemi discussi e irrisolti del Friuli. 
Furlans va in onda il martedì alle 11 e alle 17. 


RADIOSPAZIO 


la voce del Friuli 


DA LUNEDÌ A VENERDÌ 


Ml GrNAZIONALE Ogniora dalle 7.00 alle 18.00 
MM GrREGIONALE 12.15, 14.15 (in friulano) 


06:30 Lodi di rock italiano 

06:45 Glesie e int martedì e venerdì Folk & dintorni 06:30 
07:00 Consigli e rimedi con Ciccio Pasticcio mercoledì Dammi spazio 

07:30 Sotto la lente giovedì Ispettore rock 

07:45 Rassegna stampa locale 17:00 lunedì Come une volte 07:30 
08:30 Consigli e rimedi con Ciccio Pasticcio martedì Furlans 08:30 


08:45 Rassegna stampa locale mercoledì No limits 09:30 
09:30 Sotto la lente giovedì 10mila passi per stare bene 1 0: 00 
09:40 Consigli e rimedi con Ciccio Pasticcio venerdì FREEùlIBike ° 
10:00 Cose di musica 17:30 lunedì Spazio estate 11:00 
10:45 Spazio Meteo martedì Voci cooperative 11:30 
11:00 lunedì Come une volte mercoledì Lis flabis di Lorena 
martedì Furlans giovedì Fasìn l’ort 12:00 
mercoledì No limits venerdì Libri alla radio 12:30 
giovedì 10mila passi per stare bene 17:45 mercoledì Ricette per l'estate 12:40 
venerdì FREEùIBike 18:15 Consigli e rimedi con Ciccio Pasticcio 13:30 


11:30 Spazio Meteo 18:20 martedì Cjase nestre 14:00 
lunedì Spazio estate 18:40 Vespri 14:30 
mercoledì Lis flabis di Lorena 19:00 S. Messa dalla Cattedrale 15:00 


giovedì Fasìn l’ort 
venerdì Libri alla radio 


19:40 Glesie e int 15:30 
20:00 Vrata proti vzhodu 16:00 


11:45 mercoledì Ricette per l'estate (trasmissione in sloveno) 17:00 
12:30 Sotto la lente 21:00 lunedì Storie e cronache 1 71 0 
12:40 martedì Cjase nestre di rock italiano 1733 0 
13:15 Consigli e rimedi con Ciccio Pasticcio martedì e venerdì Folk & dintorni ° 
13:30 Glesie e int mercoledì Dammi spazio 18:10 
14:30 Consigli e rimedi con Ciccio Pasticcio giovedì Ispettore rock 18:40 
14:35 martedì Voci cooperative 22:00 Cose di musica 19:00 
(ogni 14 giorni) 23:00 Musica classica 20:00 
15:00 Cose di musica 21:00 


16:00 


lunedì Storie e cronache 


22:00 


SABATO 


M GRNAZIONALE INBLU, 
Ogni ora dalle 9.00 alle 18.00 


Lodi 


alle 13.10 e 18.20) 
Agar / Sotto la lente 
Come une volte 
otto la lente 

Cose di musica 
FREEùlBike 

Consigli e rimedi 
con Ciccio Pasticcio 
100 ripartenze 
Spazio Meteo / Sotto la lente 
Ricette per l'estate 


06:00 Ogni dì s'impare une (anche alle 7,8 e 9) 06:00 


06:30 


06:40 Parrocchia che vai, Grest che trovi (anche 06:40 


07:20 
08:30 
09:00 
09:30 
10:10 
10:30 
11:00 


12:00 
12:30 
13:00 


Ogni dì s'impare une (anche alle 7,8 e 9) 
Lodi 

Glesie e int 

Il meglio di “Sotto la lente” 

Intervista all’Arcivescovo 

Fasìn l’ort 

Lis flabis di Lorena 

Il Vangelo della domenica 

Glesie e int 

S. Messa della domenica (in diretta dalla 
Parrocchia S. G. Bosco di Lignano Sabbiadoro) 
Consigli e rimedi con Ciccio Pasticcio 
Vivo positivo 

Come une volte 


No limits 13:30 Il meglio di “Sotto la lente” 
Fasìn l’ort 14:00 Diecimila passi per stare bene 
Vivo positivo 14:30 No limits 

Libri alla radio 15:00 Agrinet4Education 

Voci cooperative 16:00 Ispettore rock 

Storie e cronache di rock italiano 17:00 Cjase nestre - Vespri 


Cjase nestre 
Diecimila passi per stare bene 
Spazio estate 


17:30 
18:00 
18:30 


Consigli e rimedi 
Pop Theology 
Libri alla radio 


Lis flabis di Lorena 19:00 Spazio estate 
Vespri 19:30 Ricette per l'estate 
S. Messa prefestiva dalla Cattedrale 20:00 Okno v Benecjo 
Okno v Benecjo 21:00 Stop &gold 

Stop & gold 22:00 Cose di musica 


Cose di musica (a seguire Musica classica) 23:00 


Frequenze: Udine e Basso Friuli 103.700 MHz | Friuli Collinare 103.900 MHz | Gemonese 100.500MHz | Carnia (Tolmezzo) 97.400 Mhz 
Carnia (Arta Terme) 91.000 Mhz | Carnia (Sutrio) 103.600 Mhz | Collio 97.500 Mhz | Isontino 91.900 Mhz 


Musica classica 


in streaming suwww.radiospazio.it 


RETI 


Tg 7.00-13.30-16.45 
20.00-0.55 circa 


GIOVEDÌ 20 


16.05 Estate in diretta, rubrica 
18.45 Reazione a catena, 
joco 
20.30 CALCIO: SPAGNA - ITALIA 
campionati europei 2024 
23.30 Notti Europee 


mercoledì 19 giugno 2024 


VENERDÌ 21 


16.05 Estate in diretta, rubrica 

18.45 Reazione a catena, gioco 

20.30 CALCIO: PAESI BASSI - 
FRANCIA, campionati europei 
2024 

23.30 Notti Europee 


SABATO 22 


14.00 Linea blu 

16.05 Estate in diretta, rubrica 

18.45 Reazione a catena, gioco 

20.30 CALCIO: BELGIO - ROMANIA 
campionati europei 2024 

23.30 Notti Europee 


PRIMA SERATA IN IV 


DOMENICA 23 


10.30 A sua immagine, rubrica 
religiosa 

20.30 CALCIO: SVIZZERA - 
GERMANIA, campionati 
europei 2024 

23.30 Notti Europee 


LUNEDÌ 24 


14.00 Un passo dal cielo 

16.05 Estate in diretta, rubrica 

18.45 Reazione a catena, gioco 

20.30 CALCIO: CROAZIA - ITALIA 
campionati europei 2024 

23.30 Notti Europee 


LA VITA CATTOLICA 


MARTEDÌ 25 


16.05 Estate in diretta, rubrica 

18.45 Reazione a catena, gioco 

20.30 CALCIO: INGHILTERRA- 
SLOVENIA, campionati 
europei 2024 

23.30 Notti Europee 


MERCOLEDÌ 26 


14.00 Un passo dal cielo 

16.05 Estate in diretta, rubrica 

18.45 Reazione a catena, gioco 

20.30 CALCIO: GEORGIA - 
PORTOGALLO, campionati 
europei 2024 


Tg 7.00-10.10-13.00 
16.55-20.30 circa 


17.00 Squadra speciale 
Stoccarda, telefilm 

19.00 N.C.S.1, telefilm 

21.00 ILVIGNETO DELL'AMORE, 
filmtv 

23.00 Storie di donne al bivio 


17.00 Squadra speciale 
Stoccarda, telefilm 

19.00 N.C.S.I, telefilm 

21.00 ICASI DELLA GIOVANE MISS 
FISHER, telefilm 

23.00 Confusi 


18.00 Top-tutto quanto fa 
tendenza 

19.00 The blacklist, telefilm 

21.00 LASTRANA SIGNORA DELLA 
PORTA ACCANTO, film tv 

23.00 Tg Dossier 


16.00 Rai sport live, rubrica 
sportiva 

19.40 The blacklist, telefilm 

21.00 IL VELO NUZIALE: VIAGGIO 
A VENEZIA, film tv 

23.00 La perla di Ruby 


17.00 Radio2 Happy family, 
rubrica 

18.00 Calcio Italia-Panama 

21.00 DAWN FANTASMI DEL 
PASSATO, film tv 

23.00 Gli occhi del musicista 


19.00 N.C.S.l,, telefilm 

19.40 S.W.A.T, telefilm 

21.00 BOSSIN INCOGNITO, reality 
show con Max Giusti 

23.00 Premio Cimitile, 
speciale 


17.00 Radio2 Happy family, 
rubrica 

19.00 N.C.S.I, telefilm 

21.00 DETECTIVE A PASSO DI 
DANZA, film 

23.30 Piloti caccia 


Tg 7.00-12.00-14.20 
19.00-0.00 circa 


20.20 Riserva indiana 

20.40 Il cavallo e la torre 

20.50 Un postoalsole, soap opera 

21.20 RIBELLI, film con Cecile De 
France 

23.00 Mixer 


20.50 Un postoal sole, soap opera 

21.20 LABUSSOLA-IL 
COLLEZIONISTA DI STELLE, 
film documentario 

23.00 Nomade che non sono 
altro, documentario 


17.30 Presa diretta 

20.00 Blob, magazine 

20.20 Che sarà... 

21.20 SAPIENS -UN SOLO 
PIANETA, inchieste e reportage 
con Mario Tozzi 


17.30 Kilimangiario 

20.00 Che sarà... 

21.20 REPORT, inchieste 
e reportage con Sigfrido 
Ranucci 

23.20 Dilemmi 


20.00 Blob, magazine 

20.20 Caro marziano 

20.45 Il cavallo e la torre 

20.50 Un posto al sole, soap opera 

21.20 FARWEST, talk show con Salvo 
Sottile 


20.00 Blob, magazine 

20.20 Caro marziano 

20.40 Il cavallo e la torre 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.20 USTICA: UNA BRECCIA NEL 
MURO, speciale 


20.00 Blob, magazine 

20.40 Il cavallo e la torre 

20.45 Un posto al sole 

21.20 CHI L'HAVISTO?, inchieste 
introdotte da F. Sciarelli 

01.00 Protestantesimo 


1v2000€® 


Tg 7.00-12.00-15.15 
18.30-20.30 circa 


17.35 Il diario di Papa Francesco 

19,00 Santa Messa 

19.35 In cammino, rubrica 

20.50 VARIAB FRYE UN EROE 
DIMENTICATO, film 

23.30 Guerra e pace 


17.35 Il diario di Papa Francesco 
19.00 Santa Messa 
19.35 In cammino, rubrica 
20.50 L'AMORE CHE RESTA, 

film 
23.30 Effetto notte 


17.35 Il diario di Papa Francesco 
19.00 Santa Messa 
19.35 In cammino, rubrica 
20.50 CIELO D'OTTOBRE, 
film 
23.30 Mylife,film 


19.00 Santa Messa 

20.00 Santo Rosario 

20.30 Soul, rubrica 

21.00 PER AMORE DI JACEY, film 

23.00 Il giro del mondo in 80 
giorni, miniserie 


19.35 In cammino, rubrica 

20.00 Santo Rosario 

20.55 PAPA LUCIANI IL SORRISO 
DI DIO, miniserie 

22.30 Indagine ai confini del 
sacro 


17.35 Il diario di Papa Francesco 

19.00 Santa Messa 

19,35 In cammino, rubrica 

20.50 IL GIRO DEL MONDO IN80 
GIORNI, miniserie 

23.30 Retroscena 


17.35 Il diario di Papa Francesco 

19.00 Santa Messa 

19,35 Incammino, rubrica 

20.50 ZONA D'OMBRA UNA 
SCOMODA VERITÀ, film 

22.30 L'amore che resta, film 


ail 


Tg 7.00-10.55-13.00 
20.00-0.15 circa 


16.45 Pomeriggio cinque, 
contenitore 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.30 Paperissima sprint estate, 
show 

21.00 GHOST -FANTASMA, film 


16.45 Pomeriggio cinque 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.30 Paperissima sprint estate, 
show 

21.00 LAROSA DELLA VENDETTA, 
serie tv 


15.30 Un'altro domani 

18.45 Avanti un altro!, gioco 

20.30 Paperissima sprint, 
show 

21.20 LO SHOW DEI RECORD, 
talent con Gerry Scotti 


16.30 Verissimo 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Paperissima sprint 

21.20 SEGRETI DI FAMIGLIA, 
serie tv 

00.20 Station 19, telefilm 


16.45 Pomeriggio cinque 

18.45 Avanti un altro!, gioco 

20.30 Paperissima sprint estate, 
show 

21.00 PANE ALLIMONE CON SEMI 
DI PAPAVERO, film 


16.45 Pomeriggio cinque 
18.45 Avanti unaltro!, gioco 
20.30 Paperissima sprint estate 
21.00 SISSIII, 

serie tv 
23.20 X-Style 


16.10 La promessa 

16.45 Pomeriggio cinque, 
contenitore 

18.45 Avanti un altro!, gioco 

20.30 Paperissima sprint estate 

21.20 DAVOS 1917, serie tv 


Tg 12.25-18.20-02.30 circa 


19.30 C.S.I. Scena del crimine 

20.20 NCSI - unità anticrimine, 
telefilm 

21.20 TUTTI PAZZI PER L'ORO, film 
con Kate Hidsoni 

00.05 Virus letale, film 


16.25 N.C.1.S.Los Angeles, telefilm 

17.30 The mentalist telefilm 

19.30 C.S.I. Scena del crimine 

21.20 MI PRESENTI I TUOI?, film 
con Robert Deniro 

00.05 Zoolander, film 


16.25 N.C.1.S.Los Angeles, telefilm 

17.30 The mentalist telefilm 

19.30 C.S.I. Scena del crimine 

21.20 WINDSTORM: CONTRO 
OGNI REGOLA, film 

23.05 Blue crush, film 


19.30 C.S.I. Scena del crimine 

20.25 NCSI Unità anticrime, 
telefilm 

21.20 IL RICCO IL POVERO EIL 
MAGGIORDOMO, film con 
Aldo Giovanni e Giacomo 


19.30 C.S.I. Scena del crimine, 
telefilm 

20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine 

21.15 THETWILIGHT SAGA 
ECLYPSE, film 

23.05 Dracula untold 


17.30 The mentalist, telefilm 

20.30 NCIS unità anticrimine, 
telefilm 

21.20 LE IENE - INSIDE show con 
servizi e inchieste 

23.50 I Griffin, telefilm 


19.30 Unità Anticrimine, telefilm 

20.25 N.C.1.S. -New Orleans 

20.55 GIUSEPPE GIACOBAZZI 
GRANVARIETÀ, spettacolo 
comico 

23.55 Vite spericolate 


16.40 L'affare Blindfold, 


16.25 Oggi a me domaniate, 


16.35 Maigret-l'arrampicatrice 


16.05 Guerra indiana, 


16.50 Delitti ai Caraibi, telefilm 


16.25 Tom Horn, film 


16.40 Indovina chi viene a 


film film sociale, film film 19.50 Terra amara, soap 20.30 Stasera Italia, rubrica merenda, film 
19.50 Terra amara, soap opera 21.20 QUARTO GRADO, 20.30 Stasera Italia, 20.30 Stasera Italia, rubrica 20.20 Prima di domani, talkshow 21.20 È SEMPRE CARTABIANCA, 21.20 ZONA BIANCA, talk show 
20.20 Prima di domani, talk show inchieste condotte da Gianluca rubrica 21.20 ZONA BIANCA, talk show 21.20 DRAGONFLY IL SEGNO talk show condotto da Bianca condotto da Giuseppe 
Tg 6.35-12.00 21.20 THE TERMINAL, film con Tom Nuzzi 21.25 FUOCHI D'ARTIFICIO, condotto da Giuseppe DELLA LIBELLULA, Berlinguer Brindisi 
19.00-02.50 circa Hanks 23.50 East New York, telefilm film Brindisi film con Kevin Costner 23.50 Accusato speciale, film 00.50 Confessione reporter 
17.00 C'era unavolta...i mondie 17.00 C'eraunavolta...i mondie 16.00 Eden un pianeta da 14.00 Ginnastica ritmica, Fig 17.00 Cera una volta - Il 900 17.00 C'era una volta -Imondie 17.00 C'era una volta - I mondi e 
LA la storia, doc la storia, doc salvare, documentari World Cup 18.15 Padre Brown la storia la storia 
19.00 Padre Brown 19.00 Padre Brown 21.15 DEEPIMPACT, 20.30 In onda 20.30 Otto e mezzo 18.15 Padre Brown 18.15 Padre Brown 
20.30 Otto e mezzo 21.15 EDENUNPIANETA DA film con Morgan Freeman 21.35 PROPAGANDA LIVE 21.35 MALICE-IL SOSPETTO, 20.30 Otto e mezzo 20.30 Otto e mezzo 
Tg 7.30-13.30 21.15 RITORNO A COLD SALVARE, con Licia Colò 23.55 Closet circuit, BEST, film con Alec Baldwin 21.15 GOMORRA, film con Toni 21.20 LATORREDIÌ BABELE con 
20.00-01.00 circa MOUNTAIN, film 00.55 Otto e mezzo film conDiego Bianchi 23.55 Omicidi in serie, film Servillo Corrado Augias 


Rai[/Y 


19.00 Bones, telefilm 
20.35 Criminal minds, telefilm 
21,20 HAWAII FIVE -0, telefilm con 
0. Loughlin 
23.05 Jailbirds, 
film 


17.35 Hawaii five-0, telefilm 
19.00 Bones, telefilm 
20.35 Criminal minds, telefilm 
21.20 KIDNAP, 

film con Halle Berry 
23.05 Shattered, film 


19.00 Senza traccia, telefilm 
20.35 Criminal minds, telefilm 
21.20 BANKLAND, 

film 
23.05 la baia del silenzio, 

film 


16.45 High flyers, telefilm 

17.35 Senzatraccia, telefilm 

21.20 CRIMINAL MINDS, telefilm 
con Joe Mantegna 

23.00 Il gioco dell'impiccato, 
film 


17.35 Hawaii five-0, telefilm 

19.10 Bones, telefilm 

20.35 Criminal minds, 
telefilm 

21.20 GRETA, film 

23.00 Kidnap, film 


17.35 Hawaii five-0, telefilm 

19.00 Bones, telefilm 

20.35 Criminal minds, telefilm 

21.20 RUNHIDE FIGHT SOTTO 
ASSEDIO, film 

23.00 Wonderland, rubrica 


17.35 Hawaii five-0, telefilm 

19.00 Bones, telefilm 

20.35 Criminal minds, telefilm 

21.20 IL SIGNORE DEL DISORDINE, 
film 

23.05 The conjuring, film 


19.30 Artrider 

20.25 Prossima fermata Asia 

21.15 LEVIE DELL'AMICIZIA, dirige 
Riccardo Muti 

22.45 Ricercare sull'arte della 
fuga 


18.45 Visioni 

19.30 Artnight 

20.25 Prossima fermata Asia 

21.15 MEDEE, dal teatro della 
Scala 

22.45 Rock legend 


20.30 Scuola di danza - i ragazzi 
dell'opera 

21.15 4,5,6, spettacolo teatrale con 
Massimo De Lorenzo 

22.45 Personaggi in cerca 
d'attore 


18.45 Apprendisti stregoni, 
documenti 

22.50 Personaggi in cerca 
d'attore 

21.15 MEDEE, dal teatro della 
Scala 


19.05 Artrider, documentario 

20.15 Prossima fermata Asia 

21.15 L'UOMO CHE COMPRO LA 
LUNA, film 

22.45 Sciarada il circolo delle 
parole 


19.05 Art rider, documentario 

20.15 Prossima fermata Asia 

21.15 IN GUERRA, film con Vincent 
Lindon 

22.55 Come farcela nel mondo 
della musica, documentario 


18.25 Rai 5 classic, orchestra 
sinfonica 

20.15 Ghosttown 

21,15 ARTNIGHT- PARMIGIANINO 

22.15 Franco Battiato in tournee, 
musicale 


17.30 Piedone l'africano, 
film 

19.25 Jhonny Oro, 
film 

21.10 UNA DOPPIA VERITÀ, 
film 


17.30 Piedono d'Egitto, 
film 

19.30 Arriva Sabata!, film 

21.10 1918-IGIORNI DEL 
CORAGGIO, film 

22.45 Wargames, film 


17.30 Al posto tuo, film 

19.25 Desperado, film 

21.10 SEI MAI STATO SULLA 
LUNA©?, film con Raul Bova 

22.45 Sottoilsole della Toscana, 
film 


18.00 Niagara, film 

19.30 London boulevard, film 

21.10 QUELLO CHE VERAMENTE 
IMPORTA, film 

22.45 La prima grande rapina al 
treno, film 


17.30 L'uomo del fiume nevoso, 
film 
19.05 Il giustiziere del mari, film 
21.10 FREE STATE OF JONES, 
film 
22.45 Carabina Quigley, film 


17.35 Nel segno di roma, film 

19.35 Le avventure di Mary Read, 
film 

21.10 SOLIS- TRAPPOLA NELLO 
SPAZIO, film 

22.45 Seimaistato sulla luna?, film 


17.35 Sansone eiltesoro degli 
Incas, film 

19.35 Oriazi e Curiazi, 
film 

21.10 ILPORTIERE DI NOTTE, 
film 


[Historia 


20.00 Il giorno ela storia, doc 
20.35 Passato e presente, doc. 
21.10 A.CD.C., 
documentario 
22.10 Italia - viaggio nella 
bellezza, documentario 


20.00 Il giorno ela storia, doc 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 GRANDI DISASTRI 10 
ERRORI FATALI, 
documentario 

22.10 La Grande guerra, doc. 


20.20 Scritto, detto, letto doc. 

20.30 Passato e presente 

21.10 CRISTO SIÉ FERMATO A 
EBOLI, film 

22.10 Le mura di Bergamo, 
documentario 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 
20.20 Scritto, detto, letto doc. 
20.30 Passato e presente 
21.15 UNAGIUSTA CAUSA, 

film 
22.10 Grandi disastri, documenti 


20.15 Igiorni della storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 ITALIA VIAGGIO NELLA 
BELLEZZA, documentario 
22.10 Igrandei della tv, 
documentario 


20.15 I giorni della storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 5000 ANNI E + LA LUNGA 
STORIA DELL'UMANITÀ, 
documentario 

22.10 L'alto Adige, documentario 


20.15 Igiorni della storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 IL SEGNO DELLE DONNE, 
documentario 

22.10 Luci per Ustica, 
documentario 


telefriuli 


Tg 11.30-12.30-16.30 


12.45 Avoila linea 

13.15 Family salute e benessere 
17.45 Telefruts 

19.45 Screenshot 

20.30 ECONOMY FVG 


12.45 Avoila linea 

13.30 Il punto di Enzo Cattaruzzi 
18.30 Maman 

20.35 La bussola del risparmio 
21.00 MISS IN ONDA - DIRETTA 


09.45 Lo scrigno 

11.15 Bekeron tour 

19.30 Le peraule de domenie 
20.00 Effemotori 

21.00 IL CAMPANILE DEL 


10.30 Santa Messa dal duomo 
di Udine 

11.15 Bekeron tour 

12.00 Effemotori 

19.15 Sport FVG 


12.30 Avoila linea 
16.00 Telefruts 

18.40 Parliamone 
19,45 Goal FVG 

21.00 BIANCONERO XXL 


17.45 TeleFruts 
19.30 Sport Fvg 
19.45 Community FVG 


20.40 Gnovis 
21.00 LO SCRIGNO 


18.15 Sportello pensionati 
19.30 Sport Fvg 

19.45 Screenshot 

20.40 Gnovis 

21.00 ELETTROSHOCK 


19.00 circa 23.15 Becker on tour 23.15 Becker on tour SABATO 20.30 CARICE BRISCULE 22.00 Rugby 23.15 Bekeron tour 23.15 Bekeron tour 
15.00 Pomeriggio sport 16.30 The boat show 15.00 Calcio primavera 14.00 Studio stadio 13.30 Mondo crociere 15.00 Pomeriggio calcio 14.30 Magazine Serie A 
T V 16.30 The boat show 17.30 Magazine serie A 17.00 Inside accademy 18.00 Studio sport 15.00 Pomeriggio calcio 17.30 Momenti di gloria 15.00 Pomeriggio calcio 
esa 17.30 Udinese story 18.00 Pomeriggio calcio 18.30 The boat show 20.00 Video news 20.45 Speciale Udinese 20.45 Speciale Udinese 16.30 Boat show 


Tg 7.00-13.30-16.30 


20.45 City camp 2022 
21.00 FAIRPLAY 
22.00 Udinese story 


20.45 Il venerdì del direttore 
21.00 MAGAZINE SERIE A 
22.00 Udinese story 


21.00 DOCUMENTARIO STORIA 
22.00 Sette in cronaca 
23.00 Pomeriggio calcio (r) 


21.00 L'ALTRA DOMENICA 
22.15 Pallacanestro 
23.00 Sette in cronaca 


primavera 
21.00 UDINESE TONIGHT 
23.00 La partita in un quarto 


primavera 
21.00 IN COMUNE 
21.40 Baskettiamo in famiglia 


17.30 Fvg motori 
20.00 STUDIO STADIO 
00.30 Gusti di famiglia 


20.00-0.45 circa 
19.25 Il maresciallo Rocca 4 17.20 Che Dio ci aiuti 3 19.25 Butta la luna, 15.10 Dream Hotel Bali 17.20 Che Dio ci aiuti 6 17.20 Che Dio ci aiuti 6 17.20 Che Dio ciaiuti 6 
/ 21.10 IMMA TATARANNI 19.25 Il maresciallo Rocca 4, serie tv 17.20 Un passo dal cielo 7, 19.25 I bastardi di Pizzofalcone 19.25 I bastardi di Pizzofalcone 19.25 | bastardi di Pizzofalcone 
Ì Premium SOSTITUTO serie tv 21.10 AMORE CRIMINALE miniserie 21.10 MADINITALY, 21.10 BLANCA, 21,10 L'ISOLA DEL VERO AMORE, 
PROCURATORE, serie tv 21.10 MAKARI3, serie tv STORIE DI FEMMINICIDIO, 21.10 CANDICE RENOIR, miniserie serie tv film tv 
23.30 Morgane detective 22.30 Il capitano Maria, documenti film tv 23.00 Come fai sbagli. Genitori 23.50 Imma Tataranni sostituto 23.00 DreamhotelIndia, 
geniale, film serie tv 23.00 Makari 3, serie tv 23.00 Amorealla Fiji, film disperati, serie tv procuratore, film tv film tv 


IRIS 


19.15 Chips, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, 
telefilm 
21,00 CIVILTÀ PERDUTA, film 
23.45 Space cowboys, 
film 


19.15 Chips, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, 
telefilm 

21.00 CUORI IN ATLANTIDE, film 
con Anthony Hopkins 

23.50 Il cacciatore, film 


18.15 Space Cowboys, 
film 

21.10 15 MINUTI - FOLLIA 
OMICIDA A NEW YORK, 
film 

23.50 Spy, film 


17.45 90 minuti per salvarla, 
film 

18.45 Allied un'ombra nascosta, 
film 

21.00 LA GRANDE PARTITA, 
film 


19.15 Chips, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, 
telefilm 

21.20 CONTAGIOUS EPIDEMIA 
MORTALE, film 

23.50 Blade runner, film 


19.15 Chips, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, 
telefilm 

21.15 L'ULTIMO COLPO IN CANNA, 
film 

23.40 La notte dell'agguato, film 


19.15 Chips, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, 
telefilms 

21.00 UNINCONTRO PERLAVITA, 
film 

23.10 La legge del crimine, film 


LA VITA CATTOLICA mercoledì 19 giugno 2024 


IL FUTURO 
HA BISOGNO 
DI SICUREZZA. 


Lavorare in sicurezza significa proteggere le persone e il lavoro. 
Gruppo Scudo si distingue in questa missione per esperienza, 
professionalità ed innovazione. 


Gruppo Scudo 


AMBIENTE «e SALUTE - SICUREZZA 


CHIEDI MAGGIORI 
INFORMAZIONI 
SUI NOSTRI SERVIZI: Sede Legale e Operativa di Udine 


Via Generale Carlo Caneva, 1 
Sicurezza e Salute sul luogo di lavoro Filiali: Cordenons (PN) - Tolmezzo (UD) - Trieste 


Sorveglianza Sanitaria Tel. 0432 500479 


Tutela dell'Ambiente info@grupposcudo.it 
Formazione e Sistemi di Gestione WWW.grupposcudo.it 4) (în) 


ore 16:00 


ore 17:30 _ 


ore 19:15 _ 


ore 20:30 _ 


ore 21:00 _ 


ALLA SCOPERTA DEL PATRIMONIO I 
ORGANARIO UDINESE CON LE NOTE 
DI GIOVANI ORGANISTI Î 


XVI FESTIVAL ORGANISTICO INTERNAZIONALE FRIULANO G.B. CANDOTTI info@accademiaorganisticaudinese.org 


JAC0PO 


[COMUNE DI, 


| 


80 


20 Ea TRA 


2024 
EU: 


ITINERARI 
ORGANISTICI 
IN CITTA 


visita guidata alla premiata Fabbrica di Organi della famiglia Zanin 
di Codroipo 

partenza pullman da Udine (Piazza 1 Maggio _ lato “Informazioni Turistiche”) 
alle ore 15:30 - info e prenotazioni al numero 340.5077253 (35 posti disponibili) 


FESTA EUROPEA DELLA MUSICA 
Cattedrale _ Piazza del Duomo 


organista Giovanni Cassan 
Conservatorio "G. Tartini" di Trieste 


MOGsO 


Chiesa di S. Giorgio Maggiore _ Via Grazzano 9 
organista Tommaso Del Ponte 
Conservatorio "J. Tomadini" di Udine 


Chiesa antica di S. Quirino _ Via Gemona 60 
organista Federico Tonti 


E RE ee Ue Sig a. Bacecesikai! di Daos P, 
Conservatorio "G. Rossini" di Pesaro 


Chiesa nuova di San Quirino _ Via Gemona 60 
organista Alexander De Bie (NL) 
Universitat fur Musik und darstellende Kunst VVien 


ASSOCIAZIONE 
CULTURALE 
?  Y ACCADEMIA 
VA | ORGANISTICA 
INNI UDINESE 


“ | 
Dress CONSERMATORIO TITTIT IITT ITTIT Conservatorio fi | W 


e OPOTIMARINI, TITTI T ATTI ITTTIT di musica i 

= TITITITIT TT TNTITIT TIT Giusoppe a sniversitti 
TITTTITI TITIT TIITIT Tartini Lia > Vir musi ured 
TTTITE T_TITTITTTI TTTT Trieste - baro vite 


ESTERO | REGIONE AUTONOMA "FRIULI FONDAZIONE 
Rel FRIULI VENEZIA GIULIA | VENEZIA = _) FRIULI 


